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NORMAIREO

PARTS VFFICIAt.E
Dimissioni del Ministero - z.9gg e dooreti: R. deoreto

n. 038 che approva l'annesso regolamento generale uni-

versitario - Ministero dell'interno - Direzione generale
della sanità pubblica: Bollettino sanitario settimanale det
bestiame, n. 2, dall'8 al 14 gennaio - Ministero d611a
gderka• Disposizioni fatte nel personale dipendente -
Ministero d'agricolture, industria o commefoto - Servizio
della proprietà intellottuale: Elenco degis attestati di tra-
serizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e da
commercio rilasdiata nella 2a quindicina di dicembre 1905
-Minintero delle poste o dei telegrafi: Avviso - Corto
dei Conti: Disposizioni fatte nel personale d•pendente ---

Ministero del tesoro - Direzione generale del debito

pubbkoo: Rettißehe d'intestazione - Avoiso di smarri-
mento di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Prezzo
del cambio poi certificati di pagamento dei dari do-
panali & importasions - Mirtistero d' agricolturas in-
dustria e commercio - Ispettorato generale dell'industria
e del donnneroio: Media dei cerii dei aanselidati negoziati
a contanti nelle varie Bo-se del Regno - Concorsi.

PARTE NON OFFICIALE

Camera dei deputati: seduta del i° febbraio - Diario estero
- E. Acondemia delle Solenze Asiehe e matematiche di
Nalloli ... Nottste tutte - Telegrammt dell'agenzia
efani -. Solle‡tino .meteorloo - Insorsioni.

S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, Ales-
saAdro. Fortis, ha fatto, oggi, alla Camera dei deputati
la seguente dichiarazione:
« Mi onoro di annunciaro alla Camera che il Mini-

stero, dopo°1a votazione di ieri, ha creduto suo dovere

di rassêgnare le dimissioni nelle mani di Sua Maesta il
Re, il quale si ð riservato di deliberare in .proposito.

« Il Ministero, intanto, rimane in carica per ,la trat-
tazione -dògli affari ordinari e per il mantenimento del-

l'ordine pubblico.
« Ërego l'onorevolo presidente e gli onorevoli depu-

tati di voler consentire che i lavori della Camera siano

prorogati, lasciando all'onorevole presidente la facoltà di
convocare l'assemblea a domicilio ».

LEGGŒ .E DECT ETI
Il numero 038 della raccolta ufficidle delle leggi e dei dooreti

de' Regno contaene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio superiore della pubblica istruzione ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il .Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostra ministró segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo dearetato e decretiamo :

Art. 1.
E approvato il regolamento generale universitar¡o an-

nesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
ministro sagretario di Stato per la pubblica istruzione.

Art. 2.
E abrogato il regolamento generaio universitario ap-

provato col Nostro decreto 26 ottobre 1903, n. 465; e sono
pure abrogate tutte le disposizioni non conformi a quelle
contenute nel regolamento approvato col. presento de-
creto,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 agosto 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Fontis.
L. Buscar.

Visto, 11 guardasigilli: C. FMOOOHRRO-APRE.1.
REGOLAMENTO GENERALE UNIVERSITARIO.

CAPO Î.
Art. 1.

L'anno scolastico univeraitario comincia il 16 ottobro e termina
il 31 luglio.
Le lezioni incominciano non più tardi del 3 novembre e termi-

nano 11 15 giugno; tuttavia, per ragioni locali, principio e fino
dei corsi potranno spostarsi di 15 giorni.

Art. 2.
Non più tardi di 20 giorni dal cominciamento dell'anno scola.

stico sarà letto il discorso inaugurale da un professoro ordinarie
o straordinario, scelto nella varie Facoltà snoondo il turno che
earl fissato dal Consiglio accademico.

Art. 3.
Il discorso inaugurale sarà consegnato, dopo letto, alla segre-

teria dell'Università, perché sia stampato nell'annuario.
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Nell'annuario verranno pure inserito :
1. Lo listo nominative degli studenti :
a) che s'immatricolarono noll'anno in corso, con l' indica-

zione del luogo di nascita;
b) che superarono gli esami di licenza, di laurea o di altro

diploma nell'anno precedento.
Questa seconda lista vérrå distinta per categorio di esami,
2. Lo statistiche, distÏnte per corsi, delPasito dogli esami, delle

tasse pagate, delle dispense e dello quote di iscrizione liquidate
per c:asean cors3 libero;

3. la lista nom:nati;a dei professori, ufficiali o privati, con
l'indioisioao dei relativi corsi;
ßaranno colate le variazioni di questa lista rispotto a quella

dell'anno ant9rlore. Ove qualcho professoro uffleiale o privato sia

Inorto, sarà aggianta, per cura della rispottiva Facolta o scuola,
una lb eve r.otizir della vita e degli scritti di lui.

4. il cilendtrio ilell'anno scolastico e gli orari degli studi;
5. la tota delle pubblicazioni fatte nell'anno dagli insegnanti

e dagli assistenti;
6. tutte le altre notizie che il Consiglio accademico crederà

utile inserirvi.
Art. 4.

Le vacanze durante l'anno scolastico sono:

1. Le domeniche e le altre feste civili; .

2. dodici giorni per il natale ed il capo d'anno;

3. diciotto giorni per il-carnovale e la pasqua;
4. il giorno della festa nazionale dello Statuto e l'anniversa-

rio deila naseita del Re, della Regina e della Regina Madre:

Spetta al Consiglio acca leinico fissare i giorni in cui avranno

principio e termine le vacanze indicate al n. 2, e ripartire nel

Inodo migliore, fra il carnevale e la pasqua, la vacanze indicate

al n. 3.
Caro ll.

.Degli staggsti e deÿli udi¢ori.
Art. 5.

È studento o uditore, in un' Università dol Regno, chi sia iscritto
con l'una o l'altra qualità nella matricola di essa.
Tutte le disposizinni riguardaiiti gli studenti e gli uditori si

estendono anche alle donne.
Art. 6.

Per immatricolarsi studente sara necessario presentarne domanda

al rettore. In essa, oltre il nome dello studente e dei suoi geni-
tori, dovrà essere'notato:

a) il luogo di nascita;
b) la residenza della famiglia;
c) l'abitazione dello studente nella città;
d) l'indicazione della Facoltà o scuola a cui iritende inscri-

verst.

La.domanda dovrà essera inoltre corredata dai seguenti docu-
enti:

1. Is fede di nascita; -

2. il diploma originale di licenza licoale, ovvero gli altri titoli,
che, secondo il regolamento attuale od i regolamenti speciali delle
Facolta e dello scuolã, bastino por l'ammissione ai varî corsi;

3. la quietanza del pagamento della tassa d'immatricolaziono

e della prima rata almeno della tassa annua d'iscrizione.

L'uditore à dispensato dai documentilindicati al n. 2.
Art. 7.

Lo studente avra il diritto di conseguire i gradi accademici

coaferiti da claseuna Facolta o scuola, quando si sia conformato

in tutto ai regolamenti in vigare.
Gli stuli fitti dagli uditori non hanno alcun valore per otte-

nere i gra li accademici, neppure dopo il conseguimento dei titoli

intiedi al n. 2 del precelente articolo.
Art. 8.

La licenza della sez one fisico-'matematica dcIl'Istituto tecnico

c]h adito alla Facoli di scienze matomatiche, fisiche o naturali.

Gli studenti che sono stati.ammessi con essa alla Facoltà di
ze matematiche.ilsiche e naturali, possono conseguirvi la li•

co za opo due anni, o passaro allo scuole di applicaziono por gl'in-
gegnert.

Art. 9.
Gli allievi cho hanno compiuto il primo od 11 sooondo anno di

corso .dell'Accademia militare, e no hanao-superati gli osami,
sono ammessi rispettivamente al primo od al gecondo anno dei
corso universitario di matematicho: quelli cho no hanno com-
pluto l'intero corso trionnale, superandone gli esami, sono am-

messi al primo anno della senola di applicazione per gl'inge-
gners.
Gli allievi che hanno compiuto nell'Accademia nava e dili-

vorno il primo corso, e superato tutti gli osami, sono ammessi al -
socondo anno del corso universitario di matematiehe ; quelli che
hanno compiuto il secondo od il terzo corso, e superato tutti gli
esami, sono ammessi al terzo anno del exso di matematiche ed
al primo della scuola di applicazione por gl'ingegneri, a condi-
zione di seguire i corsi e superare gli esami che saranno indicati
dalla Facoltà.
I laureati ingegneri nella R. scuola superioro navale di Genova

possono essere ammessi al terzo anno per la laurea in mátema-
tiche, fisica o chimica, ovvero al secondo anno per la laurea in
scienze naturali, a condizione che si nell'uno como nell'altro caso,
abbiano la licenza lineale o quella d'Istituto tecnico, sezior.e fisico-
matematica. Quelli ammessi al socondo anno per la l rurea in
scienze naturali devono, prima di passaro al terzo anno, sotto-

porsi a tutti gli esami fissati nel primo biennio per la detta
laurea.

Art. 10.

I giovani armoni, che hanno compiuto gli studi secordari nel
licco-tecnico armero « Moorat Raphael » in Venezia, pos sono os-
sere ammessi al primo anno:

a) della Facoltà di melicina e chirurgia;
b) della Facoltå di scienze matematiche, fisiche o naturali,

sia pel conseguimento della laurea, pia pgl .passaggio, dc exor
conseguita la licenza fisico-matematica, alla scuola d'applicazione
per gl'ingegneri;

c) delle scuole di farmacia, pel conseguimento della laurea
in chimica e farmacia, o del diploma professionalo;

d) dello scuole agrario presso le Università di Pisa o di

Bologna;
e) delle scuole di medicina veterinaria.

Essi dovranno seguirvi i corsi secondo le norme comuri stabi-
lite dai rispettivi regolamenti speciali.

Art, 11.
I giovani forniti della licenza d'istituto tecnico, sezionediagri-

mensura e di agronomia, che hanno compiuti gli studi presso
l' istituto forestale di Vallombrosa, possono essere ammessi nello
Universitå al primo anno della Facoltà di scienze mate latiche,
fisiche e naturali por il conseguimento dellalaurea in seijnzana-
turali o del diploma d'ingegnere civile, purphò presenti > il di-

ploma di perito forestale, e dagli esami da essi sostenut risulti

alla Facoltà competente la loro speciale attitudine agli st di au,
periori.

Art. 12.
Gli stranieri e gl'italiani, anche non regnicoli, o dgli di citta-

dini italiani, aventi o che ebbero all'estero l'abituale dimdra, ove
domandino d' iniziare o di continuaro gli studi in una Un versità
del Regno, devono comprovare gli studi compiuti all'ester
Sulla sufficienza dei titoli presentati, per la immatricola lone e

l iscrizione al primo anno, giudicano entrambe le Facoltà i filo.
sofia e lettero e di scienze matematiche, fisiehe e natura i: per
l'iscrizione ad un anno successivo al primo, à riservato alla Fa-

coltà, presso la quale l'iserizione ð chiesta, di giudicare pe quale
anno questa debba essere concessa.
Contro la doliberazione della Facoltà è ammesso il ri rao al

ministro, che decido, udita la Giunta del Consiglio superi e,
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Nel gennaio di ciascun anno i rettori manderanno al ministro,
insieme con tutti i documenti riguardanti siffatte iscrizioni, una
relazione contenente i motivi per cui lo singolo domando furono
accolte o respinte.
Il resoconto sarà trasmesso alla Giunta •iel Consiglio superiore,

la quale fark le sue osservazioni, a fine di stabiliro via via normo
sicure e oostanti.
Queste osservazioni perb non potranno invalidare le deliberazioni

proso dallo Facolta.
In ogni caso resta formo il disposto dell'art. 140 dolla legge 13

novombre 1859, n. 3723.
Art. 13.

Lo domando tutto di studenti, di uditorio di aspiranti a di-
plomi universitari dovono essere diretto ai rettori delle Univer-
sitä ed ai capi degli Istituti d'istruzione superiore.

Art. 14.
Il rettoro provvedera sulle domando che non contraddicono in

alcun modo allo leggi od.ai regolamenti vigenti, le comunicherã
als Consiglio di Facolta o di scuola nei casi duþbi o quando l'ar•
gomento esiga il giudizio di esso, e trasmetterk al Ministero

quelle per ,le quali ocoorra il parere della Giunta del Consi-

glio superiore, o sia comunque necessaria la risoluzione del mi-

nistro.
11 Consiglio di Facolta o di scuola esamina le domande che gli

vorigono trasmesso, e delibera separatamente su ciascuna di esse
motivitado la risoluzione.

11 rettore provvede secondo lo deliberazioni del Consiglio di Fa-
coltå o di scuola, e partecipa la risoluzione alfinieressato; tua
pub, quando lo creda opportuno, sottoporre prima tali delibera-
zioni al Consiglio accademico.

Art. 15.
11 ricorrente puð appellaro dalla deliberazione del Consiglio di

Facolta o di scuola al Consiglio accademico, e dalla deliberazione

del Consiglio accademico al ministro.
A r t. 16.

Lr domanda dell'immatricolazione all'Universitå e dell'iscrizione

agli anni di corso deve ossere presentata fra il 1° agosto ed il 15

nqvembre. Solo per giustifloati motivi, da riconoscorsi dal ret-

tore, potrà l'immatricolazione e l'iserizione conce lorsi fino al 30

novembre.
A rt. 17.

Il segretario dell°Università affiggerk giorno per giorno all'albo

di quosta la lista dei nomi degli studenti ed uditori, le domande
dei quali saranno trovate in regola.
Oh studenti,_ il cui nome sarà stato inseritto in qupata lista, do.

vranno presentarsi in segreteria por ritirare il libretto d'iserlzione,
il quale, rilasciato all'atto dell'immatricolazione, vale per l'intero
corso universitario.

Art. 18.

Il libretto d'iscrizione porta la firma del rettore e del direttore

di eegreteria, con la data in cui viene rilasciato e col sigillo della
Università ; contiene le disposizioni del presente regolamento e di

quello della rispettiva Facolta o scuola sui diritti o doveri degli
studenti.
La segretoria vi registra, anno por anno, i corsi che lo studente

segue, o alla Ano dell'anno acolastico, l'esito degli esami soste•
nuti; l'economo vi attesta il pagamento delle varie tasse e so-

prattasse e l'ottenuta dispensa.
Gli insegnanti, con le loro firme, vi certificano la frequenza

dello studente ai corsi.

Allo studente à data anche una tessera di riconoscimento con

fotograûa da lui stesso fornita.
Gli uditori non ricevono libretto nè tessera, ma un documento

speciale che attesti della loro iscrizione ai singoli corsi.
Art. 19.

La segreteria dell'Univorsitå terrà due registri distinti por Fa-
colth o deugla, nell'uno dei quali viene trascritta la carriera sco-

lastica di ogni stydente, nell'altro quella degli uditori.

Art. 20.
All'atto della iscriziono annuale lo studente riceve dalla segre-

teria ancho un modulo, sul quale, dopo che avrà ritirato il ma-
nifesto contenente l'ordine degli studi proposto dalla Facoltå, dove
scrivero il suo nome, quello degli insegnanti dei quali vuol se-
guire i corsi, e il titolo di tali corsi, incominciando da quelli che
sono stabiliti como obbligatorî, pel conseguimento del grado, dal
rogolamento della Facoltà, cui è ascritto, o da disposizione spe-
ciale.
Il modulo sarå consegnato alla segreteria non più tardi di un

mese dall'apertura dei corsi, firmato dagli insegnanti, dei quali
lo studente avrà dichiarato di voler seguire i corsi.
La segreteria, verificando qualche irregolarita nella doman.la di

iscrizione, o nell'elenco soritto sul predetto modulo, dove invitare
lo studento a farvi lo opportune correzioni entro cinque giorn .
Tanto l'elenco, quanto le eventuali modificazioni, debbono essere

aceertati con la firma dello studente.
Per coloro che ritardano a presentarsi in segroter:a oltre il pre-

fisso termine, o si neghino alle correzioni reso necossarie dalle di-
sposizioni in vigore, le correzioni stesse vengono eseguite dall'uf-
fleio, con la perdita delle iscrizioni, che eventualmente non fossa
possibile regolarizzare senza le indicazioni espresse dall'interessato.
Trascorso il termine suddetto, nessuna ulteriore aggiunta o ya.

riazione può arreearsi all'elenco delle iscrizioni.
La segreteria fa le opportune annotaz¡oni sul libretto e nel re-

g¡stro della carriera scolastica, e restituisce nei giorni successiva
il solo libretto <l'iscrizione allo studente. In pari tempo forma per
ogni corso d'insegnante, ofliciale o privato, l'elenco degli studenti
che vi sono iscritti.
Ciascun insegnante ha diritto di ispezionare in ogni ternpo l'o.

lenco dei propri iscritti e di farsene rilasciare copia.
Art. 21.

Lo studente che abbia sostenuto con buon esito gli esami dei
corsi obbligatori ai quali ora iscr¡tto, puð passare ad altra Uni-
versità, purchð ne faccia domanda non più tardi del 20 da-
cembre.

Trascorso 11 detto termine, sarà negato il passaggio, quando
non risulti da documenti che il trasferirsi dello studente, in re-

gola con gli esami, ad altra Università, à conseguenza nocessarra
del contemporaneo trasferimento della sua famiglia, o sia giusti-
ficato da altre gravi ragioni riconosciute dal rettore.
Il 'passaggio ð chiosto con domanda al rettore dell'Univorsità,

che s'intende lasciare; questi, accogliendola, no informa il rettoro
dell'Università preseelta, e gl'invia l'estratto completo della car-
riera universitarla dello studente.
Chi ha fatto passaggio ad altra Università non pu ritornare a

quella abbandonata se non quando sia trascorso un anno scola-
stico, ed abbia inoltre sostenuto con buon esito gli esami dei corsi
obbligatorî seguiti presso l'Universitä, alla qualo aveva fatto pas-
saggio, salvo il caso previsto dal primo capoverso di questo ar-
ticolo.
Il passaggio non importa, in verun caso, nuovo pagamento della

tassa di immatricolazione.
Art. 22.

Non più tardi d'un mese dall apertura del corsi lo studente ri-
porterà in segreteria il libretto per la nuova iscriziono, la qualosi compirà con le norme indicate negli articoli 18, 19 o 20.
Le iscrizioni fatte diversamente non avranno valore.

Art. 23.
La tossera avrà la durata dell'immatricolazione. Tuttavia lo stu.

dente dovra, al cominciare di ogni anno scolastico, e non piùtardi di un mese dall'apertura dell'anno stesso, prosentarla alla
segreteria, che vi apporra la data per accertare che il giovane
continua ad essere immatricolato.
La tessora abilita lo studente ad usufruire di tutti i benefizi

dell'istituto universitario, cioð:
assistere alle lezioni, alle conferepge ed agli esercizi;
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avere a prestito libri dalle biblioteche universitarie, secondo
le norme del regolamento sulle biblioteche;

essere ammesso alla sala di lettura ed ai laboratorî e musei;
giovarsi delle istituzioni di benefloenza proprie delle Uni-

versith;
concorrero ai posti dei convitti universitari ore questi esis

stono ed alle pensioni che vi si distribuiscono annualmento o per
tutta la durata dei corsi, sia per effbtto di antiche fondazioni, sia

.

per largizione di privati, di Provincie o di Comuni.
L'esercizio di tali diritti sark subordinato alle disposizioni dei

regolamenti generali e speciali.
Art. 24.

Lo studente sarå libero, in conformita dei regolamenti delle
singolo Facoltà, d'iscriversi in ciascun anno a quei corsi di Fa-

coltà che vorrà seguire, senza tenersi all ordirie proposto in prin-
cipio dell'anno <ialla Facoltà stessa.

Quando gli studi, a norma del regolamento speciale di una Fa-
coltà, siano divisi in più gradi, gli studénti che non abbiano su-

perato gli osami stabiliti per ciascun grado dal detto regolamento,
non possono essere iscritti ai corsi nò ammessi agli esami del

grado superiore. Tuttavia, i corsi che servono di riecessaria pre-
parazione ad altri, dovranno precedere, e spotterà ai regolamenti
speciali di determinarli.
Nessun anno di corso sarà valido se lo studente non si sarà

iscritto almeno a tre corsi obbligatori, salvochè sia altrimenti di-
sposto nei regolamenti epociali delle varie Facolta o scuole. Nelle
Facoltà di medicina e di scienze matematiche, fisiche e naturali,
e per gli studi che portano allo lauroe speciali, saranno equiva-
lenti ad un corso obbligatorio le conferenze, purchè almeno in
numero ci :ro per settimana, e gli esercizi pratici di labora-
torio.
Lo studente, iscrivendosi al corsi obbligatorî di un dato anno

della sua carriera scolastie:1, avrà l'obbligo di riservare per gli
altri anni di <orso tante iscrizioni quanto ne occorroranno per
renderli validi.
Se lo studento non avrà adempito siffatto obbligo, la sogretoria .

annulloch le iscrizioni ch'egli avrà preso oltre il dovere.
La Facolta determinerà di anno in anno il massimo delle iscri.

zioni al corsi liberi che lo studente potra prendere prosso i pro-
fessiri uliciali o i liberi docenti; ma questo numero non deve

mai essere tale che le quote per essi corsi dovute agli insegnanti
privati superino i tre quinti della tassa d'iscrizione pagata per
gum l'&D IlO.

Art. 23.
Lo studente può ottenere in qualunque anno del corso il pas-

saggio da una ad altra Facoltà o scuolg della stessa Università,
sotto le condizioni seguenti:

1° che ne faccia domanda non oltre il mese di gennaio;
2° ehe possegga i titoli prescritti per l'ammissione alla Fa-

coltà o scuola, cui intende far passaggio;
:l° che il prie, la midre o il tutore vi consenta, se lo stu-

d mte è minorenne.
Il rettore decido, udita la Facolt to scuola, alla quale lo stu-

dento desidera di passare.
Art. 26.

Lo studeste che passa da una Fasoltà ad un'altra deve, salvo

disposizioni di regotamenti specialk essere iscritto al primo anno

di corso di quella alla quale fa passaggio, qualunque sia l'anno
cui fosse giunto in quella che lascia.

Tuttavia il ministro, tenuto conto delle materie gik studiate,
pg), sentito il parere della Facoltà alla quale lo studente passa,

co icedergli l'iscrizione ad uno degli anni di corso successivi al

primo, purchè il suo corso universitario, sommati gli anni passati
nella Facolta anteriore, abbia almeno la durata richiesta dal re-

golamen:o di quella alla quule ha fatto passaggio.
Eccezion fatta per gli studenti inseritti per la laurea in chimica

e farmacia, io nessun caso à ammesso il passaggio da qualsiasi

scuola di,farmacia, d.alle scuolo di veterinaria, o da quello yli.no-
tariato di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze alle Facolth propria-
mente dette.

Art. 27.
Colui che già fornito di un diploma o di una laurea desidera

di conseguirgo un'altra, pub ottenere di compiere i corsi univer-
sitari in un numero minore di anni, secondo le.disposizicni dei
regolamenti speciali.

CAro III.
Degli esami.

Art. 28.
Nelle varie Facoltà o scuole si danno esami speciali ed esami

di licenza di laurea e di diploma, secondo gli spoeiali regola-
menti.

Art. 29.
Gli esami speciali si danno in due sessioni; la prima insomin-

cia il 16 giugno, la seconda il 16 ottobre.
-Gli esami di operazione sul cadavdro possono darsi nëf inese di
maggio e di giugno, in conformità delle deliberazioni, che, tenuto
conte delle condizioni del 1 ogo e delle esigenze dell'insegne inento,
riterranno doversi adottare le singole Facoltà di medicina e chi-
rurgia.
Nelle Facoltà in cui, por il grande numero degli studetti, sia

sperimentato insufficiente il tempo assegnato alle sessioáil queste
potranno essero profungate per decreto ministeriale, au proposta
del Consiglio accademico, purché non s'interrompa il corso nor-

male delle lezioni.
E vietata ogni altra sessione d'esame.

Art. 30.
In ogni sessione si fanno due appelli in giorni diversi: l'iscrito

che sia stato riprovato, non può ripresentarsi clio nella nessione
successiva.

Ove in virtù dei regolamenti speciali fbese richiesta l'approva-
zione in alcune materie per l'iscrizione ad una acaola o a f tin e•

terminato anno di corso, l'approvazione stessa doyra esser: Vi 7,-
tata prima ehe l'iscrizione sia chiusa.

Art. 31.
Gli esami speciali si danno alla fine del corso; essi harino per

oggetto tutta la materia compresa nel programma dell'inirguante.
Se la materia à ripartita in più anni di studio, l'esamo è dato

alla fine della trattazione di essa, salvo il disposto dell'art. 54,
comma 2 del presente regolamento.

Art. 32.

Nm può presentarsi all'esame lo studente che non abbia otte-
nuto, alla fine dell'anno scolastico, l'attestazione di frequanza del

corso cui l'esame si riferisce, restando f rmo quanto è disposto
nell'art. 24 del presente regolamento sulla validita degli anni di
corso.

Lo studento ha .diritto di sostenere l'esame su tutte la anaterie,
alle quali si è inscritto, sia che abbia seguito il corso uñioiale,
sia un corso pareggiato, anche. quando trattisi di un corso com-

plementare o non necessario pel conseguimento della laurea odel

diploma.
,Egli deve farao ogni anno domanda, entro if termine etre sarA

fissato dal rettore, ed allegare la ricevuta del pagamek.to della

soprattassa d'esame.
Art. 33.

Le .commissioni per gli esami speciali sono' composbr di tre
membri ciascuna.

Uno di essi-a il professore della disciplina, o chiinsus assenza

viene dalla Facoltà delegato a supplirlo; gli altri due sono ntr-
minati dal rettore su proposta della Facoltà, cui appartistfe l'in-
segnamento che forma oggetto della prova.
Dei due proposti, uno deve essere scelto nel sono della Facoltà

tra-quelli che fossero stati professori della stessa mäteriayed in
mancanza di essi tras i professori di ma‡erie affini; essoli:erð pottà
essero scelto tra gli insegnanti di altra Pacoltà, quando a questa
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appartengano i .glovgoi da esaminare; l'altro sark eletto possibil-
mente fuori degli insegnapti ufficiali dell'Università e di preferenza
fra i professori emprigi ed onorari, fra i dottori aggregati. 9 fra i
liberi d6eenti della sfessa disciplina, che abbiano eseraitato l'in-
segnamento nell'anno moelastico.
La Coquaissione è presieduta dal professore della materia, od in

sua asseng, dA1 pin anziano dei comungpari.
Art. 31.

I liberi docenti che appartengono al personale delle cliniche,
deimusoi.deilaboratori, eoo, non possono far parte delle Commis-
sioni, a cui partecipe il professoro dal quale dipendono, salvo il
caso in cui non si possa provvodore in altro modo.

Art. 35.
Por ottenere il certinoato di lioonza, come ð indicato nei rego-

lamenti di Facolta, lo studente devo aver superati gli esami spo-
ciali in tutte le materie che sono proscritte per tale grado.

Art. 30.
Gli esami di láurea o di diploma si danno, durante l'anno sco-

lastico, nelle qpoche fissate dai Consigli di Facoltå; ma chi sia
stato respinto non potrå- ripresentarsi prims di tre mesi, e nel
caso di una aeoonda disapprovazione, non prima di sei mesi.

Art. 37.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve pro-

vare:

a) di aver frequentati i corsi della rispettiva Facoltå pel
numero di anni prescritti;

b) di aver ottenuto l'approvazione negli esami speciali di
tutto le matorio proscritto como obbligatorio nel relativo regola-
monto.

Art. 38.
L'osame di laurea consisto:

a) la una disputa intorno ad una dissertazione, écritta libe-
ramente dal candidato sopra un toma da lui scelto nello materie
delle quali ha dato saggio negli esami speciali, e in una discus-
eione intorno a tutte o ad aloupe delle tesi da lui parimente
scelte, in numero non minore di tro, in altre materie professate
nella. Facoltà;

b) in una o più provo pratiche, nel modo prescritto dai re-
golamoilij spoeiali per ciasouna laurea.
La segreterihicevo dal candidato la dÏssertaziono.di laurea, e,

dopo avere accortata la regolaritå della iscrizione di lui, la tra-
ametto al proside. Ciascun Consiglio di Feooltà conformandosi
alle norniiàãi regolamenti speelali, determina le modalita per
comunicare le dissertaziorú ai, commissari. Tali 4;sertazioni do-
vtanno ossere conservate nello archivio della segreteria, tranne
le tavole illustrative, che potranno essor restituite provvisoria-
mente aÏ candidato, qualora intonda pubblicarle.

Art. 30.

.Ogni. Comnlissione go gli, esami _di laurea, ò compoeta di undic i
melkl>rt Comprog iggrqsido dglia Facoltà, olly a,o M laspresi-
dyng §¿í dei comygenti 14 Commispinne spuo pgglti dalla Fa-
colta tra i professori ordiilgri o straordinari della Facolta stessa;
gli altri quattro sono scelti fra i professori emeriti ed onorari,
tra i dattori aggregati ed i liberi docenti, con preferensa per
quelli che abbiano esercitatp l'insegnamento nell'anno soolastico,
ed anche tra altre persono estraneo alla Facoltà, da nominarsi
dal rettore sulla preposta della Facoltà etessa.
Dei sei rappresentanti della Facoltå, uno può essere anche in-

cariesto, quando l'ineognamento della disciplina, cui la disserta-

sione si riferisoo, à tenuto da un incarioato.
In manganza del preside la Commissiono & presieduta dal pro-

fessora pia apsiano.
Nellä formazioito della Commissione la Faeolta terrà conto della

materia cui appartiene la dissertazione scritta.
Qupdo il numero dei laureandi sia considerevolo possono aversi

contemporaneamonte più Commissioni.
Art. 40.

Terminata 14 disputa ed esaurite le prove pratiche, di cui al-

l'art. 38 la Commissione procede alla votazions, secondo le norme

proscritte dall'art. 42.
- Art. 41.

Gli uditori possotio chiedoro di sostenero esami speciali sulle
materie ai cui corsi si siano inseritti.
L'esame vien sostenuto innanzi al solo professore della nísteria,

che a tal uopo dispone di dieci punti.
Art. 48.

Tutti gli esami, sia degli studenti, sia degli uditori, sono pub-
blici.

Ogni Commissione delibera in segroto a voto orals, prima sul-

l'approvazione, poi sui punti di merito.
Ogni membro della Commissione dispone di dieci punti.
II voto di semplice idoneità è indicato con sei docimi del totale

dei punti di oui la Commissione dispone.
È approvato a pioni voti legali colui cho ottiene i nove decimi

dei punti.
In caso di pieni voti assoluti, la Commissione disento sulla

convenienza di accordare la lode, che dove essere approvata al-
l'unanimith.

Art. 43.
I diplomi di laurea e di ogni altro grado o titolo accademioo

sono rilasciati dal rettore in nome del Ito, e port«no anche la
firma del preside dolla Facolta o del direttore della scuola, e

-quella del direttore di segreteria.
I diplomi non contengono indicazioni dei voti conseguiti; ma

quando al candidato sia stata concessa la lode, se no fa in essi

speciale monzione.
Insiemo col diploma' di laurea à rilasciato, a richiesta, un cot

tificato con l'indicazione di tutti gli esami sosteouti e dei rela-
tivi punti riportati durante l'intero corso universitario.

Uno IV.
Delle tasse, delle propine di esame e delle gteate d'isorizione.

Art. 44.
Le tasse universitario stabilite con la le6ge 28 maggio 1903,

n. 224, si distinguono in:
1° tassa di immatricolazione:
2,° tassa di iscrizione annuale;
3° soprattassa annuale por gli osami spooiali;
4° apprettassa per gli esami di laurea e di diploma;
5° tassa di diploma;
6° tassa pel corso biennale delle scuole di magistero presso

lo Faooltà di filosofia e lettere o di scienzo matematiche, fisicho e
naturali;

7° aoprattassa per gli esami di diploma nolle sonole anzidette
di magistero.
L'ammontare di olascuna ð stabilito dall'annessa tabella.

Art. 4ö,
I Consigli di Facoltà possono stabilire contributi spooiali di la-

boratorio, sa proposta dei singoli direttori dei laboratori stoisi.
Tali oontributi devono eagero approvati dal ministro, sentito il

Consiglio superiore, o sono versati all'ooonomato, il quale devo
rendere conto del loro impiego al- rettore, al termino di ogni anno
scolastico.

Art. 40.
La tassa d'immatricolazione, quella d'iscriziono annuale, quella

di diploma e quella biennale della scuola di magistero, si pagano
all'ufficio demaniale incaripato della riscossione. Le soprattasso ai
pagano all'economato dell'Università.
La tassa d'isorisione annuale & ripartita in due rato ognali: la

seconda rata deve essere pagata non più tardi del 30 aprile, e la
corrispondente ricevuta deve essero consegnata alla segreteria del-
l'Universita.
La ricovuta della tassa di diploma devo prosentarsi alla segre-

teria per ottenere il diploma; o prima della presentarione della
ricevuta, la segretoria non può rilasciare alcun certifloato relativo
all'eagme di diploma.
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I
La soprattassa annuale per gli esami speciali vale pel solo anno

ecolastico nel quale fu pagata.
Art. 47.

L'uditore paga, per ogni corso a cui si iscrive, una tassa uguale
al doppio della quota d'iscrizione, che, secondo l'art. 63 è dovuta

ai privati insegnanti.
Se l'uditore vuole sostenere esame sopra alcuno dei corsi segulti

nell'anno, paga la somma occorrente per le propine al profes-
sore,

Art. 48.

I laureati che intendono ottenere una nuova laurea debbono pa-

giro, oltro le tasse di iscrizione e le soprattasse por gli anni di
corso che dovranno seguire e quelle di diploma, anche una nuova
tassa di immatricolazione,

Art. 49.

Chi abbandona per qual iasi motivo lo studio non ha alcun di•
ritto alla restituzione delle tasse pagate.

Art. 50.

Lo studente o oditore, che non sia in regola col pagamento
delle tasse, non può essere ammesso agli esami; nè gli può es-
sere rilasciato dall'autorità universitaria alcun certificato riferi-

bile a quell'anno scolastico. Inoltre egli non può essero iscritto ai
corsi dell anno successivo,

Art. 51.
Gli studenti, che si siano segnalati per il profittto negli stud:s

comprovato dal risultato degli esami, qualora versino in condi-
vioni economiehe disagiate, possono ottenere dispensa totale o par-
ziale dal pagamento delle tasse o soprattasse universitarie, nei
casi e sotto le condizioni stabilite negli articoli seguenti.

Art. 52.

Allo studente di disagiata condizione domestica che, nell'insieme
delle provo pel conseguimento dél titolo didattico di ammissione

all'Università, abbia riportato in complesso nove decimi dei punti,
può essere accordata la dispensa totale dalla tassa d'immatricola-

zione, dalla tassa d'iscrizione o dalla soprattassa di esame per il
pomo anno.

l'uò essergli accordata la dispensa da meta delle dette tasse e

soprattasse, quando nell'insieme delle prove anzidette abbiaripor-
tato in complesso otto decimi dei punti.
Allo studente che abbia conseguito la licenza di onore, puð

essere accordata la dispensa totale dalle dette tasse o soprat-
tasse.

Lo studente, che abbia conseguito il titolo didattico di ammis-
sione alla Università con dispensa totale o parziale dagli esami,
deve provare di avere ottenuto la media anzidetta di nove decimi

o di otto decimi nell'insiemedelle classificazionichetengonoluogo
di esame, o nell'insieme delle classificazioni e degli esami dati
per poter aspirare alla dispensa di cui sopra.

Art. 53.

I laureati o diplomati, che si inscrivono pol conseguimento di
una nuova laurea o di un nuovo diploma, potranno ottenere la

dispensa dalla tassa di immatricolazione, e da quella di iscrizione
e dalla soprattassa di esame per l'anno di corso al quale si iscri-

vono, quando, oltre alla disagiata condizione domestica, provino di
aver ottenuto, nel complesso dell'esame di laurea o di diploma e

di tutti gli esami speciali obbligatorî dell'ultimo biennio del corso

da essi seguito, la media di nove o di otto decimi, secondo che

aspirino alla dispensa totale o parziale.
Art. M.

Negli anni scolastici successivi al primo lo studente pub otte-

nere eguali dispense, quando abbia superato tutti gli esami spe-
ciali sulle materie consigliate dalla facoltà per l'anno precedente,
conseguendo in questi una media di novo decimi o non meno di

otto decimi in ciascun esame, se aspira alla dispensa totale, e un

minimo di otto decimi in ciascun esame, se aspira alla mezza di-

spensa.
Per quanto riguarda le materie biennali e triennali, il giovane

deve sottoporsi, negli aËni in otii su esse non cido osiaffad a'l-
trettante.provo sulle maiorie stassa da aritÏ Ë donimisŠániÀa co-
stituirsi con le noimo domuni, le quali assegnorinno i tinti di
merito su ciascuna prova.
Queste provo avranno valore unicamente agli effetti della di-

sponsa dalle tasse per l'anno corrispondento. Gli aminatori
avranno diritto per queste prove alla propina stabilita per gli
esami speciali,

Art. 55.

La dispensa totale o parziale dal pagamento della soprattassa
per l'esame di laurea o di diploma può concedorsi allo utudente

che, negli esami sulle materie consigliate dalla Facoltà por l'ul-

timo anno di corso, abbia conseguito le votazioni che si richie-

dono per la diepenu to‡ale o parziale dalle tasse negli anni di
corso succesúvl al primo.
La dispensa totale o parziale dal pagamento della tasse di di-

ploma pub concedersi allo studente che abbia riportato i novi de-
cimi o gli otti decimi nell'esame di laurea o di diploma.
Nelle scuole di farmacia la dispensa totale o parziale dal paga•

mento delle soprattasse per l'esame di laurea o di diploma pub
concederai in base al risultato di una prova da farsi innmzi ad

una Commissione composta del professore di chimica farmaceutica,
del professore di materia medica e di un provetto farmacista,
come membro estraneo, nella quale prova lo studente consegua i

nove decimi o gli otto decimi.
Nelle Facoltà e negli anni in cui é obbligatorio l'esanu di li-

cenza il risultato di questo deve computarsi insiemo col risultato

degli esami speciali di quell'anno per il calcolo della media e del

minimo dei punti richiesti per la dispensa.
Art. 56.

Per gli iscritti alle scuole di magistero la dispensa totale o par-

ziale dalle tasse o soprattasse può concedersi con le stesse regole
che si seguono per le tasse d'isciizione degli anni postariari al
primo, tenendo conto dei voti conseguiti nell'esame di laurca e in

quelli universitari del biennio di magistero.
Art. 57.

La dispensa delle tasse e soprattasse non può conceders. allo
studente al quale nel corso dell'anno sia stata inflitta una pena
disciplinare universitaria, o che, essendosi presentato ad un (same,

sia stato riprovato o siasi ritirato.
Art. 58.

La domanda di dispensa dal pagamento totale o parziale delle

tasse e soprattasso del primo anno deve presentarsi al rettore in-
sieme con la domanda d'immatricolazione.
Per gli anni successivi al primo, tali domande devono essere

presentate al rettore un mese prima che scada il termine d31pa·
gamento delle tasse corrispondenti.
Quelle por la dispensa totale o parziale dal pagamento del a so-

prattassa per l'esame di laurea o di diploma devono essero pre-
sentate dopo superati gli esami speciali dell'ultimo anno, e quelle
por la dispensa totale o parziale dal pagamento della tassa di

diploma dopo superato l'esame relativo.
Art. 59.

Alla domanda di dispensa totale o parziale lo studente deve

unire un attestato della Giunta del Comune, in cui la sua f imi-

glia ha domicilio, ed uno dell'agente delle imposte, che certifi-

chino lo stato della sua famiglia e provino le condizioni disagiate
di essa.

11 certificato della Giunta municipale dovra constare di precise
o categoriche risposte a domande formulate dal Consiglio accade-

mico: le segreterie universitarie rilasceranno gratuitamente i re-
lativi moduli. La Giunta municipale aggiungera nel certifi3ato

tutte quelle maggiori notizie, anche so non richiesto specificata-
mente nel modulo, che possono essere atte a far valutaro più
esattamente le condizioni di fortuna della famiglia del richie-

dente.
Art. 60.

11 Consiglio accademico, presi in eaame i documenti, puð ri..
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chiedere. ovo lo creda necessario, ulteriori informazioni e decide
sulla domanda, tenendo conto anche del numero dei figli che la
famiglia fa contemporaneamento istruire in istituti governativi o
pareggiati nei quali si paghino tasse scolastiche.
Gli atti dello dispense concedute debbono essere rimessi al Mi-

nistero entro il ·mese di febbraio.
Art. 61.

Coloro che in seguito a studi fatti all'estero o in istituti go-
vernativi non dipondenti dal Ministero della pubblica istruzione,
e in base a prescrizioni di regolamenti, ottengono la iscrizione ad
una Facoltå o scuola, sia al primo anno di corso, sia ad uno de-
gli anni successivi, devono pagare la tassa d'immatricolazione e

quella dell'anno di corso al quale si inscrivono, o non possono
aspirare a dispensa dalle tasse o soprattasse che por gli anni
seguenti,

Art. 62.
Por coloro cho fanno passaggio da una ad altra Faoolta o scuola

lo tasse d'iscrizione pagate per la prima noll'anno in cui ha luogo
il passaggio sono computato per quelle dell'anno al qualo si in-
seriitonò nella seconda, quando il passaggio abbia luogo non oltro
il meso di gennaio, salvo a pagare la differenza quando le tasse
per la seconda siano maggiori. Ancho per la tassa d'immatricola-
zione devo pagarsi la differenza, so essa è maggiore nella Facolth
o scuola alla quale lo studonte fa passaggio.
In nessun caso à ammessa la restituzione della differenza dolle

tasse pagate, quando questo siano minori nella Facolta o scuola
a cui ei fa passaggio.

Art. 63.
Per ejascuno studonto o uditore inscritto ad un corso libero te-

nuto cosi da insegnanti ufficiali, come da privati docenti, ð corri-

sposta all' insegnante una quota equivalente a liro quattro per
ogni,or,a settimanale di lezione, se trattasi di corso annuale, e di
liro,due,,se di corso semestrale.
Agli effetti del pagamento dello quote or montovate non sono

validp:
a) le iscrizioni ai corsi liberi, che vengano prese oltro il

limite fissato dall'art. 21;
b) le iscrizioni a corsi tenuti da assistenti ed aiuti su ma-

torio, cho fossero parte del corso che dove essoro tenuto dal pro-
inssora ufficiale, alla dipendenza del quale si trovano.

Art. 64.

Ogni abilitazione alla libera docenza conferisco il diritto di te-

nero un solo corso sulla materia per cui fu conseguita.
Non, à permesso ripetere a titolo privato, in tutto o in parte,

l'insegnamento che si professa a titolo pubblico. .

Il professore ordinario o straordinario non potra dare, oltre il
proprio, più di duo insegnamenti, da sceglierai tra le materie in-
dioate all'art. 93 della leggo 13 novembre 1859, n. 3725.
Se il professore avrå un incarico, non potra dare che un solo

corso libero.
11 somplico incaricato puð aggiungero un solo corso libero su

altra materia a cui sia abilitato come privato insegnante.
I dottori aggregati o coloro che hanno conseguito più abilita-

zioni alla ilibera docenza, non possono tener più di due corsi
liberi.

Art. 65.
Ciasonna Facoltå dotermina, formando appositi elenchi, i corsi

liberi attinenti ad altre Facolta o scuole a cui gli studenti pos-
sono isor17ersi.

Contro questa deliberazione è ammesso ricorso al ministro, che
decidera, udita la Giunta del Consiglio superiore.

Art. 66.
La liquidazione dello quote d'iscrizione da pagarsi agl'insegnanti

a titolo privato, si eseguisce dalla segreteria universitaria alla
fine dell'anno scolastico, sulla base delle iscrizioni prese dagli
studenti e uditorio riscontrato regolari a termini degli articoli 18
e 20.

I
Le iscrizioni ai corsi privati, presa dopo il termine per la re-

stituzione dei libretti, fissato dall'art. 22 del pres nte regolamento,
non hanno alcun valore.

Art. 67.

Il pagamento à fatto dalla Cassa universitaria coi fondi, che in

seguito ad analoga richiesta vengono somministrati dall'ammini-
strazione finanziaria. Il rettore, udito il Consiglio accademico, ne

detrao, ove ne sia il caso, quella parte, che, proporzionalmente,
rispondo alle lezioni, che il privato insegnante non abbia offetti-

vamento impartito senza giustificato motivo.

A rt. 68.

Per ogni certifleato, copia od estratto di atti e registri, di cui

si faccia domanda alla segreteria universitaria, si paga a titolo di

indennith lica una e mezza, non coinpreso il costo della carta bol-

lata o della corrispondente marca.
Per i diplorni di laurea e lo patenti, che si conferiscono a ter-

mine di qualsiasi corso universitario, devono pagarsi por lo stesso

titolo lire due e mezza. Nelle Università nello quali si dà il di-

ploma in pergamena, lo studente deve inoltra pagara separata-
mente il prezzo di questa, che non puo superare lire cinque.
E abolito ogni altro diritto.
I proventi dei diritti di segreter:a sono versati nella tesoreria

dello Stato, a norma dell'art. 43 della legge di contabilità, e ven-

gono iscritti nel bilancio della spesa del Ministero della pubblica
istruziono in apposito capitolo.

Art. 69.
Lo somme versate per soprattassa d'esame costituiscono in cia-

seuna Università un fondo unico, destinato al pagamento dello

propine dovuto agli esaminatori.
A ciascun commissario per gli esami di laurea, si di una quota

tripla di quella che coinpeta per gli osuui speciali.
Le propine sono pagate subito che la segreteria no abbia fatta

la liquidazione sulla base dei verbali degli esami.
Tale liquidazione deve farsi alla chiusura della seconda ses-

sione. Il rettore pero può autorizzare pagamenti in conto.

Delle soprattasse d'esame e della loro erogazione in propino &

tenuto un conto a parte, che nel gennaio d'ogni anno viene rt-

messo al Ministero.
Coo V.

Borse di perfezionamento negli studi e per viaÿÿi d'istratione.
Art. 70.

Ogni anno scolastico sark aperto un concorso tra i giovani lau-
reati nelle diverse Università e negli istituti d'istruzione supo-
riere dipendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica, per un sus-
sidio inteso a metterli in grado di perfezionarsi negli studi presso
un'Università nazionale o straniera, o compire un viaggio d'istru-
zione.

Il numero dei sussidi o la somma da erogare in essi, cosi per
l'interno como per l'estero, saranno fissati dal ministro anno

per anno.
Il Consiglio superiore, nella sua adunanza plenaria d'ottobre o

novombre, designerk le discipline, alle quali, a parità di merito,
dovrà darsi la preferenza nel prossimo concorso agli assegni per
studî di perfezionamento all'estero e all'interno o per viaggi di
istruzione.
Le discipline stesse verranno indicato nell'avviso di concorso.

Art. 71.

Ai posti di sussidio, tanto all'interno quanto all'estero, non po-

tra concorrero chi abbia conseguito la laurea da più di quattro
anni. Tuttavia potrà concorrero, anche nel quinto anno, chi nol

concorso dell'anno precedente sia stato dichiarato eleggibile con
almeno otto decimi dei punti di cui dispone la Commissione.

Art. 72.

Il concorso si fara mediante la presentazione, per parte dei con-
correnti, di memorie originali e di titoli conseguiti negli studi.
Sono ammessi lavori manoscritti.
Per i sussidî all'estero, la domanda, le memorie ed i titoli do•
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vranno assere mandati non più tardi del mese di aprile, e peg
quelli all'interno non più tardi della metà di agosto.

Art. 73.

I titoli e le memorie saranno giudicati da Commissioni nomi,
nate dal ministro, su proposta della Giunta del Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione.
Le relazioni delle singole Commissioni saranno dal ministro

trasmessa alla Giunta predetta, la quale, tenendo conto dei giu-
dizi emessi dalle Coalmissioni sopra ciascuno dei concorrenti, e

della lore graduatoria, designerà al ministro coloro ai quali deb-
bo O 00aferirsi gli assegni e la sede più adatta ai loro studî.
Chi lascia decorrere l'anno scolastico senza recarsi al luogo pre•

scelto decade dal suo diritto.
Por i posti di perfezionamento si deve far constare ogni biine.

stre, al Ministero, della frequenza alla Facoltà, presso la quale si

compie il perfezionamento. Analogamente, colui che abbia ottenuto
sussidî per viaggi d'istruzione deve far constare, medianto oppor-
tani certifiesti, delle località visitate.
In ogni caso, alla fine degli studi o del viaggio, il giovane

esporrà al ministro, in un' estesa e particolareggiata relazione. i
risultati conseguiti.

Art. 74.
I posti di perfezionamento all'interno dovranno assegnarsi presso

una Università diversa da quella ove il giovane ha studiato, salvo
ragioni speciali, la cui validità dovrà essere riconosciuta dalla
Giunta del Consiglio superiore.
I posti di perfezionamento all'estero non possono in alcun caso

convertirsi nè in posti allinterno, nè in sussidi di altra forma a

vantaggio della medesima persona.
Caro VI.

Del governo delle Universita.

Art. 75.
11 governo delle Università appartiene, sotto la vigilanza del mi-

nistra ed in conformita delle leggi e dei regolamenti, alle se-

guenti autorità:
1° il rettore ;
2° 11 Consiglio accademico;
3° i presidi di Facoltà e direttori delle scuole;
40 il Consiglio di Facoltà;
5° l'assemblea generale del professori.

Art. 76.

Appartiene al rettore:
1° la .rappresentanza dell'Università in ogni occasione di so-

lennità,pubblica;
20 il conferiinento, a nome del Re, dei diplomi di laurea e di

ogni altro grado o titolo accademico;
31 la notificazione a chi spetta, di tutte le deliberazioili prose

dal Consiglio accademico, dai Consigli di Facoltà, dall'assemblea
generale dei professori o da lui stosso, nei termini delle rispettive
competenze, e la comunicazione delle risoluzioni del ministro a

quelli cui concernono.
Le deliberazioni ed i pareri del Consiglio accademico, dei pre-

sisi, dei direttori delle scuole e dei Consigli delle Facolta e scuole
sono dal rettore comunicate al ministro testualmente e per intero,
non per sunto nè per estratto;

4° la cura dell'osservanza del regolamento universitario ;
.5° l'amministrazione ed il governo dell'Università, e l'esecu-

zione delle deliberazioni del Consiglio accademico, medianto la so-
groteria e gli altri uffici posti per questo fine alla dipendenza im-
mediata di lui;

6° la ispezione della biblioteca e di tutti gli stabilimenti
della Università ;

7° l'esercizio della autoritàÎ disciplinare sui professori, sugli
studenti e sugli impiegati, nei termini e nei modi indicati dal
regolamento;

8° 14 nomina e il licenziamento degli inservienti e custodi

dell'Università, e degli inservienti e custodi dei singoli Istituti,

musei, gabinetti e colÏezioni, sulle jóýoète dei risýeßtvi di-
rettori.

9° la presidenza delle riunioni del Consiglio accatiemico del-
l'assemblea generale dei professori;

10° la compilazione della relazione annuali al ministr anl-
l'andamento generale dell'Universith:

11° l'accordare permessi di assenza ai professori nei türmini
dell'art. 95 e per la durata di 15 giorni agli impiegati deÙa se-
greteria e a quelli dagli stabilinienti seíentifici,dentiti i direttori
di questi.

Art. 77.

11 Consiglio accademico si compone:
1° del rettore pro tempore, che lo presiede;
20 del rettore ultimamente uscito di carica;
30 dei presidi delle Facoltà ;

4° dei presidi ultimamente usciti di ufficio;
5° del direttore della scuola di farmacia; e parimente di quelli

delle scuole di applicazione per gli ingegneri, di medicina Ye‡e-
rinaria el agraria, quando questo scuole formino parte integrale
della Università, e, per l'Università di Pisa, del direttora della
scuola normale superiore.
Ha officio di segretario il professore più giovane fra i p•esenti

alle adunanze.
Art. 78.

Il Consiglio accademico :

1° riceverà notizie della nomina degl" inservienti e custodi
della Universita fatta dal rettore;

2° assegnera, quando le tavole di fondazione non disptngano
altrimenti, sulla proposta della Facolta o scuola, o dei Mur:icipi o
delle Provincie, o del fondatori, o d'altri enti morali o privati, le
pensioni e i premi agli studenti;

3° accompagnerà con sue osservazioni al ministro le proposte
di mutazioni o aggiunte nell'ordinamento scolastico e disciplinäre,
o nel materiale dell'Università, fatte dallo Facoltà, dalÏë cuole,
o dall'assemblea generalb dei professori;

4° designerà, sulla proposta delle Facolth rispettive, gli stu-
denti segnalati per ingegno, diligenza e buona condotta,A pro-
porrh, ove occorra, i sussidi che, sui foridi universuart o sur ot•
lancio dello Stato, si potessero loro accordare;

5° esaminera e concordera sulla proposta delle Facolta e delle
scuole speciali, l'orario generale dell'Universita:

6° eserciterà l'autorità disciplinare nei limiti della y ropria
competenza ;

7° delibererà sulle domande di dispensa dálle tasse;
8° osaminera le deliberazioni delle Paeolk o sciiolo che il

rettore reputi opportuno di sottoporgli a termini dell' art. 14 di
questo regolamento;

9° manifestera il suo parere intorno a tutti gli argomeati sui
quali ne sia richiesto dal rettore o dal ministro;

10° delibererà sui proventi assegnati all' Università in base
all'art. 4 della legge 28 maggio 1903, n. 224.

Art. 79.
Il preside della Facoltà:
1° rappresenterà la Facoltà nelle occasioni di solennità pub-

bliche, e ne preslederà il Consiglio;
2° notifichera le deliberazioni della Facoltå al rettore e le de-

liberazioni o comunicazioni di questo alla Facolth;
3° vigilera la disciplina scolastica nella Facoltà a cui presiede

e curerà l'osservanza del regolamento;
4° eserciterà Pantorità disciplinare nei limiti della sua com-

petenza;
5° scriverà, appena finito l'anno scolastico, una relazione al

rettore sull'andamento degli studi nella Facoltà durante l'anno,
sul risultamento degli esami, sul profitto dei giovani, e sopriogni
altro particolare che valga a dimostrare l'efficacia degli ordina,
menti vigenti, o l'opportunità di modificarli;

6 sottoscriverà gli attestati di promozione ed i diplcmi di
grado.
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Art. 80.
ILQonsiglio di Facoltà:
l* formulera o suggerirå agli studenti, mediante un annuale

manifesto pubblico, l'ordine degli studi durante il corso, così dello
discipline insegnate in essa, come di quelle che possano a loro
scelta seguire presso altre Facoltà;

2° raccoglierå dai professori e dagli incaricati i programmi
dell'insegnamento per il corso, li coordinerà tra loro e avvertira a
riompire le labune che vi apparissero, ed esigerk soprattutto che
quelli delle discipline d'importanza eminentemente professionale
comprendano tutta la materia indicata dal titolo della cattedra ;
stabilira l'orario delle lezioni, avendo cura che il numero delle
ore assegnate a claseun insegnamento risponda alPimportanza della
materia e la mento dei giovani non resti troppo affaticata, e questi
abbiano modo di seguire anche corsi di altre Facolta che potos-
sero loro tornare utili;

3 proporrà quegli insegnamentj, i quali, benchè non com-
presi nella pianta organica della Facolta, pure riconoscesse ae-
cessaria alla completa istruzione dei giovani. In questo caso la
Faeoltà alla proposta dell'insegnamento nuovo potrà unire quella
della persona degna di darlo, secondo le prescrizioni delle leggi e
dei regolamenti;

4" proporrà il ministro le persogo da incaricarsi di insegna-
menti obbligatort che fossero vacanti, ed esprimerk i suoi voti sul
modo di provvedervi definitivamente;

5 proporrà al Consiglio accademico le mutazioni o riforme
da introdurro nell'ordinamento scolastico e disciplinare, o gli
trasmetterà le aggiute occorrenti nel materiale degli stabilimenti
appartenenti alla Pacoltà, proposte dal rispettivi direttori;

6° eserciterà l'autorità disciplinaro nei limiti della propria
competenza,;

7° färà la proposta della terna per la nomina del presido. La
votazione agra fitta a schedd segrete;

go Ári la ptóposia' del menibri delle C&mmissioni giudioa-
trici dei concorsi a cattedre universitario o della promozione dei
profeshori straordinari stabili.
Alle aduzianze del Consiglio di Facoltà partecipano normal-

mento: grofesadri ordiharl e ditaordinari stabili. I professori
strâbrdinai·I" rión aÊcóËÏdÍolÎlariti stabili partecipèránno alle adu-
nanzo per gli oj;getti di oui af numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del

presen e' articolo. Delle adunanze per gli oggetti indicati ai nu-
meri les del presento articolo, sono chiamati a far parte anche
i professori incaricati e i rapprosentanti dei liberi docenti, eletti
secondo le. norme dell'grt. 140; e di quelle per gli o=g tti indi-
oad if fidindfi 5 é , tutti gli in¼gggriti uŒòikli è añohe i dat-
tort aggiegati;
ll professore uflielata pid glovane la uficio dl segretario delle

adunanze del Consiglio di Facolta.
Art. 81.

L'tssemblea genorale dei professori si comporra di tutti i pro-
fessori ordinari o straðrdÎnari e skrË convocata:

l° per deliberare dietro ordine ,del mipistro sopra qualche
riforrâa dell'ordinamento scolastico o disciplinare;

2° ger lo stesso oggetto sulla iniziativa di due professori di
ciasoona delle Faoolta o sonole. La proposta della riforma sarà
dal Consiglio accademico trasmessa al Mihistero;

3 per far la proposta della torna per la nomina del ret-
tore ;

4 ogni qualvolta il rettore lo credesse opportuno.
Isa convocaziono dell'assemblos dei professori sara fatta dal

rottore.
Per l'oggetto di citi al numero 3, salvo -le disposizioni di leggi

speciali, sono invitati all'assemblea generale dei profossori anche
due' delegati eletti nel loro seno dai rappresentanti déi liberi do-
conti delle varie Facolth o scuole, di cui à detto noll'articolo pre.
cedente.
L'uflicio di sogretario ð oseroitato dal più giovano dei profes-

sori ordinari o straordinari intervenuti.

Art. 82.
Per la validità delle adunanze del Consiglio accademico, dei

Consigli di Facolta o scuola e dell'assembloa generale ð neces•
serio :

1° che siano convocati per iscritto tre giorni avanti all'adu-
nanza, salvo il caso d'urgenza, con l'indicazione degli oggetti de
trattarsi, tutti coloro che hanno qualità per intervenirvi;

2° che intervenga almena la maggioranza di coloro che sono

stati convocati. Nel computo per determinare la maggioransa non
si tien conto di quelli che avranno.giustificata la loro assenza.

In seconda convocazione sara legale l'adunanza e valide le deli-

berazioni, purchè il numero degli intervenuti non sia minore
di tre.

Art. 83.
Salvo le disposizioni di legge speciali, il rettore à nominato dal

Re, ogni anno, fra i professori ordinari sopra una torna proposta
dalla assemblea generale dei professori.
Il suo ufficio ð incompatibile con quello di preside, oocetto nelle

Università in cui esista una sola Facoltå, nel quale caso i due
uffici sono cumulati in una sola persona.
Il preside, salvo lo disposizioni di leggi speciali, à nominato dal

Re fra i professori ordinari ed omeriti sopra una torna proposta
dal Consiglio di Facoltå.
Egli dura in carica tre anni od à rieleggibile.
In caso di assenza o di impedimento il rottore ð supplito dal

presido più anziano ed in mancanza di presidi, dal professoro
ordinario più anziano. Il presido, in caso di assenza o d'impedi-
mento, ò supplito dal professore ordinario più anziano.
A parità di voti entrano nello torne gli anziani.

Art. 84.
Il Consiglio accademico sark oonvocato dal rottore o quello dolla

Facolta dai preside ogni dua mesi or3inariamente, o straordina-
riamente sempre oho occorra.
Il Consiglio di Facoltà dovrà essere convocato in via straordi-

naria anche quando cinque professori ne facciano richiesta moti-
vata.
Le convocazioni per discutere i programmi e gli orari dolla

Facolta dovranno essere fatte a tempo, percha prima dell'aper-
tura dei corsi gU studenti trovino affissi all'albo di questa:

1 11 calendarlo generale dell'Universith;
2° l'orario di ciasouna Facoltà, colla notizia dei suoi inge-

gnamenti;
30 il manifesto degli studi di che all'art. 80, n. 1.

CAro VII.
Della disciplina nelle scuole universstarie.

Art. 85.
La giurisdizidde dlseiplinate spotta, secotido i casi, al rettore,

alle Facolta eŒ al Consiglio aeeademico, e non si estende fuori
della cerchia degli stabilimenti di cui si compone l'Univorsità.

Art. 86.
Le peno che le autorità urtivorsitarie possono pronunciare, al

fine di mantenero la disciplina scolastica, sono lo seguenti:
1° l'ammonizione;
2* l'interdizione terhporaria da uno o pia corsi;
3° 14 sospensione dagli esami;
4° l'esolusione temporanea dall'Università.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal rettoro in presenza
del preside con le norme stabilito dall'art. 161 della leggo 13
novembre 1859, n. 3725.
I motivi poi quali vonne fatta l'ammoniziono saranno cqmuni-

cati ai parenti o al tutore dello studento.
L'applicaziopo della pena di secondo grado spetta al rettore,

sentito il Consiglio accademico; quella delle pene di terzo o quarto
grado vígno fatta dalla Facolta, con voto paloso od a sognplico
maggioranza di voti.
Quando si tratti di disordini che riguardino tutta l'Univorsità,

le peno di terzo o quarto grado saranno applicate dal Consiglio
accademicosa maggioranza di voti,
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Il Consiglio accademico o la Facolta, convocati a tale scopo,
sentono la lettura delliatto di acousa e dei documenti comunicati
o trasmessi dal rettore, e votano por il grado di pena.
Delle peno disciplinari di terzo o quarto grado verrà mandata

comunicazione a tutte lo Fecolta del Rogno.
La poua della interdizione temporaria da uno o più corsi, in-

flitta dal rottore, sentito il Consiglio accademico, quando si estenda
oltro il periodo di tre mesi, annulla l'iscrizione dello studente a
tali corsi.

Art. 87.
Lo studente potra dal giudizio dell' autorità universitaria, nel

casu gli sia applicata la pena della sospensione o dell' oselusione
temporanea dall'Università, appellare al ministro.
Duranto l'appello l'applicazione della pena non è sospesa.
Sara riflutata in qualunquo Universita dello Stato la inscrizione

a coloro che si troveranno sotta il peso della seconda, terza o

quarta delle anzidotto pene.
Art. 88.

Quando in un corso succe lano disordini che impediscano di far
lezione, il rettore, in seguito a domanda del professore, dichiara
chiuso il corso per tutti coloro che non vi siano regolarmonte in-
scritti.

Nel caso che i disordini si ripetano, il rettore ordina la sospen-
sione del corso. Il ministro giudicherà quanto la chiusura debba
cantinuare, e so sia il caso di sospendere gli esami per la fine
dell'anno scolastico.
In caso di gravi disordini, il rettoro potrå d'urgenza chiudere

l'Universith, o sospendere tutti o alcuni corsi di quella Facolta,
ove i disordini si sono manifestati.
Sarà obbligo del rettore o del Consiglio accademico di accor-

darsi coll' autorità politica per ristabilire l'ordine turbato ogni
qual volta gli altri mezzi non valgano prontamente a ristabilirlo.
Quando la sospensione dei corsi singoli o dei corsi complessivi

di intere Facoltà o scuole viene determinata da disordini, i termin
di chiusura delle lezioni e del cominciamento della prima sessione
d' esami vengono di diritto prorogati per un periodo di tompo
uguale a quello della sospensione medesima.

Art. 89.
L'insegnante ufficiale o privato si accorterà della diligenza dello

studente nel modo che crederà migliore.
Avrà poi diritto e dovere di assicurarsi possibilmento del pro-

fitto con esercizi e con interrogazioni agli stu lenti stessi, nella
misura e nel modo che crederà migliore.

Art. 00.

Lo studente che per ragioni di salute o di famiglia debba as-

sentarsi, dovrå domandarne il permesso al rettore.
Questi, dove giudichi buoni i motivi, dato il permesso, avviscrà

i professori dei corsi ai quali lo studente è iscritto.
Art. 91.

Gli studenti non potranno tonore adunanzo nel rocinto dell'Uni-
Versità e degli stabilimenti universitari.

CAPO VIIÍ.
Dell'ins•gnamento.

Art. US.
Sono insegnamenti costitutivi di una Facoltà o scuola quelli

indicati nel regolamento di essa. Quando un insegnamento costi-
tutivo conti un eccessivo numero di alunni potrà istituisi un se-
condo corso ufneiale per l'insegnamento stesso.
Del pari, quando un insegnamento costitutivo sia comune a diverse

Facolta o scuole, in guisa che debba prefiggersi scopi diversi, ov-
vero quando la materia d'insegnamento sia tale che possa scin-
dersi in due distinti corpi di dottrina, il corso ufEciale potra es-

sero diviso.
Il nuovo corso, a tenore dell'art. 91 della legge 13 novembro

1859, n. 3725, sarà di regola tenuto da un professore straordinario.
In tutti i corsi summentovati il provvedimento sarà preso,

sempre nei limiti delle disponibilità del bilancio, su proposta della
Facolth o della teuola ed udito il parere del Consiglio superiore.

Le stesse formalita devranao osservarsi per quei corsi comple-
mentari, che si reputi opportuno istituire a aussidio od int g ra-

zione delle materie obbligatorie.
Le Facoltà di scienze potranno avere solo una parto degli inse-

gnamenti costitutivi, ma in tal caso non conferiranno altri giadi
se non quelli a cui bastino gli insegnamenti che di fatto si si
fanno.

CAPO Î$.
Dei diritti e dei doveri degli insegnanti ufficiali e privati.

Art. 93.

L'insegnante ufBeiale ordinario e straordinario o incari<ato

avrà l'obbligo di impiegare tanto tempo nol suo insegnamento, e
di dargli tanto ore per setttmana, quanto l'indolo el estensione
di quello richiedono.

11 giudizio suo in questo rispetto sara sottoposto alla decisione

della Facolth cui appartiene; in caso di dissonso fra il professoro
e la Facoltà, decider't il ministro.

Art. 94.
Il professore ufficiale sara tenuto di fare le saa lezioni e een-

ferenze alle ore stabilite nell'orario, d'intervenire alle riun oni

del Consiglio accademico ove ne sia membro, o del Consiglio di
Facoltà, di prendere parte alle Commissioni osaminatrici, t.lle

quali ò chiamato dal regolamento dolla sua Facoltà, ed allo Cim-
missioni dei concorsi a cui fosso nominato dal ministro. Egli ion
potra esimersi da questi obblighi per ragione di altre sue occu-

pazioni, nè farsi surrogare senza autorizzazione, nè mutar 1ora

delle lezioni a piacer suo o per accordo con gli studenti.
So durante l'anno gli convenisse di mutar l'ora assegnata alla

sua lezione dovra chiederne licenza al rottore, per mezza del >re-

side della Facoltà.
Quando per motivi di salute o por altro legittimo impedime2to,

egli non potosse fare lezione, dovrà mandare avviso al rct.ore

dell'Università a tempo perchè gli studenti ne siano avvertiti
Quando la malattia sia tale da dare ragionovole timore che

debba protrarsi, ne da.à avviso al rettore che, sentito il Conwi-

glio della Facoltà, o gli darà un supplente di proprio moto o do-

manderà al ministro di farlo surrogare, secondo che l'assenza del

professoro possa essere di maggiore o minore durata.
Per gli insegnamenti, cui sono annessi istituti sperimen tali,

cliniche o laboratori, i professori saranno sostituiti nello loro

assenzo da uno o due aiuti o assistenti addetti alla cattedra, in

seguito a delegazione degli stessi professori, secondo l'indo ee

l'estensione della materia d'insegnamento.
In ogni caso, durante l'assenza del dirottore, la direzione tem-

poranca dell'istituto sperimentale, della clinica o del laborat>rio
sarà affielata a quello fra gli aiuti od assistenti, che verrà desi-

gaato dal direttore, sotto la propria responsabilità.
Art. 95.

Il rettore non potrà concedero ai professori permessi d'assenza
per più di dodici giorni; se l'assenza dovesso durare più a lungo,
il permesso dovrà ossero chiosto al ministro.

Art. 90.

L'insegnamento del professore ufficiale prenderà la doppia fo•ma
di lezioni e di conferenze cogli studenti. Egli potrà fare le con-

ferenze in ore diverse dalle lezioni, ovvero occupare, nel donferiro

con gli studenti, una parte del tempo di ciascuna lezione.
Le lezioni degli insegnanti ufficiali dovranno essere pubblishe,

salvo gli esercizi pratici e le dimostrazioni sperimentali, che essi

potranno limitare ai soli iscritti ai loro corsi.

Art. 97.

Ciascun professore avrà cura di scrivere sopra un libretto par-
tioolare le serio degli argomenti che esso va mano mano a rol-

gendo nelle sue lezioni e conferenze.

Gl'insegnanti a titolo privato, o diano le lezioni in una aala
dell'Università o abbiano ottenuto dal rettore di darlo altr ave,
terranno lo stesso modo dei professori ufficiali.
Questi libretti saranno consegnati alla fino d'anno al rctiore,

insieme col resoconto sommario delle lezioni fatte.
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Art. 98.
11 rottoro potra accordare a qualcho persona, non avento qua-

lità di professore ufficiale o d'insegnante privato, il permesso di
tenere letture scientifiche nel recinto dell'Università, a patto che
ciò sia senza danno o incomodo dei professori ufficiali o degl'in-
segnanti privati, e non turbi il corso delle lezioni e degli oser-
eizi degli studenti

11 permesso sara dato con molta cautela e potrà essere revo-

cato dal rettore,
Art. 99.

I professori di qualunque Facolth, ciascuno da så, o riuniti in
più. i quali non appartengano ad alcuna scuola di magistero,
potranno istituirno una per la propria disciplina, o rilasciare ai
propri studenti uno speciale attestato degli studi fatti e del profitto.
Perð tali studi e tali esercizi dovranno essere fatti senza re-

care verun impedimento al regolaro andamento degli studi dello
Facolta o delle scuole di magistoro.

CAPo X.

Degli insegnanti ugiciali e del personale assistente.
Art. 100.

Gl'insegnanti a titolo ufEciale sono ordinari, straordinari, in-
caricati.
Alle cattedro di professore ordinario si provvede per concorso,

per prontoaione o mediante trasferimento. In quest'ultimo caso si

osserveranno lo norme stabilite dall'art. 103 del presento regola-
mento, salvo e.he si tratti di persona, a cui possa essere appli-
cato l'ad. 09 dolla legge 13 novembre 1859, n. 3725, o il corri-
spondente art. 20 della legge 16 febbraio 1861, n. 83.
Alle cattedra di professore straordinario si provvede per con-

corso oppure mediante trasforimento, osservando le norme stabi-
lite dall'art. 103 sueeltato. Tuttavia, quando si voglia provvedere
ad un posto di straordinario di una scuola di applicazione per

Bl'ingegneri, o in Istituti tecnici superiori, potra essere titolo suf-
fleiente per la nomina, anche indipendentemento da un concorso,
la singolare perlzia dimostrata dal candidato con lavori compiuti
o con uffici tonati in relazione a quella speciale materia.
Agli incarichi si provvedo a norma degli articoli 141eseguenti

del presente regolamento.
Art. 101.

Por l'esercizio della Faeolta di cui all'art. 60 della leggo 13 no-

vombro 1859. n. 3725, o dell'art. 20 della leggo 16 febbraio 1861,
n. 82, il ministro dovra sempro udiro il parore del Consiglio su-
perioro di pubblica istruzione.

Art. 102.
Dclla Facoltà di cui al comma 2° dell'art. 1 della legge 12

giugno 1901, n. 253, si farà uso solo quando si tratti di materia

in cui la parte pratica dell'insegnamento sia prevalente, e vi sia

proposta motivata del Consiglio dei professori dolla Scuola o dol-

l'Istituto, sulla quale sarà sentito il parero del Consiglio supe-

rioro. Inoltro, quando il ministro lo reputi opportuno sara pro-
mosso anche il giudizio di una Commissiono specialo all'uopo no-
minata dal ministro stesso, nelle formo stabilito dall'art. 107.

Art. 103.

Il trasferimento d'un professore ordinario e straordinario può
aver luogo soltanto quando si abbia per esso il parere favorevolo

della maggioranza assoluta di professori ordinari, che apparten-
gono alla Facolta o scuola in cui a vacante la cattedra, e non

meno di due terzi dei presenti alla relativa adunanza.
Nessun trasferimento puð essero proposto prima che liia tra-

scorso un mose dalla vacanza della cattedra a cui si deve prov-
vedere.
Qualora non ei faccia luogo, per qualunque motivo, al trasfe-

rimento proposto a norma della prima parto del presento articolo,
sarà interrogata la Facoltå o la scuola per gli ulteriori provve-
dimenti che creda proporre.
' Art. 104.

Il passaggio a cattedra diversa non puð essore accordato se non

por materio afilni, el in questo caso la relativa deliberazione del

Consiglio di Facolta o Scuola dev'essero motivata; o sulla propo-
sta deve essere udito il parere del Consiglio superiore.

Art. 105.
I concorsi alle cattodre vacanti nelle R. Università e nei RR. Isti-

tuti superiori universitarî sono banditi dal ministro.
L'avviso di concorso si pubblica per tre volte a brevi intervalli,

nella Gazzetta ufficiale del Regno ed 6 afBsso all'albo di tutte

le Univorsità e di tutti gli Istituti superiori universitari.
11 termino utile per la presentazione delle domande 6 stabilito

in quattro mesi almeno dalla data della prima pubblicaziono.
Art. 100.

" Chi vuol prendere parto al concorso devo far pervonite al Mi-

nistero la sua domanda, accompagnata da notizio sulla propria
operosità scientifica, con l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni
che presenta.
Delle pubblicazioni saranno presontato possibilmento cíntiue copio.

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, o fra questi deve osservi
almeno una memoria originale concernente la disciplina che à

oggetto dolla cattedra messa a concorso. Per le cattedro di lette-

ratura latina e greca, almeno una memoria dove essere scritta in

latino. Potranno eventuahnento essero presentate, in luogo di mo-
morio o pubblicazioni, socondo la natura della cattedra, cui oo-

corre provvelere, raccolte di tavole, modelli, disegni e lavori gra-
fici in genote.
Le notizie sulla propria operosità scientifica, od eventualmente

didattica, debbono essero presentato in cinque osomplari, o l'olonco
dei titoli e delle pubblicazioni in sei esemplari.
Non sono titoli validi le nuove pubblicazioni presentato dopo la

scadenza del termino del concorso.
I concorrenti che non appartongono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, debbono inoltro prosentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del bando del

concorso.

Art. 107.
Il concorso vien giudicato da una Commissione di.cinque mem-

bri nominata dal ministro colle seguonti normo:
Il ministro invita lo Facoltà o scuole del Regno, a cui tiortnal-

mento appartiene la cattedra posta a concorso, a radunarsi perchð
ciascun professoro ordinario e straordinario stabilo proponga in

una scheda quattro nomi, scelti fra i professori cho insegnano o

abbiano insegnato la stessa disciplina in una Uriiversitko Istituto

superiore universitario, o tra i cultori della materia che siano vo-
nuti in alta e meritata fama; od in un'altra scheda un nome scelto
fra i professori o cultori di materio afBui a quella per cuisiban-

disce il concorso. Le schedo che portano un numero maggiord di

nomi saranno valido soltanto por i primi quattro segilati nella

prima scheda e per il primo nella seconda. Non possono esser de-

signati a far parte dello Commissioni i componenti il Consiglio
superiore, che si trovano in ufncio al tempo in cui scado il ter-

mine del concorso.
I professori lontani dalla loro sede possono votare nello Facolta

o scuole della città, nella quale temporaneamente si trovano.
11 voto ò individuale e segreto.
Le due schede vengono chiuse in una sola busta intestata.= Il

preside della Facolta o il direttore dolla scuola, raccolto tutto le

buste contenenti le schede, le chiude in un piego, che suggellato
e munito della propria firma, consegna personalmento al rettoro

por la trasmissiono al Ministero. Por ogni scuola non annessa ad

Università la trasmissione del piego al Ministero si fa dal di-

rettore.

Lo scrutinio si fa da una Commissione nominata dal vice pro-
sidente del Consiglio superiore nel seno della Giunta del Consi-

glio stesso; cd I nomi vengono distribuiti in due olenchi, uno dei

professori o cultori della materia, la cui cattedra àmossa a con-

corso, l'altro di quelli di materie afBni.
Sono pubblicati nel bollettino ufBeiale del Ministero distinta.
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mente gjiptio nomi del primo elenoa e i tre del secondp. che ab-
blano rigxytato utaggior agmero di .vot
Il ininistro nomina la Commissions osaminatrios scegliendo

quattro nomi fra gli otto del primo elenco ed uno fra i tre del
segondo,

Art. 108.

Subite che i commissari abbiano accettata la nomina, il Mini-
sigo traagggtfo Joro gli elenchi e le pubblicationi dei concorrenti·
La Commissione à convocata di regola dopo un mese da tale

comumoazione.
Tuttavia il ministro potrà prorogare di un altro meso la con-

vocazione della Commissione, se almeno due membri di essa ne

facciano domanda.

Quando si devo sostituire un comm•ssario, il ministro farà la

snA scelta, secondo i casi, nell'uno o nell'altro degli elenchi di cui
& detto nell'artico'o precedente.
Le sedute dello Commissioni hanno luogo, ordinariamente, du-

rante 10 ferio universitarie.
Art, 109.

Chi è paronto o affine di alcuno dei concorrenti, sino al quarto
grado civilo incluso, non puð far parte della Commissione, e qua.
lora sia stato prescalto, dove avvertirne il ministro por la oppor-
tuna surregazione.
Non potranno far parte della stessa Commissione,' membri che

siano fra loro parenti od aflini nel grado suddetto.

Se da qualche concorrente sia prosentata dichiaraziono motivata
di ricusazione di un commissario, il ministro la comunica in copia
al commissario me losimo, assegnandogli un breve termine per
presentare le proprie osservazioni; ol esaminato queste in rap-

porto ai fatti ed alle argomentazioni esposte dal concorrente,

prepdo le suo risoluzioni.
Non sone valide le dichiarazioni di riensazione presentate dopo

che la Commissiono abbia tenuta la prima edunanza.
Art. 110.

La Commissione, innanzi di intraprendere i suoi lavori, nella
pgima adppanza elogge nel proprio seco, per votazione segreta,
il presidento ed il segretario,
Questa, come tutte le altre doliberazioni della Commissione,

avranno luogo ad assoluta maggioranza di voti, e non saranno

valide ove non siano presenti almeno quattro commissari, com-

preso il presidento.
In caso di parità, il voto del presidento ha la prevalenza.
Di tutte le operazioni il segretario redigerà verbale, che sark

firmato, seduta stante, da tutti i presenti.
Art. 111.

Ciascun colpmissario deve presentare il proprio giudizio da lui
sottoscritto sui titoli scientifici di ogni candidato. Questi giudizi
non debbono essere trascritti nel verbale dell'adunanza, ma vi

sono allegati in originale e ne fanno parte integrante.
I lavori scientifici eseguiti da un concorrente in collaborazione

con altri non possono essere tenuti in considerazione, se non

quando, nelle pubblicazioni stesse, risulti chiaramente distinta la
parte spettante al candidato.
Esaminati e discussi i singoli giudizi, la Commissione decide

se debbano i concorrenti, e quali fra essi, essero sottoposti ad
una prova orale per dimostrare la loro attitudine didattica; e
trattandosi di scienze dimostrativo o sperimentali, se debbano

coWpiere uno o più esercizi pratici.
Sarà dato avviso a ciascun candidato, per mezzo di telegramma

o di lettera roccomandata, del giorno in cui cominoeranno tali

esperimenti od esercizi.
Art. 112.

L'esperimento didattico consiste in una lezione da darsi colle

seguenti norme:
19el gigrno anteriore a quello fissato per la lezione tutti i com-

ponenti la Commissione propongono due o più temi, che devono

strettamente riferirsi al ramo di scienza cui appartiene la catte-

dra messa a concorso. Il numero dei temi deve ossere doppic di
quello dei candidati che dovranno fare la lezione nel giorno se-

guente.
Approvati i temi stessi dalla Gommissione, i fogli in cui s>no

scritti vengono posti in un' urna al cospetto dei candidati, indi il

presidente inyita i concorrenti, uno per valta o nell'ordine.deur-
micato dalla sorte, ad estrarne due,
11 presidento dà lettura ad alta voce dei temi scritti nei duo

fogli estratti, ed il candidato sceglio quello sul quale terrVls;à
zione nel giorno seguente.
Quando il numoro dei candidati sia tale da rendere imposs bile

di esaurire in un sol giorno la prova della lezione, essi son di-
v¡si in gruppi secondo l'ordine del sorteggio, a ciasenno dei
quali viene assegnato dal presidento il giorno por la provai della
lezione.
Nel giorno precedente a quello stabilito per la prova. ogni san-

didato di olascun gruppo estrae due temi e sceglie quello cite pre-
ferisee, procedendosi in tutto colle norme sanelte net capoverst
precedenti.
La lezione deve durare non meno di quaranta minuti e possono

assistervi tutti gli altri candidati. Trascorso il termine il prosi-
dento no da avviso al candidato.

Gli esercizi pratici, quando sieno richiesti, vengono fatti nei

modi e nelle forme, che la Commissiona eroda opportuno di de-

terminare.

La prova della lezione ò pubblica, e tali possono essero Luche

gli esorcizi pratini ogni qualvolta la Commissione lo crede op-
portuno.
E data notizia al pubblico dei giorni e delle oro, in cut avianno

luogo le prove, per mezzo di avviso affisso all'albo della Univertità o

scuola, presso cui le prove stesse hanno luogo.
Art. 113.

La Commissione, venuta così in possesso di tutti gli eloacnti
che devono concorrere a formare il suo giudizio sui singoli con-

correnti, procederà alla discussione dei titoli di ciascuno; consta-
terk l'esito dolla proya. orale o di quella degli esproivä, pytici;
esporrà i propri apprezzamenti sulla -maturità. scientifica o mul-
l'attitudine didattica di claseuno, senza tradurli in valutezione

numerica; non fara dichiarazione di eleggibilità; proporrà al più
tra candidati in ordine di merito, e non mai alla pari.

Art. 114.

La dichiarazione di un candidato per desistenza dal concorso

non può produrre offetti, se non quando pervenga al Mir istero

prima che la Commissione abbia iniziato i suoi lavori, e noa può
essere revocata.

No sarà fatta particolare menzione nel processo verbale.
Art. 115.

La Commissione deve redigero una relazione contenente il giu-
dizio definitivo su tutti i concorrenti coi motivi che l' hanpygui.
data nel formularlo.
La relazione viene firmata da tutti i componenti la Comrlissio-

no. I dissenzienti sono tenuti a giustificare il loro voto mediante
una relazione motivata.

Art. 116.

La relazione, con tutti i verbali ed allegati, o inviata al Consi-
glio superiore, che la restituisce al ministro con le proprio osser-
vaziont.

Tale relazione sarà poscia pubblicata nel bollettino ußciale del
Ministero, con lo osservazioni del Consiglio superiore, qualunque
sia l'esito del concorso, subito che il ministro l'abbia in tutto a

in parte approvata, o anche non accolta. La pubblicazione sarà
fatta entro tre mesi dalla deliberazione del Consiglio superiore.
Quando il ministro deliberi in senso diverso dalle proposte del

Consiglio superiore, il relativo decreto dovrà essere motivato.
Art. 117.

11 risultato dol concorso è valido per l'Universitä e la esttedra

per cui fu bandito.
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Tuttavia esso pub valere per le nomine del secondo o del terzo

designati, in ordine di g(aduatoria, alle cattedre vacanti della
stessa:materia in altre Universith; purohé:

1 aticho quando il concordo sia atAto bandito per ordinario
la nomina abina luogo per professoro straordinario;

2 la Facolth Ÿe hécia þfo¶ost*•
3° non sia trascorso un anno dalla data dolla deliberaz¡ono

del Consiglio superiore qugli atti in corso;
4* nòn si proceda alla nomida del terzo se il secondo non

sla stato prima colloesto, o abbla presentato forníale rinanzia.
Art. 118.

Il professore ordinario à norginato con decreto Iteale.
Il professore straordinario è nominato dal rainistro per un anxio,

gg 6 oonfermato annualmente, udita la Facoltà o scuola, con de-
ereto hiinistoriale.
Nel esso ohe la Facoltà dia parere contrario alla conferma, OY-

vero il ministro non voglia attenersi al parero dato da essa in

favore della conferma, questi dovra sentire per iscritto le giusti-
floazioni o difese dell'interessato e chiedere il parero del Consiglio
suj€ridre.

Art. 119.

11 professore straordinario, dopo due conforme o tro anni di
nos anterrotto esercizio, acquista la stabilita, che gli viene rico-
nosoluta con decreto Reale, sentito il Consiglio superiore della
pubblica istruziono.

Art. 120.

'Il patere <Ìel Co11siglio superiore, sull'opportunifå di iniziaro il
giudizio di promozione può essere dato nella stessa sessione in

cui il Consiglio superiore avrà dato il suo voto sulla dichiara-

zione di etabilita.
Il giudizio di promozione s'iniziera quando il ministro, sentito
il usiglio superiore, riconosea in ogni sirigolo caso che si tratta
di uria, cattedra importanto por gli studi della Facoltà o per la
coltura as•ientißca, ,

e che, dato le condizioni del momento, essa

tagiti ,di àsgere oopert,a con un ordinario a preferenza di altre;
purghè gli straordinara, che aspirano a diventare ordinari, dimo-
strino, con rinovi lavor! þubblicati, o con altti 'titoli 'opportuti
nel caso dello scuole d'applicazione, la loro operosità scientifica.

Act, 121.

11 giudizio di merito sulla promovibilità del professore straordi-
nerio stabile à deferito ad una Commissione nominata con lo

norme indicate nell'art. 107 del prosente regolamento; e quando
per la stessa materia si trovi gik oostituita una Commissiono, il
giudizio potra entro l'anno essor deferito alla medesima.

Per 14 jirocedura delle promozioni saranno osservate le norme

di posto capitolo, in quanto siano applicabili.
gelazigneeredatt.a geporido l'art. I Ì5 del presente regolamento,

viene del part trasmessa al Consiglio superiore per le sue osserva-
zioni o pimposto, e quindi pubblidata rrel bollottino utneiale del
Ministero del termine indicato nell'art. 116.

Art. 122.

Il pydfessore otdinarlo, che votiga tiominato o trasferito in altra
Urtiversità, nella qualità di straordinario, ad una cattedra della

stesgl A4terla, ð di diritto stäbile. La stabilità gli viene ricono-

soluta col decreto stesso di nomina ö dí irasferimento.
Egli ub essere reintegrato nel grado di ordinario senza bisogno

didti deltó gitidfriumi- prothožione, purchb-vi sta la proliosta
délia Ità etti appattierte, fatta con la maggioranza di voti no-
eqasarig por il trasfetimento, come al precedènto art. 103.

Art. 183.

Gli 'aiuli,o qqadioteri o. gli Assistenti dei titolari di cattedre
entali o dichostratite sono nominati per un anno scolastico
ièfro eu proposta del rispettivo prof'essore.

Essi ossono essere confermata due volte: ogni ulteriore con-

forma,non potrà«over luogo se non per ragioni di studio o per
esigenze di laboratori o di musei, o per meriti didattici ricono-

ji dalla (aooltà o souola.
si. staljordinatamente al titolare della cattedra, hanno la di-

ono Immediata dei servizi cui sono spoeialmente addetti, pos-
sono supplire nelle lezioni il rispettavp professore o avere il com-

pito di sviluppare una qualeþë pirte dell'insegnamento ufBeiale
afildato a quest'altûno.

Odo XI.
Insegnanti privati.

Sono professori a titolo privato:
1 gl'insegnanti ufRoiali, ordmari e straordinari in,quanto im-

onin run. i i i ai termini dell'art. 93 della legge 13 no-

2° i gottori aggregati a termini dello s'esso articolo;

3° coloro i quali abbiano ottenuta l'abilitazione alla libera
docenza.
I oorsi degli insegnanti privati sono:
1° pareggiati, o producono per gli studenti, che vi si iscri-

vono, gli ètessi effetta legali se per il numero delle ore o per 14
estensione della materia corrispondono ai rispettivi corsi 1181-
ciali;

2° parziali e non pareggiati, so oorrispondono ad una parte
del corso ufhoiale;

3° complementari, quando servono di suseidio o d'integraw
zione all'insegnamento dello materie obbligatorie.
L'assegnazione allo diverse categorie & determinata dal Consi-

glio superiore nell'annuo esamo dei rispettivi programmi; e no à
fatto richiamo negli orari dello Facolta o delle souole.

Art. 125.

L'insegnamento a titolo privato ð impartito, di regola, nei lo-
cali dell'Università e degli istitttti da éssa Mípendenti.
Tuttavia il rettore, m casi particolari, udita la competente Fa-

coltà o scuola, può autorizzare il libero..docento a tenera.il.corpo
fuori dei locali universitãri.
Anche in questo caso, darante le oro di lezione, l'autorità uni-

versitaria ¡iotrà accedere -ti corsi pri#ati e vi edercitâta la stia
giurisdizione disciplmaro ai sensi dell'art. 140 dolla legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725.
Nelle soienze il cui insegnamento richiede il sussidio deiMusei,

laboratorî o cliniche, il diritto dell'insegnamento a titolo privato
non può essero esercitato, se l'insegnante non dimostri di essere
provveduto dei mezzi necossati a mettore lo studente in grado di
osservaro e sperimentaro.
Il rettore dell'Universitå la giudicare dalla Facolta o scuola,

contemporaneamente all'esamo del programma, so l'insegnanto
possegga questi mezzi e, dovo gli manchino, dove negargli il per-
messo dell'innognamento.

L'insegnanto puo. dal rifiuto del rettore, appellarsi al ugini-
stro, il quale provvedora, sentito il Consiglio superiore.

Art. 126.

Legnanto privato ha verso i suoi studenti gli stessi diritti
del professore ufficiale, e le autorita universitario debbono tute-
larlo nell'esercizio di essi. Egli à soggetto alla disciplina accade-
mica sotto la sorveglianza del rettore e del preside.
Ogni insegnante a titolo privato devo presentare al rettore,

entro il moso di marzo, il programma del corso che intende evol-
gore nel seguente anno soolastico. Il rettore, entro il 15 aprile,
ne fa invio al Ministoro, can lo osservazioni eventuali della Fa-
coltà o scuola, a sensi dell'art. 94 della legge 13 novembro 1859,
n. .3725.
I programmi inviati entro il termino anzidetto, sono comuni-

cati al Consiglio superiore. Nosson programma presentato pía
tardi sara comunicato, salvo che si tratti di hbori doodnti, i quili
abbiano ottenuta l'abilitazione dopo il 31 marzo e in questo caso
il termino utile por l'invio dei programmi al rottore acado il 30

giugno, e il rottoro dovrà poi trasmetterli al Ministero entro il
meso di luglio, sentita la Facolth o scuola.
Ai corsi liberi annunciati negli orari dello Facolta o dello scuolo

queste assegnano gli stessi giorni e le stessa ore indicate dal-
l'insegnante privato, o altri giorni ed altre ore che are,doseero pitt
opportuno.
Ove questa assegnazione sembri all'insegnanto privato lesiva

del suo diritto, egli pub reclamare al donsiglio accademico, e in
ultima istenza al ministro.

Art. 127.

Salva sempre la concessione fatta ai termini degli articoli 96 o

69 della legge 13 novembre 1859, n. 3725, l'abilitazione alla li.
bera docenza è concessa dal ministro per esamo o per titoli, per
una determinata Università e Faeoltà o scuola, o soltanto por gli
insegnamenti cho vi esistono a titolo pubblico, ancorchè non afR-
dati a professori ordiríarl e straordinari.
Essa pero può concodersi ancho per motorio complomontari o

per parto delle materie insegnato a titolo pubblico, quando que-
sta parto abbia già acquistata sufEoiento autonomia ed impor-
tanza soisatiûµa. In tali casi il Consiglio superiore dove prennh-
ziarsi sulla opportunità di concedoro la speciale abilitazione prima
di iniziare la relativa procedura. Tuttavia questa specialo.conoas•
sione potra solo aver luogo por titoli.

Art. 128.

Chi aspira a conseguire la libera dpoonza deve rivolgere istanza
al ministro. indioando l'insegnamento a cui depidera di essere
4þilitato, l'Istituto dove si prefigg di eseroitarla, e ao intendo
di conseguirla per esarpe o per titoli.
All'istanza deve essere unito un certideato da cui risulti ehe

l'aspirante possiede il grado di dottore.
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In casi particolari, di cui ð giudice il Consiglio superiore, pos-
sono valere anche altri titoli.
Devo altrosi allegarsi il certificato penale di data non ante-

riore a duo mesi.
Art. 129.

L'idoneita degli aspiranti alla libera docenza por osame à rico-
nosciuta da una Commissione presioduta dal preside della Fa-
coltà, cui appartione la matoria da insegnare, o composta di altri,
membri della Facoltà stessa o di duo monibri di altro Università.
Uno.di questi ultimi dovrà essere liboro docente preferibilmente
della stessa disciplini ed effettivamento insegnanto.
La nomina dolla Commissiono spetta al ministro su proposta

della Giunta del Consiglio suþeriore.
In easi d'urgonza il ministro ptio supplire un commissario an-

che senze il parero della Giunta, udito il presidente dolla Com-

missione.
La Commissione, fino al compimento dei suoi lavori, è presin-

duta dal presido della Faeoltà che si trova in uffielo al momento

dolla sua prima riunione.
I membri estranei alla Facoltà, che non sono professori nella

Università presso la quale ha luogo l'esame, hanno diritto ad una

indonnità di viaggio o di soggiorno a sposo del candidato, che la

verserà anticipatamento alla Cassa universitaria.
Art. 130.

L'esame, smondo l'art. 98 della leggo 13 nove:nbre 18 >9, nu-

mero 3725, consiste:
l° in una dissertazione scritta;
2° in una conferenza intorno al tema della dissertazione ed

intorno alla scienza od al ramo di scienza che dove formare og-

getto dell'insegnamento ;
3° in una lezione sopra un tema proposto dalla Commis-

81000.
Art. 131.

I 'assegnaziono del tema per la dissertaziono scritta deva aver

lungo nella priina adunanza dolla Commissione, per la validità

della quale à richiesta la presenza di tro almeno del commissari.

Ciascuno dei commissari, così presenti come assenti, propone per
iscritto uno o più temi i quali saranno discussi ed approvati dai
membri presenti.
Uno di questi temi, estratto a sorte, sarà assegnato al candi-

dato, al quale verrà comunicato direttamente dal preside.
11 termino che la Commissione assogna al candidato por la pre-

sentazione della dissertazione non può essere minore di sei mesi,

ed ð prorogabile. Talo dissertaziono devo essere presentata alla

Commissione già pubblicata per la stampa.
S'intende che il candidato abbia rinunziato alla domanda, quanclo

lasci trascorrere il termine senza presentare la dissertazione o la

domanda di proroga.
La dissertazione, quando si tratti di abilitazione all'insegna-

mento dalla lingua o letteratura latina o greca, dove essore scritta

in latinc.
Art. 132.

La prova della discussione non puo durare meno di un'ora el

è pubblica.
Di essa è dato avviso nell'albo della Università o scuola al-

meno ventiquattro ore prima.
Art. 133.

L'assegnazione del tema per la lezione vien fatta il giorno pre-
cedonte alla prova.

11 candidato estrae a sorte due temi tra quelli proposti dalla
Commissione o ne sceglio immediatamento uno che formera og-

getto della lezione.
Questa à fatta in pubblico e devo durare non meno di 40 mi-

nuti. Di casa vien dato avviso come à stabilito nel capaversodel-
l'articolo precedente.

Art. 134.
Por l'abilitazione nelle matorio dimostrative e sperimentali, si

aggiungono alle provo stabilite negli articoli precedenti quegli
esercizi pratici che la Commissiono osaminatrice reputt necessari

Art. 135.

Terminato lo prova dell'esamo, la Commissione procede a va-

lutarle.
O¿ni Commissario vota per si o per no Occorrono quattro voti

favorevoli per la concessione della lib9ra docenza.

Di tutto le operazioni sono stesi verbali firmati dai commissari

La Commissione devo ancho redigere una relazione contenente un

giudizio complessivo sul valore dimostrato dal candidato nello.

diverse prove sostenute.
Questa relatione, con i verbali o la dissertazione, e inviata al

Consiglio superiore, il quale la restituisco al ministro con le suo

osservazioni sulla esatta applicazione delle norme prescritto dalla

legge e dal presente regolamonto.

Art. 136.
La domanda relativa alla libera ooenza por titoli devo essore

corredata di tuti i titoli che il richiedeato iirtonda di.presentare.
Fra questi deve essero almeno .una memoria,,arigin41e istampa

sulla materia per cui è richiesta _l'abilitaziono;.per gl'insegna-
menti di lingua o letteratura latina o greca tale memoria dove
essóro scritta in latino.
Il richiodcote devo daro una prova di attitudino didattica e spo-

rimentalo noi modi indicati negli articoli 133.o 134. Solo ocaosto-
nalmonto la Commissione potrà, a deliberazione unanimo, dispen-
sare dalla, detta prosa. Cosi i titoli como la prova didattica o apo-
rimentale devono essere giudicati da una Commissiono nomposta
o nominata sceondo l'art. 129.
La Commissiono consegna in una relazione il giudiz o critico

sui titoli o sulle prove pratiche sostenuto dal richiedente.
Saranno pel resto osservato lo disposizioni degli artic>li 129 e

133 riguardanti la libera doecnza per esame.
Art. 137.

La libera docenza è valida per la sola materia, por lo quale ð
conseguita, e deve essere esercitata nella Università po la giialã
è concessa.
Il libero docente che na faccia domanda puo essero autorizzatn

dal ministro ad impartiro in altra Università l'insegnamento al
quale fu abilitato, purché :

a) siano trascorsi almeno due anni dalla data del doeroto
di abilitazione;

b) abbia, almeno per un anno, effettivamente esercitato il
suo insegnamento nella Università por la quale ottenne l'abili-
taZLODO:

c) il trasferimento sia chiento por motivi giustificati sui quali
sarà sentito il parere della Facoltà presso la quale il docente
chiedo di essero trasferito.

Art, 138.
La decadenza della qualità di libaro docente di cui all'art. 101

della legge 13 novembro 1859 n. 3725, à proposta dil rettore,
udito il Consiglio di Facoltà o l'interessato nello sue deduzioni.
Essa è pronunciata dal ministro con decreto motivato.

Art. 130.
La emissione dei decreti di abilitazione alla Lbera douanza o di

trasferimento di essa, da una a:I altra Università, sarà fatta dopo
che sia parvenuta al Ministoro la quietanza della relativa tassa
stabilita dalla legge 28 maggio 1903, n. 224.

Art. 140.

I liberi docenti menzionati nell'art. 80 sono scelti agni anno
due per ciascuna Faeoltà, entro il mean di giugno, da t atti i libori
docenti i quali eñ'ettivamente insegnino durante l'anno, e non ab-
Liano contemporancainente uûicio di professore ordinario, straor-
dinario o incaricato,

11 rottoro li convoca individualtaente, a termine non .minore di
otto giorni. L'adunanza à presieduta dal più anziano dal presenti;
è valida qualunque sia il numero degli intorvenuti o non puo sotto
pena di nullità occuparsi di qualsiasi altro oggetto. L'elezione ha
luogo a maggioranza relativa.
I liberi docenti della scuola di farmacia e quelli li medicina

voterinaria appartenonti allo Università votano con c uelli dolla
Facoltà di medicina.
I liberi docenti dello scuolo di applicazione o delle reuole supe-

riori agrarie, che sono annessi alle Universitä, votano con quelli
della Facoltà di scienze matematiehe, ilsicho o natura i.

11 processo verbale, sottoscritto dagli intervenuti, é rimesso al
rettore, il quale, verificatano la regolarita, comunica 10 elezioni
avvonuto al preside o direttoro, o ne informa il ministro.
Entro il moso di maggio i rappresentanti dei liberi < ocanti delle

varie Facolta o scuole eleggeranno, ni termini dell'ar.. 81, i due
delegati che dovranno prender parte alPadunanza dell'assomblea
gen rale dei professori, per la proposta della torna par la nomina
del rettore. I detti exppresentanti saranno convocati dal rettore
a termine non minore di otto giorni; e l'adunanza di essi, pre-
sieduta dal più anziano dei presenti, swà valida, qtalunquo sia
il numero degli intervenuti,

GPo XII.

Degli incarichi e delle supplenze.
Art. 141.

Gli incarichi per qualunque insegnamento d'istrtzione supc-
riore, non hanno durata maggiore di un anno scolas ico, mapos-
sono essere confermati. Si possono conferire:

a) ai professori ordinari o straordinari;
b) a coloro ohe furono designati fra i tra idonei in un pub-

Llino conoorso por la materia ehn è oggotto dell'incarico ;
c) al dottort aggregati;
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d) ai liberi docenti della stessa materia;
e) a coloro che già coprirono a qualunque titolo una cat-

tedra universitaria.
La Facolta può sengliero liberamente nello suddette categorie,

seguendo pero il criterio della maggiore competenza nella ma-
teria d'incarico; tenuto conto delle pubblicázioni o di altí·i titoli
specifici.
Nessuno può avere più di un inoarico o di una supplenza oltro
il proprio insegnamento utBoiale.
Colui al quale sia affidato un incarico o una supplenza non

può tenere contemporaneamenta un corso libero sulla stessa ma-
teria. *

Art. 142.
Per gli insegnamenti obbligatorî gli incarichi sono conferiti dal

ministro in seguito a proposta dolla Facoltà.
Art. 143.

Por gl'insegnamenti complementari gl°inearichi sono conferiti
dal ministro, sentiti la Facoltå ed d Consiglio superiore.
Tutti gli anni, nella sessione d'aprila o maggio, il ministro co-

munica al Consiglio superioro l'elenco degli incarichi già confe-
riti d'insegnamenti non obbligatorî per quelle modificazioni che
creda opportuno di apportarvi.

Art. l 14.

Le supplenze sono ammessa por gl'insegnamenti obbligatorî, e

sono consentite dal ministro, su proposta della Facoltà, giusta lo

norme degli articoli 141 e 142.
CAPo XIII.

Proventi delle tasse scolastiche.

(R. doeroto 21 novombre 1904, n. 723).
Art. 145.

I maggiori proventi annuali delle tasse, stabilite dalla legge
28 maggio 1903, n. 224, per le Universith ed latituti superiori, in
confronto a quelli risultanti dal consuntivo 1901-902, spettano

per la metà alle singole Univoraith ed ai singoli Istituti superiori.
Essi dovranno essero crogati agli scopi provieti negli articoli 4

e 5 della detta legge, su deliberazione del Consiglio accademico
dell'Università e del C>nsiglio direttivo dall'istituto approvate dal
Ministero e questi Consigli nelle loro deliberazioni dovranno os-

pervare le norme seguenti:
Art. 146.

Le indicato deliberazioni devono essero preso al principio del-
l'anno scolastico in adunanze por le quali si richiedo l'intervento
di almeno due tefLi dei membri del Consiglio, e devono casere

ap rovata a maggioranta almeno dei duo terzi dei prosonti.
No saranno prosentate al Ministero della pubblica istruzione

entro il mese di dicembre per l'approvazione.
Spotta at hiinistero di decidoro sugli oventuali reclami.

Art. 147.

Sulla quota dei maggiori proventi di tassa, spettanti allo Uni-
versità e Istituti superiori, i Consigli possono delsberare la oon-

cessione di somme per venire in aiuto ai singoli gabinetti, labo-
ratorî o musei, che in complesso, tra dotazione ed altri proventi
ordinari e straordinari, hanno maza scarsa o deficienti, con pro-
ferenza a quelli già esistenti e agli insegnamenti fondamentalt
di carattere scientifico.
Lo sommo predetto sono concesso par l'anno in oorso a titolo

di aiuto e non gli COm0 Aumenti ÍiSsi allo dotazioni, ai quali
como a qualunque altra sposa, di carattero continuativo, provvedo,
11 bilanero dello Stato.

Art. 148.

Una parte della quota di cui sopra spettante allo Università,e
agli Istituti superiori, ma non oltre il quarto del fondo dispom-
bile per l'anno, può essere destinata al miglioramento

delle oon-

dizioni del ¡iorsonato assistente ed inserviente. Le somme delibe-

rato a tale adopo sono doncesse per I anno in corso a titolo di

aiuto temporaneo, e non gik come aumento a quello stanziate
negli organici.

Art. 149.

Sulla quota spettante alle Università, i Consigli aoearlemici pos-
sono deliberare la concessione di assegni in aiuto alle dotazioni

delle biblioteche, che nella legge del bilancio sono indicate come

universitario. Nel deliberare tuli assegni i detti Consigli avranno
speciale riguardo ai bisogni delle Facoltà giuridiche o fllosofloo-

letterarie e delle sezioni di matematica pura.
Art 150.

Il personale dello bibliotecho suddette rimano esclusivamente a

carico dello Stato.
Tuttavia i Consigli aeeademici possono deliberare a favore di

peso þ concessione di assegni per lavori straordinari, eseguiti

fuori delle ore consuete d'ufficio: ma questi assegni devono es-
sere compresi nella quarta parte della somma disponibile nel-
l'anno, da cui al procedente art. 148, che non può cocedersi poi
spese di personale.

Art. 151.
Sulla quota spettanto alle Universita, i Consigli accademici

possono deliberare la concessione di somme a favoro degli istituti
delle Facoltà.giuridiche, ahp col metodo di ricerche o di confe-
renze, o con l'aiuto di biblioteche speciali, abbiano per fine di spo.
cializzare o perfezionare nei giovani l'alta coltura, con particolaro
riguardo alle carriero didattiche, amministrativo o professionali, o
inoltro posseggano i requisiti seguenti:

a) siano costituits da gruppi di scienze affini o da conso-
ciaziono di membri della Facoltà:

b) siano regolati con statuti, approvati dalla Facolta o resi
esecutivi dal Ministero.
Nel caso di Istituti gia esistenti, i Consigli, prima di deliberara

tale concessione, dovranno assicurarsi che essi abbiano dato buoni
ristiltat .

I Consigli••presenteranno-al Ministero ognt amfo'Imá idlizl'otio
sul funzionamento degli Istituti modosimi.

Art. 152.
Sulla quota spettanto alle Universita o latituti superiori, i Con-

sigli possono deliberaro assegni per conferimento di borse dista-
dio e di perfezionamento
Per il conferimento delle borso di studio, i Consigli stabiliranno

norme pree:so da essere sottoposte all'approvazione del Ministero.
Esso saranno dato per concorso, al qualo potranno prender parto .

soltanto gli studenti, che hanno diritto all'intera dispensa dallo
tasso.
Le borso di perfezionamento saranno conferite secondo le norme

date dal prosonto regolamento al capo V.
Art. 153.

Por la sposo o i pagamenti da farsi sulla quota proletta spot-
tanto allo UviversitA e Istituti superiori, devono osservarsi le for-
malitã prescritte dalla legge e dal regolamento di cantabilità go.
norale dello Stato3

Art. 154.
1 Consigli, deliberando l'erogazione della quota disponibile per

l'anno in corso, debbono stabihro un fondo di riserva su cui pre-
levare, dietro approvazione del Ministoro, le somme por bisogni
eventuali, che potessero sorgere daranto l'anno.
Lo Università e Istituti superiori hanno facoltà di erogare da-

rante gli anni suceossivi, e sempro in base alle prosenti disposi-
zioni, tutto quelle somme, che alla fine dell'esereizio restassero
disponibili sul fondo ad essi assognato dalla legge.

Art. 155.
I Consigli inoltro, quando lo richiedano circostanze speciali, sullo

quali dovrà essere provsamento intoso il Ministero, possono deli-
berare altro sposo sulla quota spattant alle Università ed Istitutt
superiori, sempro poro ai fini indioati negli articoli 4 o 5 della
legge 28 maggio 1903, n. 224; e anohe questo deliberazioni do-
vranno riportare l'approvazione del Ministoro.

CAPo XIV.

Della segreteria e dell'amministrazione.
Art, 156.

Ogni Univeraità ha una segreteria con un numero d'impiegAti,
stabilito da apposita tabella da approvarsi con deerefo Iteale.
Tutti gli utilei dipendono dal rettore.
Il direttore della segretoria regola o dirige il lavoro intorno

secondo gli ordini del rettoro, invigila su tutto il personale di
segretoria o su quollo di servizio.
Egli dipendo dal rettore verso il qualo à responsabilo.
Ciascuri impiegato à a sua volta responsabile varso il direttore

della regolare tenuta dei registri e dell'esatto a lempimento dei
suoi compiti.

Art, 157.
Oltre l'ufBelo di segretoria, distinto per Facolta, ogni Univer-

sità ha un ufflaio di economato e di Cassa.
A quest'ultimo ð proposto un incaricato delle funzioni di eco-

nomo, con obbligo di cauzione, e sottoposto a tutto le disposi-
zioni cho regolano la contabilità dello Stato.
L'Amministrazione dei fondi è governata dal rottore por mezzo

doit'incaricato delle funzioni di econom>.
Art. 158.

Gli ufflei dello segreterie non possono rilasciare alcun oertill-
cato, copia o estratto di atti o registri, se la domanda non sia
stata presentata in carta bollata, e se il rettore non no abbia
dato per iscritto il permesso.
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Soltanto il direttore della segreteria pub firmare i certificati ed
attestare che le copie e gli estratti sono conformi agli atti ori-
ginali.

Art, 159.
L'incaricato delle funzioni di economo:
1° riscuoto dagli studenti i contributi speciali por le spese

di laboratorio e per le osercitazioni pratiche, le soprattasse di
esame, lo indennità per cortificati o diplomi;

2° riscuoto i mandati di anticipazione spediti dal Ministero
per servizi ad economia;

3° eseguisco i pagamenti;
4° tiene i conti e i registri per tutte le entrate e le spose;
5° tiene l'inventario di tutto il materiale mobile non scienti-

fico, o del materialo stesso ha diretta custodia.

Art. 160.
La custodia diretta del matoriale mobile soientifico o la tenuta

del relativo inventario sono affidati ai direttori dei rispettivi isti-
tuti o gabinetti.

1 direttori dei gabinetti scientifici e dei musei dipendenti dalle
Univorsità o gli coonomati redigono nella forma prescritta i pro-
spetti somoettsli, o le noto di variazione e li trasmettono al Mi-
nistero, il quale, possibilmente in pi•incipio dell'anno accademico,
può d'accordo col ministro del tesoro verificare l'armonia fra le
scritture o la realti degli oggetti, a norma dell'art.24delvigente
regolamento per l'amministrazione del patrimonio dello Stato.

Art. 161.

a) RR. Seuolo d'applicazione per gl'ingegneri;
b) R. Istituto tecnico superiore di Milano;
c) R. Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento

di Firenze;
d) R. Accademia scientifico-letteraria di Milano;
e) RR. Scuole superiori di medicina veterin ria.

CAPo XVI.
Disposizioni transitorie.

Art. 165.

Si applicheranno le norme contenuto nel regolamento approvato
con R, decreto 26 ottobre 1903, n. 46ä ai procedimenti per la
concessione di libera docenza, iniziati antecedentemente all t pub-
blicazione del presente regolamento, quando sia stata nomilata la
Commissione nella libera docenza por esami, o quando la acoltà
abbia iniziato l'esame dei titoli nella libera docenza per ti oli.

Art, 166.
Il preserite regolamento, per quanto riguarda gli sta e ti e la

loro carriera scolastica avrà pieno , vigore con .l'anné lastioo

Art, 167.
Per regolare tutti gli altri eventuali casi di diritto traf eitorio

provvederå il ministro, sentite le Facoltà ed i Consigli acea lemici.
Visto, d'ordine di SuaMaesta :

Il ministro della pubblica istru'a ne
L. BIANCHI.

Nessun impegno di spesa può essere assunto senza un ordine
scritto del rettore.
Nessub paganiento può essero eseguito senza mandato firmato

dilliottor« e senza che il docadiento della spesa porti il visto di lui.
Ogni domanda di fondi, o di pagamento o ri,mborso di speso deve

essere fitta al rettore, il quale. provvede, nel limiti delle somme
amministrate, tenendo.conto dei singoli stanziamenti o dotazioni.
I rettori, i capi degli altri Istitoff superiori universitari, i di-

rettori di musei, gtbinettiplaboratort, dlintöhe; occ. non hanno fa-
colta di assumere obbligazioni eocedenti lo somme assegnato a

ciascuna Università, istituto o stabilimento scientifico a titolo di
dotazione o per un determinato scopo.
Qualunque impegno ecoedento tali somme, preso senza una spe-

ciale autorizzazione del ministro, non potra considerarsi como im-
pegno dello Stato, ancho quando la sposa sia riuscita di vantag-
gio alle singole Universitä, istituti o stabilimenti scientífici, o sia
stata eseguita per provvedero ai bisogni di essi.
Sui fondi amministrati dalla Cassa universitaria sono accordato

anticipazioni al dirottori degli stabilimenti scientinci per le mi-

nute spese; ma questi possono ricevere una successiva sommini-

strazione di fondi solamento dopo che abbiano giustificato, nelle
prescritte forme, l'ixopiego della,preendente.
Janoto dei lavori eseguiti negli stabilimenti scientifici, e quello

delle provviste ordinario, sono pagate dall'incaricato delle funzioni

di econonio col visto del rispettivo dirottore, nei limiti del fondo

dÏsponibile sulla dotazione angua di ciascuno stabilimento scien-

tifico.
L'incaricato delle funzioni di economo cara Paccettazione in con-

segna di tutto lo provvisto che portino aumonto al patrimonio dello
Stato, consegndado ai rispettivi direttori quelle di pertinenza dei

vari stabillinenti soientifici.
Art. 163.

In principio di ogni anno finanziario l'uffloio di segreteria ras-
segna al rettore un bilancio proventivo dell'entrata e della spesa,
ed alla fine dell'anno finanziario un rendiconto consuntivo.

I bilanci ed il rendiconto debbono dar ragione di tutte le somme
a qualsiasi titolo amministrato dall'Università.
L'uno e l'altro sono sottopoëti all'approvazione del ministro.

CAPo XV.

Disposizioni generali.
Art. 163.

Agli effetti del presente regolamento l'anzianità frA gli inse-

gnanti hieterminata dal primo decreto di nomina nel loro grado,
ed, a pari data di nomina, dall'età.

Art, 164.
Il presente regolamento, oltreoh& alle RR. Università, 6 appli-

okbile ai seguenti latituti superiori:

TABELLA delle tasse per le Università ed Istituti superiori.
(Legge 28 maggio 1903, n. 224).

Tassa d°immatricolazione :

per gli studenti di giurisprudenza, notariato, lettere e Blo-
soûa, medicina. Ingqgneria, scienze matematiche, fisiche o patu-
rali, chimica e farmacia, L. 75 ;

per gli studenti di agraria o veterinaria e per gli as[iranti
al diploma di abilitazione in farmacia, L. 50.
Tassa d'iscrizione annuale :

per gli stadenti di giurisprudenza e notariato, L. 2200
por gli studenti d'ingegneria, L. 163;
per gli studenti di medicina, L. 155;
per gli studenti di scienza matomatiche, fisicha o nafurali,

chimica e fannacia,.lettero.e Riosoda, L.125;
per gli studenti di agraria e veterinaria e por gli aspirantã

al diploma di ab:litaziono in farmacia, L. 75;
soprattassa annuale per gli esami speciali, L. 20;

Soprattassa per gli esami di laurea e diploma :
per gli studenti di agraria e voterinaria e por gli aspiranti

al diploma di abilitazione in farmacia, L. 30 ;

per tutti gli altri, L. 50.
Tassa di diploma:

per gli stu3enti di veterinaria e por gli aspirantiaal tiplo-
ma di abilitazione in farmacia, L. 50;

per tutti gli altri, L. 100.
Sonolo di magistero presso la Faeolta di lettere e Aloe Sa e

presso quella di sciedze matematiche, nsíehe o naturali:
tassa (unica per il biennio, che si paga nel 26 anno), .75;
soprattassa per l'esame di diploma, L. 35.

Itestano invariate le tasse e soprattasse in vigore per i corsi
di ostetricia.
Il giovane che non abbia conseguita Papprovazione in un esame

spoolale, dovrà pagare la soprattassa di L. 10, per essei·e a Ñso
a ripeterlo socondo le norme vigenti.
Chi non abbia conseguita l'approvazione nell'esame di lA ea o

di diploma, dovrà pagare nuovamente la soprattassa all'uo > in-
dioata nella presentedabella, per essere ammesso in ooñío mità
delle normedigenti alla rlyistizione di esso.
Nel rimborsare la quota della tassa d'iscrizione al like o-

eenti, anchè il libero insegnamento non sia altrimenti sistemato,
non sarà tenuto conto dell'aumento portato dalla presente taÑella.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
15 ministro della-pubblieu.fstriazione

L. BIANCHI.

1 i
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MINISTERO DELL' IÑTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 2, dall'8 al 14 gennaio 1906.

I

o A AfWIMALI

MALATTIA PILOVINCIA CISCONDAIMO COMUNE g g 4

Torino Torino Torino . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Cuneo Alba Canale
. . . . . . . > 1 - l - 1 -

Piemonte...........'....... Si - 2. - 2 -

Brescia Brescia Rovegno . . . . . bovina 1 - 1 - I -

Lombardia ................. i - 1 - 1 -

Belluno Belluno Belluno . . . . . . bovina 1 - A - I ~

i Vicenza Vicenza Sovizzo. . . . . . . > l y - 2 -

Verona Verona Grezzano
. . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Veneto.................... 8 - ö - G

Modena Modena Vignola . . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Emilia ....... ........... 1 - 1 - 1 -

Ancona Ancona Ancona . . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Carbonchio amatlCO
= Marehe ed Umbria '. . . . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Teramo Teramo Morro d'Oro . . . . bovina 1 - l .... 1 -

Foggia San Severo Cagnono . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

> Chienti. . . . . . . » - - 1 - l -

Regione Heridionale Adriatica . . . . 2 - 8 - 8 -

Nap2li Napoli Napoli . . . . . . . Lovina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionalemediterranea . . 1 -
.

1 - 1 -

Catania Catania Bronte. . . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Sicilia ................... 1 - S - 2 -

Cagliari Iglesias Iglesias . . . . . . bovina - - 1 - 1 -

> > Sobrariu . . . . .
> - - 1 - 1 -

> Oristano Marrubiu . . . . . > - - 2 - 2 -

ßassari Ozieri Bono . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Bottidda . . . . . . > l - 1 - 1 -

Ozieri . . . . . . . > 1 - 3 - 3 -

Sardegna .¯.9 . . . .y.T. ; . 3 - 0 - 0 -
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31ALATTIA PROVINCIA cmcoNDAtto coMUNE

I

Torino Torino Orbassano
. . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Piemonte .5
. . . 1 - 2 - 2 -

Bellano Belluno Belluno. . . . . . . bovina 1 - 1 - I ~

Udine Pordenone Fiume
. . . . . . .

> l - 1 - I ~

Treviso Treviso Zensan di Piave . . > l - 1 - I ~

Veneto..................
.

8 - 3 - 3 -

Partaa Borgotaro Berceto.
. . . . . . bovina 1 - l | - I -

Carbonchio sintoma- Reggio Ern. Reggio Emilia Castellarano
. , . . > 1 - 1 - 1 -

tico
Modena Modena Modena.

. . . . . . > 1 - l - 1 -

Emilia.................... 3 - 3 - ß -

Grosseta Grosseto Grosseto . . . .
.
. Lovira 1 - 4 - 4 -

Toscana................... 1 - 4 -- A ~

I
Macerata Macerata Esanologlia . . . I bovina 1 - 1 - 1 -

Perugia Spoleto ! Spoleto . . . .
. . ] > l l

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . .
3 - 3 - 2 1

Novara Novara Agrate Conturbia . bovina - 4 - 4 - -

Borgovercelli. . . . > 3 08 6 42 - 63

Cameri. . . . . . . > 1 2 4 2 - 4

Invoria Superiore . » l 3 1 1 - 3

Novara . . . . . . > - 121 -- 45 - 70

San Pietro Mosezzo > - 10 - 10 - -

Vercelli Caresana.
. . . . .

» i - 5 - 5 - -

Crescentino.
.
.
. .

»
'

- 25 7 - 18

Trino
. . . . . . . > - 20 - 13 - 7

Vinzaglio. . . . . . » -
1
- l - -

Afta epizootica
Torino Torino Vavria . . .

. . . » 2 18 2 11 - 0

Carignano . . . . . > - 50 - 56 - -

llivalta ,..... > - 3 - 3 - -

Ivrea Salto
.

. . . . . .
> I - 2 2 - -

Pinerolo Pancalieri
. . . . .

> - 1 - l -- --

Alessandria Alessandria Alessandria . , . ,
» 3 15 - 15 - -

viglio .
. . . . . > - 3 - -- - 3

Basignana . .
.
. > 2 14 6 - - 20

Castelplani . . . . » l l 2 - - 3

Pecetto
. . . . . . » 1 - 11 - - 11

a » Gamalero . . . . .
> 2 - 2 - - 2
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MALATTIA PROVINCIA ClftCONDARIO (CO31UNE

Alessandria Alessandria Boscamarongo . . . bovina 1 - 5 - - 5

Asti Asti . . . . . . . > - 7 - - - I

Antignano . . . . .
> 1 - - - I

Castagnole Lanze . .
> 1 - 1 -- - I

Soltrito . . . . . .
> I - I -

Aqui Ristagno. . . . . . » - 6 - - -
6

Casale Monfer. Casale
. . . . . . .

» - 6 - - - O

Borgo San Martino . » - 37 - 37 - -

Viarigi . . . . . . » -. 1 - -
- 1

Tonco
. . . . . . .

» - 8 - 8 - -

Grazzano. . . . .
» - 3 - 2 - I

Castelletto Morl¡ , ,
> - 8 l - - 9

Tortona Castellar Guidolmo .
, - 6 - - - 0

Sale . . .
. . . , ,

> 4 - 12 - - 12

Volpaglino . . . . .
> 1 - 3 - -

3

teneo Mondovi Nozzole . . . . . » - 1 - - -- I

Cherasco. . . . . .
» -

*
6 - 2 - 4

begue
Alba Verduno . . . . . .

» - 3 -- 2 - I

Afta epizootica La morra
. . . . .

» - e - - - e

Alba........ » - 7 - | 2 - 5

Sanfra....... » - 30 - G - 24

Noviglio . . . . . .
» - 2 - - - 2

Neive....... » -- 4 - - - 4

Roddi. ..... » - 3 -- 1 - 2

Barolo . .
. . . . . » - 1 - -

-
1

Sommariva Bosco. . » -- 1 -- -- - 1

Racconigi . . . . . > - - 0 - - 6

IIemonte .................. Sö 315 63 STS - NA

Sondrto Sondrio Montagna . . . . .
bovina - 10 - 10 - --

e a Hondrio . . . . . , > l 0 3 --
-

9

Teglio . . . . . . . » 2 ---- 4 .... -
4

Como Como Anzano . . . . . » - 2 --
- -

2

Fabbrico . . . . . . » --- 4 - - - 4

Cogno .
. . . . . .

» - l - - -
1

Capolago . . . . . » -- 1 - -- --- 1

Vill'Albese . . . .
» -- l - -- - I

Co:no . . . . . . . » --- 7 , - --
- 1

Oltroua . . . , . . > - 2 - - -- 2
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MILAHIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNR

Como Lecco Civate . . . . . , bovina - 8 - - - ß

> > Lasnigo . . . . . . » - 2 - - -
2

a > Caviato
. . . . . . » --- 1 --

-
-- I

Vareso Tradate
. - . . . . > --- 2 - - --

a » Sabbia Costellanza . > - 4 - --- - 4

e Garnada
. . . . . > - 3 -- - - 3

Gornate
. . . . . . » - 2 a- - - 2

e > Velato
.

. .
.
.

. > -
_ _

.. I

> Castronno . - · · · & - 2 - - - 2

£ergsmo Eergamo Madone
- - ·

, . . > - 27 - 6 -- 21

Serima,7,
. . . .

> - 47 - 47 -- -

Ôrio al Serio
. . .

» - 5 -- 5 - --

Rodona
. . . . . .

1 - 3 - - 3

Ciudone Gandino
. . .

. .
> - 17 -- -

-

Treviglio Covio
. . . . . .

» - 15 - - --

Grassobbio
. . . . .

> - 2 3 2 - 3

Romano . . . . . .

> - 40 - 40 --
--

Lurono
. . . . . .

> - 10 - - - 10

fegue Calvenzano . . . . .
> - --. 3 3 - --

Afta epizootica mises,
, . . . . ,

, i - o - - 9

Cortenova . . . . .

» - - 3 - 5 3

Caravaggio
.
.

. .

> - - 1 - I

Brescia Breno Breno
. . .

.
. . .

> 7 10 27 19 -- 27

Ceso . . . . . . . .
> 3 10 12 10 - 12

Dorfo......, > 1 33 - 2 - 3l

Erbanno
. . . . . .

a l 17 - 6 -- 11

Lozio....... » -- 8 - 8 -- -

Losine . . . . . . .
» - 35 - 35 - -

Malonno
. . . . . ,

> - 3 --- 3 - ---

Manno.
. . . . . . ovina -

- 13 13 - -

Orio San Pietro
. .

Unina - 5 - 5 - -

Pisagne . . . . . .
> -- 10 - 10 - -

Brescia Bagnolo Mello
. . .

> 4 30() 65 78 - 347

Id. ovina 1 - 69 - - 00

Berlinga . . . . . ,
bovina 1 - 15 - - la

Borgosatollo . . . . , 2 6 80 6 - N0

Brescia.
. . . . . . > 3 40 44 - - 84

Calvisano
. . . .

» I 73 20 54 - 39

Capriano . . . . .
» - 4 - 4 - -

> Carpenedolo . . » - 16 - 16 - ! -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Brescia Castegaato . . . .
bovina 2 42 10 42 - 10

Castenedolo . . . . g 12 105 239 60 - 284

Ciliserghe
. , , . .

» - 28 - 29 - -

Co'lio......, a - 4 - 4 - -

Ilera , , , . . . ,
I - 13 - - 13

Ghedi . , . . . . . > 5 I ll 100 - - 211

a Lograto . . . . . . a -- 7 -
,

7 - -

* Mairano
. . . . . . > - 15 - 0 -- 6

Montirone . . . . . y 4 27 15 - - 42

> Paderno . . . . . » - 4 - 4 - -

a Ponc tr11e . . . . . » - 23 - 23 - -

> Rezzato . . . . . . > 4 52 13 27 - 38

m Roncadella . . . .
> - 11 - 4 - 7

Sant'Eufemia . . . . > 4 102 62 - - 164

Torbole . . . . . . > l 28 4 4 - 28

Travagliato . . . . > - 3 - 2 - 1

Chiar Acqualonga . . . . > 1 22 40 32 - 30

Borgo San Giacomo
. > - 16 - 2 - 14

ßegue
Casteloovati . . . . > 2 31 14 25 - 20

Afta epizootica la· suina 1 8 e - - to

Castrezzato . . . . bovina 1 - 3 - - 3

Chiari
. . . . . . . > 3 35 51 - - 60

Coccaglio . . . . . » l - 2 - - 2

Erbusio . .
. . . > 1 - 9 - - 9

Palazzolo. . . . . . > 2 - 31 16 - 18

Pontaglio . . . . . > l 6 u - - 13

Rovilo. . . . . . . > 3 - 62 - - 64

Id. ovina 1 - 1
.

- - 1

Id. suina 1 - 4 4

Villachiara . . . . bovina - 45 --.
i 45 - -

Salð Prandaglio . . . • • » - 2 - 2 - -

Sabbio . . . . . . . » - 14 - 1 - 13

Villannova . . . . . » - 4 - 4 - -

Verolannova Bassano . . . . . .
» - 5 - - - 5

Cadignano . . . . . » - 11 - 11

Cignano . . . . . . , » 2 90 30 l2 - 108

Favenzano . . . . . > - 15 - 6 - 9

Leno ....... > l - 10 - - 10

Maelodio
. . . . . . » 4 4 353 - - 357

Offlaga . . . . . .
s 1 Bl 10 - - 41
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Drescia Verolanova Porzano
. . . . . .

bovina - 175 - -
- 75

Pontevivo
. . . . . » - 38 - 26 - 12

San Gervasio
. .. . . » --- 33 12 15 - 30

Verolannova
. . . .

» 3 - 10 3 - 7

Verolavecchia . .
. > - 73 - - - 73

Minerbio
. . . . . » - 300 --- 300 - -

Salo Vobarano . . . . . » - 2 - 2 - --

Breno Brono . . .
.
. .

suina - 2 - 2 - -

Id. ov:na - 3 - 3 -

Brescia Brandico
. . . . . .

bovi. a - 60 - 60 -

Canico
. . . . . . . » - 4 - 4 -

Milano Abbiategrasso Besate
.
. . . . . . » - 20 -

- - 0

Cidiano
.

. . . . . » - 20 - -
-- 20

Berbetta
. .

. . . .
.

» - 3 - - - 3

Lodi Crespiatica . . . . » - 20 -
-
- 20

Orio Litta . . . . .
» - 6 -

- - 6

Somaglia. . . . . .

- 30 - -
- 30

Milano Bessano
. . . . . .

- 5 - - - 5

Motta Visconti . .
- 6 - -

- 6
Segue

Afta epizooticit Musocco
.
. . . . .

- 7 - -
- 7

Bellinzago . . . . .

- 13 - -
- 13

Rodano
. . . . . .

- 5 - -
- 5

Vistolo
. . . . . .

> - 3 - -
- 3

Manza Bernareggio . . . . » - 8 - -
- 8

Carugate . . . . . > - 4 - -
- 4

Lurago . . . .. . » - 8 - -
- 8

Casale Litta
. . . . > - 10 -

- - 10

Vagnano .
. . . . > - 4 -

- - 4
Gallarato

. . . . . > - S -
- - g

Cassano Magnago
. > - l - - _ ¡

Caviate
. . . . . . > - 3 -

- - 3

Parabiago . . . . , > - 1 -

Goria....... • - 1 -
- -- I

Canegrate . . . . . > - 1 -
- - I

Saronno . . . . . . » - 1 - -
- I

Pavia Pavia Casorate
. . . . . » -- 3 - I 3 - --

Bereguardo. . . . . > l 06 66 06 - (;$
Pavia....... » - 25 - - - 25

Albuzzano
.

. . . . > - 45 - 32 - 13

y Inverno . . . . . , a - 48 - - - | 48
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Pavia Pavia Magherno . . . . . bovina - 2 - 1 - 1

> Villanterio . . . . . > l - 73 - - 73

Mortara Cilavegna . . . . . > 1 17 3 - - 20

Mortara . . . . . . » - 31 - - - 31

a Vigevano. . . . . . » - 290 - - - 286

a Voghera Casatisma . . . . . > - 4 - i -
-

Crernona Crema Casoletto Vaprio . .
> - 5 - - - 5

Trigolo . . . . . .
> - 25 - - - 25

Agnadello . . . . .
» -

23 8 - - 31

Chieve
. . . . . .

» - 62 - 30 - 3

Casaletto Ceredano .
> - 30 - -

- 30

Cremona Casalbuttano . . . . > - 337 - 172 - 105

Annicou . . . . . .
» -

103 - - - 103

Corte de' Prati . . .
» - l24 - 4 - 120

Acquanegra . . . .
> - 71 - 66 - 5

Crema Castelverde. . . . .
» - 107 - - - 107

Pessina . . . . . . > - 92 10 -
- 118

Isola Dovarose . .
» - 20 -

- - 29
Segue

Afta epizootica Scandolora
. . . . . > - 13 - ·---- - 15

Duemiglia . . . . . > - 4 -
- - 4

Malagnino . . . . .
» - 6 - - - 6

Torre de' Picenardi. > I 124 33 - - 130

Pieve San Giacomo
.

» - 61 - - - 01

Soncino , . . , , , a - 45 - 45 - -

Pandino . . . . . > - 23 - 23 .-
-

Montedine . . . . .
» - 44 - 44 - -

Vajano C.
. . . . .

> - 9 - 9 -
-

Cremona Castelvisconti . . .
> - 77 - 77 - -

Genivolta . . . , . > - 14 - 14 - -

Briannoro . . . . . * - 10 - 10 - -.

Sospiro . . . . . . > - 8 - 8 - -

Gadeseo . . . . . . > - 31 - 21 -
-

Mantosa Asola : Castelgoffredo. . . . > - 21 - - - 21
Casalmore . . . . . > - 13 - 13 -

-

Lo inbardia : . . . . . . . . . . . ; . . . . '.95 4708 108ã 1808 - 4527

Verona Isola della Scala Trevenzuolo . . . . bovina - 20 - 20 -
-

Erbé . . . . . . . . » - 22 - 22 -
-

Viganó . . . . . . » - 138 - 158 -
-

TOBROÑO . . . . • • • • • • • • $ • • • • • • • - $ÛÛ - ÊÛÛ - -
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a o a

MALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE

Piacenza Piacenza Agastado . . . . . bovitia - 2 - - -
2

Castelvetro . . . . » - 11 - - .... I l

Gottolengo . . . . » - 129 - 111 - 18

.
I

Mortizza
. . . . . . » - 5 - - - 5

Podenzano . . . > - 49
- - -

49

S. Ant. a Trebbia . » - 11 - 10 - 1

San Lazzaro
. . . .

» --- - 44 - ...
44

Fioren uola Besenzone . . . . .
> - 25 - - - 25

Cadeo . .
. . .

> - 44 ..-- - -
44

Carpaneto . . . .
» - 15 - 25 --

·-

Gastell'Arquato . . . » - 2 - 2 - --

San Pietro in Cerro. » - 1 - - - 1

Fiorensuola. . . . . » - 2 4 - -
6

I

Piacenza San Giorgio . . . . > - 6 - 3 - 3

Monticelli . . . . .
» - 1 6 - -

7

Borgonovo . . . . .
> - 23 - - - 23

Parma Borgo S. Don. Borgo San Donnino .
» - 27 - 18 - 9

Busseto
. . . . . .

> - 7 - 7 -

II
' I

> > Pellegrino Parmense. » - 0 - I 2 - 4

ßegue
Afta epizootica > > Roeeabianca . , , .

» - 8 - 5 - 3

Sissa . . . . . . .
> - 5 - -

-
5

Trecasali. . . .
> - 3 23 - - î6

Varano Melegoli .
> 1 - 2 - -

2

Zibello.
. . . . . .

» - 10 - 10 - -

Parma Collecchio
. . . . .

> - 7 - -
-

I

Cortile San Martino » - 8 - 5 - I

Sevignano . . . . .
> 2 2 4 - - O

San Pancrazio
. . .

> - 0 -- 9 - -

Traversetolo
. . . .

» -- 0 - 5 - 'l

Reggio Emilia Roggio Reggio Emilia . . . > 1 - 5 - - L

Jifadena Modena Modena : e• • . .
> - 40 - 32 - 0

Nonantola . . .

- 5 - 5 - -

Bomporto . . . . .

- 10 - 7 - E

Campogalliano . . .
» - I I - I I - ~

Formigine . . . . .
> - I - I ~

~

Bologna Bologna Bologna . . . . . .
> - 2 - P, - -

> > Budrio. . . . . . .
» - 22 - - --- 22

> > Castenaso . . . . .
» - 14 - I 14 i - \ -

> > Crovaleuore . . . .
> 1 5 1 1 - 5

a > Orzano Emilia . . . > - 8 - - - g



e

r





GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 401

,J. AlVIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO -COMUNE

Vaiuolo ovino

Barbone dei bufali - -

Grosseto Grosseto Manciano . . . . . canina 1 - 1 - 1 -

Toseana.............. .... 1 - 1 - 1 -

Ancona Ancona Castelfidardo . . . . canina - - 1 - 1 | -

BIarche ed Umbria . . . . . . . . . . .
- - 1 - 1 -

Rabbia aquaa Aquua salmona
. . . . . canina - - -

- - i

Foggia | Sansovero Serracapriola . . . » l 1 1
- 1 i

Regione Heridionale Adriatica •
. . 1 1 1 - 1 1

Catania Catania Catania . . . . . .
canina - 1 - -

- I

Palermo Palermo Palermo
. . . . . . » - - 1 - 1 -.

Siellia ....... ......
- 1 1 - 1 1

mal

Roma Roma Roma . . . . . . ovina - 3320 - --
- 3320

Velletri Velletri . . . .
. > l - 250 - - 250

Lazio ................... 1 3320 250 - - Sãgg

Chieti Lanciano Palena . . . . . . ovina 2 - 20 - - 20

Aquila . Aquila Camarda . . . . . . > - 437 - - 5 432

a > Caporciano . . . . . » - 300 - - - 300

e > Carapelle Calvisio . > - 1450 - - - 1450

Collepietro . . . . . > - 100 - - - 100

Prata d'Ansidonia.
. » - 420 - --

- 420

ÑOgna Regione Meridionale Adriatica . . . 2 2707 20 - 5 2722

Foggia San Severo San Giovanni . . . ovina - 60 - - |
- GO

Caserta Sora Picinisco. . . . . . > - 300 - - - 300

a > Settefrati . . . . . > - 40 - - - 40

Potenza Matera Irsina
. . . . . . s - 270 - - - k70

Potenza Genzano . . . . . . » - 60 - GO - -

Potenza . . . . . . » - 10 -- 10 - -

Regione Beridionale Mediterranea .
- 740 - 70 - 070

Pedermo Cefalà Isnello. . , , . . . Ì ovina - 100 - - - 100

Sieliin ................... - 100 - - -··- 100

l
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o , , AlfIRÆIII

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE |-•• o.5 g a .° .; .g 5

Mantora Gonzaga Motteggiano . . . .
- - 1 - 1 - -

> Sermido Magnacavallo . . .

- l - 17 - 6 11

> > Semido...... - l - l -- - I

Milano Lodi Zelo Buon Persico
.

- - 4 - - -- 4

> > Somma Lodigiano. ,
-
- 30 - - - 30

Lombardin
,

S ßã 18 1 0 46

Vicenza Vicenza 13rennundo
. . . . .

- l -- 9 - 9 --

Terona Verona Verona
.

1 - 1 -

> Bordolino Lazzise . . . . . .
l -- l -

.
Teneto

. . . . . . . . .

1 - 11 -- 11 --

Parma Parma Sala Baganza . . .
-
- 5 - 1 - 4

Reggio Emilia Guastalla Luzzara . .
. . . .

-- - 0 - - -- 9

» Reggiolo .
. . . . .

-
- 27 - - - 27

> Reggio Viano
. .

.
.
. . .

- - 2 - 2 - -

Modena Modena Campogalliano . . .
-
- 10 - - -- 10

Bologna Bologna Anzola Emiliana
. .
- 2 16 3 - 3 16

» » Bologna . . . . . .
--- 4 -- 6 - 6 --

a > Crespellano '. . . .
-
- 6 - 5 - I

Malattie infettive
Ferrara Ferrara Ferrara

. .
. . . .

- 2 - a - 3 --dei suini
Emilla.....

...........,,,
8 75 12 8 12 07

Ancona Ancona 1 Cupramontana . . .
-
- 4 - 1 3 --

Iesi........ -
1 - 2 - 2 --

Asccli Piceno Ascoli Offila
. . . . . . . -- 1 -- 1 - 1 --

> Fermo Fermo
. . . . . .

- l - 4 -- S 2

i Perugia Perugia Bettona
. . . . . .

- - 27 - 27
--

...

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . .
3 31 7 28 8 2

Roma Frosinono Ceprano . . . . .
- - 3 - 2

-- --

Velletri Cisterna di Roma . - 2 11 8 3 6 10

> Grotto di Castro
. . - - 4 - --

-- 4

Ischia di Castro
. . -

- 10 22 - 10 22

Montefiascone
. . .

- - - 5 - 1 4

Ronciglione . . . .
-

-- - 15 - 15 --

Sutri ....... - - 4 --
--

- 4

Vetralla . . . . . - - 5 - -
- 5

Lazio ................. 2 3ß 50 5 ß2 49

Aquila Sulmona Campo di Giove . .

'
- 1 - 50 - 50 --

Campobasso Larino Montenero
- . . . . i - - -- 0 - 6 -..
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MALATTIA PROVINCIA CIlt00NDARIO COMUNE

I

Foggia Sansevoro Colenza . . . .. . .
- - 4 - - - 4

Vico Garganico . . - - - 7 - 2 5

Torromaggiore . . .
- - 43 - -

- 45

Bari Altainura Cassano Murgo. . . -
- 2 -

.
2 - -

Regione Micridionale Adriatien . . . . 1 51 63 2 58 51

PXenge Lagonegro ' Castelsorano . . . .
- - 7 - - 6 1

> NIatera Oliveto Lucano
.

.
- - 1 - - - I

Segue > Melfi Castelgrande . . . .
- - 5 - 1 1 3

Malattle infettlie «

dei suin! > > Palauo San Gervasio - - - 27 - -.. 27

Potenza Calvello . . . . . .
- - 7 48 - 33 lG

Catanzaro Cotrone Petilia Policastro.
.
- - 1 - - 1 -

Roccabernarda . .
- - 7 - - 7 -

Catanzaro Morcedura
. . . . . - -

- 2 - 2 -

Regionc Heridionalc Hediterranea . .
- 28 77 1 58 48

Catania Catania Paterno . . . . .
- - - 3 - 3 -

Sicilia ................... - - 3 - 8 -

Agalassia contagiosa Atenza Meln Forenza
. . . . . .

ovisa 1 - 52 - 5 47

delle pecore
e delle capre negionc ucridsonale meauerranca . . 1 - 2 - ö 47

I

RIEPILOGO.

Carbonchio cmatico . . . . . bovina 11 - Sö - 25 -

Carbanchio sintomatico . . . . . . . . bovina 11 - 1ö - 14 1

bovina 130 0503 2004 28G8 - 5609

Afta epizootica . . , , - • • ovina 1 3 1589 1573 - 19

saina 4 10 100 2 - 108

- 101 6516 8753 4440 - 6820

Tubercolosi . . . .
, , . . bovira 9 - 22 - 22 -

Merra e farcino . . . . . . .
- - - - - . E• equina 4 6 4 - S 8

Valaulo ovino . . , , . . .
- - • < •
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Segue RIEPILOGO

Barbone dei bufali

Babbia . . . . . . . . canina 2 1 3 - 3 1

Rogna . . . . , .
ovina 3 00ß7 270 70 5 7042

Malattle infettive dei suini . . . . . . . . . suina 17 230 211 45 180 206

Agalassia contagiosa delle pecore e deae capre , . .
- 1 - 52 - õ 07

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notÎzie desunto da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi)

AUSTRIA- Dal 11 al 21 gennaio 1906. BOSNIA-ERZEGOVINA - Mese di dicembre 1905.

MALATTIE Località infette Poderi infetti
MALATTIE Casi nuovi Morti od uccisi

Afta epizootica , . . . . . . , 3 3
Poste suina

.
. .

. . .
.

.

US 100
Carbonchio ematico

, . . . 0 10
Scabbia

. . . . . . . . . .
18 13

Moccio o farcino . . . . . . . 7 10
Carbonchio cmatico

.
, ,

. .
14 14

Rogna .......° -.. 33 41
Mal rossino dei suini . . . . . 5 5

Carbonehio sintomatico
, .

.
. I 1

Afta epizootica . . . . . . . .

--

Mal rossino . . . . . . . . .
21 31

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . .

-

Setticemia e peste dei suini
. .

83 107
Carbonchio sintomatico . . . .

5
Esantema vescicolare degli or- 10 33

gani genitali Pleuropneumonia . . . . . . .

-

Rabbia . . . . . . . . . . .
28 28 Moccio o farcino . . . . . . .

-

Idrofobia . . . . .
. . . . .

10 76

BULGARIA. - Dal 6 al 14 gennaio 1906.

Numero Numero
MALATTIE dei distretti dei comuni

infetti infetti

Rabbia
. . . . .

Carbonchio ematico
. . . . . .

9 a

Afta epizootica · • - · - . . .
3 11

Rogna ovina . . . . . , , .

Pneumo-enterito infett. dei suini

Vaiuolo ovino 3

Moocio equino . . . 1 1

UNGHERIA - Dal 10 al 17 gannaio 1906.

MALATTIE Località infotte Poderi infett i

Carbonchio omatico
. . . . . .

11 11

Rabbia............ 51 51

Moccio e farcino . . . . . . .
26 20

Afta epizootica . .
. . . . . .

24 25

Vaiuolo............ go

Esantema 'vescicolaro degli or- 8 g
gani genitali

Rogna degli ovini . . . . . .
03 146

Mal rossino dei suini
. . . . .

83 150

Setticemia dei suini 417 -
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1Vlinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione 16 - Sezione 22

(Scryizio della proprictA intellettuale)

ELENCO n.24degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintici di fabbrica e di commercio rila-

sciati nella seconda quindicina di dicembre .1905.

e
Attestato

COGNOME E NOME • DATA
TRATTI CARATTERlSTICI

o del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbri a

richiedente della domanda

7028 66. 91 Perry & Co.Limited (Ditta) 9 settembre 1903 !Etichetta a striscia con fregi ornamentali dorati su fando nero
a Birmingham e Lon" lucido portante nel mezzo l'indicazione Penna parlamento, W
dra (Inghilterra).

accompagnata dalla scritta Perry e C. - Londra.

Marchio di fabbrina por contraddistinguere pennine.

7029 66 92 La stessa.

I

I
I

9 id. * Etichetta rettangolare a foado verno ehia-o d.vi a in cinque
parti corrispondenti allo varic facce di una scatola contenente

il prodotto: quella centrale porta l'inscriziono Perry Û¤·
Lowfon - Josiah Mason - Birmingham Manufactures, un
portapenno metallico a forma di navatta nel mezzo, ed agli
angoli findicazione del numero dello penne. Nulle due late-

rali maggiori leggesi ripetuto il n. 700 o la scritta Kc. Ex.

Fine Points: in quelle minori, a sinistra vedesi un fregio
contenente il monogramma P. M. e lo parole Trade JIark,
a destra un rettangolo diagonalmente diviso in due campi
contenenti la parola Perry ed un piccolo rombo con la sigla
& P. c.. 11 tutto contornato dall'indicazimo in varie linguo
mar depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere pennine.

7000 66 93 Società automobili Diatto, t0 id. » Etichetta rettangolare contonente in un fregio dorato un toro
A. Clément, a Torino

rampanta in campo azzurro accompagnato dall'iscrizione Diatto
A. Clément - Automobili - T rino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere veicoli automo-
bili in genere ed accessort

7071 66 94 Moscatelli Antonio, a Ge- 2;) attobre
.lOTA

» lo Etichetta rettangolaro, limitata da una incornic atora bneare
stile moderno, portante in alto la parola F<.sformiol di-
sposta tra le faecie di una medaglia o3 an ballo -ettangolare
contenento la scritta Farmacia Interna:ionale ed un leone
con le zampe anteriori poggiate ad una sfera con la scritta:
A. Moscatelli - Genova ; sotto il bollo leggesi : Marca deposi-
rata, o nel corpo dell'etichetta una scritta concernente le virtù

terapeutiche del prodotto, la dose e la formula; in fondo I'i-

serizione: Frodotti sµeciali A. Moscatelli, Farmacia Ínter-
namonale seguita dall'indirizzo o dall'indicazione del prezzo.

2° Etichetta a striscia contonente una dicitura sulle qualità to-
rapeutiche del prodotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere specialità far-
maceutica.
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Attertato O A T A >
COGNOMr. E NOME

Aella TRATTI CAllATTEitISTICI
el prçaentnione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

7074 66 05 Seatorchio Francòsco di 18 ottobre 1005 Etichetta rettangolare a fondo verde con fregi dorati stile li-
Nicoln, a Napoli

¯

berty portanto l'iserizione in caratteri di fantasia guare
d'Imeneo - Speciale per gli sposi - Della ditta F.« • Eca-

turchio - Napoli - Porta Medina, 22, e nella part infe-

rioro la figura di due sposi in atto di toccare reciproe mente

un biechierino di liquore che stringono nella mano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere liquore.

7075 66 96 Sirio. Soc·eth anonima 21 id. » Etichetta rettangolare portante tra due ornati stile moderno, nei
saioni, amidi ed af- quali figurano viole mammolo con foglie, l'iscriziono japonefint, a Milano

alla zioletta - Profumeria Sirio - Milano, a carattoriidi fan-
tasia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere s'apone.

7(7/6 6ô 97 Roseathal. Fielsel e- & . 23 id. > l Etichetta rattangolare, lateralmento ornata da un fre io stile
(tlitta), a Milano floreale, limitanie nella parte inferiore una vignetta, rappro-

sentante uns signora in atto di provare un busto c ll'assi•
stenza dell t Lustaia; sopra e sotto la vignetta sono lisposto
varie medaalia, e superiormente leggonti le parolo: < Jalina>
Corse sormanwo dall'iscrizione Rosenthal, Fleischer C. -

L EuchettA rettangolare contornata da un fregio stile tooderno

e portante in alto le parolo e Palina » Corset; segue in due

righe l'i e i ione RFC à la Princesse - Marque Dd 90sée, e
piû sotto stanno le indicazioni relative alla qualità ed al co-
loro del busto.

Ma-ch'o di fabbrica per contraddistinguere ?msto iper si-
gnora.

7077 01 98 Augustoltelz&C.(ditta), 20 id. » Et:chotta rettangolare contenente un rettangolo µù pi colo in-
a Milano terrotto a sinistra da uno scudo con la figura di un aiscione,

cha tie; e In boaca un b.uabino, o mostra sul corpo l mono-

gramma A. B., il tutto sormontato dalla parola Medi lanum;
a destra dello seudo leggesi Augusto Bael: & C. M fano, ed
inferiormente Marca di Fabbrica depositata a sinistra, e l'in-
dicazione del peso a destra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere inchidstri, co-
lori, vernici, ecc. ecc.

7078 03 03 Sirio . Societh Ano- el id. > 1° Etichetta rottangolare con borchie agli angoli, cont ente in
nima Saponi, amidi ed a o stle noderno, nel quale figurano delle vi le mam-Affini, a M.lano inolo, l'iscrizione a caratteri di fantasia: Sapone selina

vera Violetta - Profumeria ßirio - Milano.
2° Etichotta stile come copra, portante la scrittà: Ringi>vanisce

is pelle ridandole la primitiva freschezza.
33 Etichetta qua lrata portante in un ornato a base di viole mam-

molo con foglio e gambi l'iscrizione: Sapone caselina hera vio-
letta - Profumeria « kirio > Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguore sapone.
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Attestato COGNGME E NOME DATA. TRATTI CARATTERISTICI
e o del della presentazione

dei i\iarchi e Segni distintivi di fabbrica
richiedento della domanda

7090 67 13 Lever Brothers Limi- 10 novembre 1905 La parola Lever in lettero maiuscole da stampa.
ted, a Port Sunlight
Chester (Inghilterra) Marchio di fabbrica per contraddistinguero saponi profu-

mati, giå registrato in Inghilterra per gli stessi prodotti.

7094 67 14 Rejna Zanardini & C. 9 id.
(Ditta), a Milano

I
I

> Impronta contenente in un'incorniciatura rottangolare uno seudo

con la figura di un biscione tra due fanali, accompagnato dal
motto ßat lux ; sotto lo scudo leggesi : Marca depositata, e,

su quattro linee orizzontali in basso, Rejna Zanardini & C.

- Milan (Italie).
Marchio di fabbrica per contraddistinguere fanali per car-

rozze, automobili, biciclette, ecc.

7095 67 15 De Gatera Pierre, a Roma 15 id. » L'iscrizione in due righe: Rome-Automobile B.on De Caters

Pierre.

Marchio di commercio per contraddistinguere automobili e

loro parti.

7098 07 16 Cooperativa Farmaceutica, 15 id. » La parola": Saccaroidi, accompagnata dell'iscrizione Cooperativa
a Milano Farmaceutica - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti far-
maceutici.

7l0l 67 17 Potter e Clarke (Ditta), a 22 id. > La parola Liana in lettero maiuscolo.
Londra

Marchio di fabbrica per contraddistinguero sostanze ali-

mentari, (già registrato in Inghilterra per gli stessi prodotti).

7102 67 18 Gandy Belting Com. 23 id. » La parola Gandy in lettere maiuscole.
pany, a Baltimore
(S. U. d'America) Marchio di fabbrica per contraddistinguere cinghie per

trasmissione di forza, già registrato negli S. U. d'Amorica

per gli stossi prodotti.

7103 67 19 Colombari Enrico, a Roma 24 id. » Etichetta di forma quadrata portante superiormente una colomba
ad ali spiegate, che poggia sopra un ramoscello di olivo, al
qualo ò intrecciato un nastro con la scritta: Neurofilina
Colombari, il tutto sormontato da una stella raggiante e

dalle parolo : Analgesico Soprano, sotto leggesi : Nuovo ri-

medio contro le nevralgie, l'emicrania, i dolori prodotti da
carie dentarie, oltre l'indicazione sull'uso e la formula del

prodotto; in fondo l'iscrizione: Farmacia Colombari, Roma,
via Porta ßalaria. 86 - Roma.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere preparato far-
maceutico.

7106 67 20 DeLahitteEduardo,aBue- 25 id. > l© Etichetta circolare contornata da un festone d'alloro e conte-
nos-Aires (Repubblica nonto nel campo centrale una figura di donna in piedi, in
Argentina) atto di reggere, col braccio destro, una coppa con un serpo

attorcigliato, il tutto accompagnato dalla scritta Marca de-
positata e dalla parola Bigea disposta in colonna a sinistra
<Iolla fi.gura; in un nastro spiegato, in alto, leggesi Pillole
Fernet ed in una targa in basso deldott.Bianchi - Milano.

3° Etichetta circolaro contornata da una fascia decorata da un

ramo con fogLe e portante una scrittasullevirtùterapeutiche
e l'uso del prodotto.

Eachio di fabbrica per contragdistinguere specialità far-
maceutica, gia registrato in Francia per lo stessoprodotto.

Roma, addi 17 gennaio 1906 Il diret¢ore capo della P divisione: S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFl

(SERVIZIO DEl TELEGRAFI)

A.VVISO.

Il giorno 28 corrento, in Ortezzano, provincia di Ascoli Piceno, è
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 31 gennaio 1906.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni fatte nel personale di :te:

Con R. decreto del 31 dicembre 1905:

De Vivo car. Pietro, referendario di ga classe promosso referen-

dario di la classe (L. 7000).
Vassalli cav. Giulio Cesaro, capo divisione di 26 elasse là. capo-

divisione di la classe (L 7000)
Macaluso cav. dott. Giuseppe - Vaglieco cav. dott. Giovanni, capi

sezione di la classe, id. referendari di 2a classo, (L. 6000).
Franceschi car. Giulio - Invernizzi cav. Enrico, capi sezione di

la classe, id. capi divisione di la classe (L. 6000).
Drago cav. dott. Francesco - Sequi-Porqueddu cav. Giovanni -

Squanquarilli cav. Giuseppe - Bandi cav. Giovanni - Melo-
grani cav. dott. Carlo, capi sezione di 26 classe id. capi so-
zione di la classe (L. 5000).

Di Lorenzo cav. Salvatore - Pompejani cav. Enrico - Berio cav.

Luigi - Itighetti cav. Pompoo, primi segretari, id. capi so-
zione di 2a classe (L. 4500).

Durante cav. dott. Federico - Alessandri cav. Marsilio - Viamin
cav. Pietro, primi segretari, promossi capi sezione di 22 classe
a L. 4500.

Marucchi cav. avv. Cesare - De Paolis Rodolf lato Paci-

neo - Ferreri cay. Enrico - Gaggio cav. .
9edeto -

Pedoja dott. Armando - 3Ianfredi Carlo adini F -

cosco, segretari, promossi pimi segretari
D'Adamo dott. Achille - Cappuggi Atuerigo - Eu-

genio - Santangelo Alberto - Seicolone Domenico - Pa-

seale Ach lle - Farace Alberto - Faini Federico - Sciaco-

velli Giuseppe, segretari di 26 classe, promossi segretari di
16 classe a L. 3300.

Gonna dott. Adolfo - Fornari Gaetano - Ronci Pierluigi --Mo-
nacelli Orlando - Pontenani Alfonso - Pani Francesco -

Cola dott. Umberto - D'Aquila dott. Ernesto - Pasquetti
Paolo - Wilhelmi Enrico - Salvatori Adriano - Sirovieh

Ugo - Pistolesi dott. Alfredo, vice segretari di la classe,
promossi segretari di 22 classo a L. 300).

Ottavi Carlo - Vaecaro Anco Marzio - Spinetti dott. Gaetano -
Mazzarotta Arturo - Marianecei Virgilio - Ricchetti dottor

Giovanni - Mustorgi Attilio - Talamanca Giov. Battista -
Scrivante Luigi - Masini dott. Giuseppe --- Sabbatini Odo-

caro - Marangoni Paolo - Corvino dott. Giulio Alfonso -

Laczi dott. Pompeo - Moriconi Alfredo - Pedoja T oigi, vice
segretari di 2* classe, promossi vice segrotari di la classe a

L. 2500.
Ausenda dott. Guido- Forcella Roberto - De Vincenti Rodolfo-

D°Alessandro dott. Tito, segretari di 2a classe promossi se-
gretari di la classe a L. 2250.

Gualdi Carlo - Turchi dott. .klfredo - Torquati Lamberto -
Mancini Bruto - Tosti-Croce Nicola - Alessio Ettore -

Cordero dott. Eugenio - Boecia Gennaro -- Mano:ni Cele-
stino - Vecchietti Pilade - Macauda Vincenzo - Galanti

Romolo --- Alicandri-Ciufelli Achille, segretari di 32 classe,
promossi segretari di la classe a L. 1780.

Gambelli dott. Romeo - Colonna dott. Michele, vice sogretari di
3a classe a L, 1500, promossi vice gretari di 36 classa a
L. 1750.

Pellegrinetti Ulisse, archivista di la classe a L. 3500, promosso
capo ufficio d'ordino a L. 4000.

Ciuoli cas. Gaetano, archivista di ga classo a L. 3200 promosso
alla la classe a L. 3500.

Bennardo Pasquale, archivista di 3a classe a L. 270(, promosso
alla 2a classe a L. 3200.

Pignani Benedetto, ufBeiale d'ordine di 16 classe a L. 2200, pro-.
mosso archivista di 3a classe a L. 2700.

D'Andrea Carlo - Bellinfante Giuseppe -- De Pietro Francesco

- Farina Nicola - Pini Giovanni - Barbani Ugo, ufficiilli
d'ordine di 2a classe, promossi ufficiali d'ordine di la classe
a L. 2200.

Tonini Cesare - Lidonnici For 'inando - Tacchi Teobaldo -

Semidei Matteo - CividaH Umberto - Carra Gicvanni, uffi-
esali d'ordine di 3a classo, promossi utlieleli d'o dine di 2a
classe a L. 1050.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTmcA o'mTESTAZIONE (ga pubblicazione)
Si è dichiarato che le seguenti obbligazioni ferrovi rio 3 Og0,

della rete Mediterranea, oioë:
Serie A, N. 115,101 a 115,106 corrispondente al 21. 8592 del

certifloato quintuplo per il capitale nominale di L. 250) intestate
al nome di Savio Amelia fu Luigi, minore emancipata, sótto la
curatela del marito Zambaldi Ferruccio, domiciliata a ovara.

Serie B. N. 55,696 a 55,690 corrispondente al N. 8 i del cer-'
tifleato quintuplo, pel esp inale di L. 2300, int stato come

sopra.
N. 142,731 a 142,735 id. 8394, id.
N. 173,246 a 173,250 id. 8595, id.
N. 105,736 a 195,740 id. 8590, 18.

. N. 207,151 a 207,155 id. 8598, id
N. 207,156 a 207,160 id. 8599, id.
N. 207,161 a 207,165 id. 8600, id.
N. 208,736 a 208,740 id. 8601, id.
N. 273,926 a 273,930 id. 8602, id.

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioii date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, me trechè do-
vevano invece intestarsi a Savio Luigia-Amelia fu Luigi, ecc., c. s.
Vera proprietaria delle obbligazioni stesse.
Si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascors un mese,

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiûca di dette obbligazioni nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1906.

Pel direttore ymorale
ZULIAN .

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicasi09tB).
Si è dichiarato che le seguenti obbligazioni farroviabie 30g0,

della Reto Adriatica, e cioa :

Serie A, N. 160 corrispondente al N. 7788 del certi cato, per
il capitale nominale di lire cinquecento intestate al nom edi Savio
Amelia fu Luigi, minore emancipata, sotto la curatola elmarito
Zambaldi Ferruccio, domiciliata a Novara;

Serie A, N. 10,326 corrispondente al N. 7780 dol corti ioato del
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espitale nominale di L. 2.00, intestata al nome come sopra;
Serie C, N. 6654 corrispondente al N. 2700 del coronom del

capitale nominale di L. 500, intestata al nome come sopra;
Sorie D, N. 9281 al 9283 corrispondenti al n. 7991 del certi-

esto qixintuplo del capitalo nominale di L. 2500, intestate al nome
come sopra, furono così intestato por errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrooke dovevano invece intestarsi a Savio Luigia-Am'elia fu

Luigi, oco. ecc., vera proprietaria delle obbligazioni stesso.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diŒda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rottifica di dette obbligazioni nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbra¡o 190(i.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptibblicrizione).
Si ð dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 Oy0

cioð: N. 1,144,563 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale por L. 100, al nome di Ol2vieri Carolina del fu An!rea, mo-
glio di Bettino Francosco, domiciliets in Napoli, fu cosi intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai rich'ed<nti all'Ammi-
nistrazione del Debito çubblico, mentrechè doveva invece intesta-si

a Oliviori Carolina del fu Andrea, moglia di Bottini Francesco,
ecc., vera proprietaria della rendita s'essa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 1° febbraio 1906
li direttore generale

MANC!OI I.

mese dalla data della prima pubblicarone del presente avviso, senza

che owco intervenuto opposizioni, sara consegnato al signor Giagn-
mam acele fu Franerseo predetto d nuovo titolo proveniento
dall es.:guita operazione, senza oLoLgo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 1° febbraio 1906.
Pe? direttore generale

2'ULIANI.

Direziosae generale del (c.wro (Divisione portefoylk).
Il prežzo medio del earaki pei certin,ati di ptgimonto

lei dazi doganali d' imeo-tazio o è Steam per ggi, 2

D'AGRICOLTU
,
i

.

SC MMEROTO

Media dei cors- lei en i a zi.di a centyti
ns- le varie Borse del Rege daar :: ·ta d a,:eor o

fra il Ministero d' agricoltura, i:sdustria oc wecio o

íl Ministero del teswa i Die rio n a , u l.

1° jebbraio 1000.

CON LIDKil eena ced da

in 00780

RETTmot n'INrzarizIONE (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0

eloð: n. 1,015,764 d'inserizione sui registridella Direzione gene-
rale per L. 335, al nome di Riiesch Laura, Elisa, Carlo ed Ar-

noldo fu Carlo Giacomo,minori sotto la patria potesti fel'a e adie

Habersaat Luigia Vorena Barbara, domiciliata a Napoli, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all' Amministrazione <lel Debito pubblico, mentrechè do-
vova invece intestarsi a Rüesch Luisa-Laura, Elisa, Carlo ed
Arnoldo fu Carlo Giacomo, eee., como sopra, veri proprietarii della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (ga pubblicaziosse).
Il signor Giammaneo Emanuele fu Francesco ha denunziato lo

amarrimento della ricevuta n. 81 ordinale, n. 15 di protocollo e

n. 452 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Siracusa, in data 23 gennaio 1905, in seguito alla presenta-
zione di un certificato nominativo della rendita di L. 175, conso-
lidato 5 Ol0, con decorrenza dal l° gennaio 1904.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolantento sul Dobito pub-

blico, si dimda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un

5 % Jordo.... 105,11 02 19311 03 10175 00

4 % tieta .. .
10167 30 I N,67 53 104,32 11

3 % sets 103 43 33 101 08 33 103.12 42

3 % Iordo.... 72,91 67 71,71 07 72,09 95

C O1NTCO16SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Deereta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra.
di botanica nella R. università di Siena.

I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissio e

in carta letrale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzio e

non più tardi del 25 aprile 1906.
Non sarà tenuto conto delle istanze che porvengano dopo quel

giorno, anche se presentato in tempo alle autorità scolastiche 1¢-
cali o agli usei postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà presentare:

a) un'esposiziono della sua vita meiontifica contenente ja
specificaziono di tutti i suoi titoli o dello sue pubblicazioni, een
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
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b) i titoli e 10 pubblicazioni predette, queste ultimo possi-
bilmente in numero di copie non minore di5, per farne la distri-
buzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un olenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo dobbono inoltre presentare il certificato ponale in data non

an'er'oro al 25 marzo 1906.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 6 canbre 1905.

Il ministro

3 L BIANCHI.

Warte non Effittalt
FARLAMENTO NA310NALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONINIARIO - Giovedl, 1° febbraio 1906

Presidenz2 del presÏdente 3flRCORA.

La ro'tto scmneia al'e 14F.

PAVI3, segretar o. leggo il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
Congedi.

PRESII EN FE. H nuo chiesto congedi i deputati: Piceinelli, So-
n Giuoane, Pantano e Fernini.

(Sono cr o duti).
Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti delle famiglie Vaglia.
sindi e Lovito, per lo onoranze rese ai ebmpÏanti ex-colleghi.
Comunica inoltre che il maggior generale l'arro. sottosogre-

tario di Stato por la guerra, o il contrammiraglio Bianco, sotto-
segretario di Stato pcc la muin ', sona noulinati RR. coalititssari

per rispondere alle interrogazioni.
Preseno:i-ne di un disegno di legge e t/i rela ut.

DI SAN O ULI.iN ), niinistro degli affari esteri, presenta un di-

segno di le¿ o por apirovazione del trattato di commercio tra
l'Italia e la llulg. ria.
GALLINO prescata la ralazione sul disegno di legge: « Conces-

sione perpetua dell'acquodotto De Ferrari-Galliera ».

CRESPI presenta la relazione sul dise¿no di leggo per modifi-

cazioni alla legge sul lavoro dplie donne o dei fanciulli.
Sull'ordine del giorno.

FORTIS, pres 'onte del consiglio, ministro dell'interno, prega
che si omettano le interrogazioni (Approvazioni).
Seguito el'a disclessione sulle comunicoatoni del Governo.
PRESlDENTE avverte che, parlando il presiriente del Consiglio,

secondo il regolamento, si riapre la discussione; ma chi desidera

parlare ooo rre che si iscriva di nuovo.
FORTld, presi'eau d,l Consiglio, ministro dell'interno. (Segni

di attenzione). Non farà un Inngo discorso non potendo rispon-
dere minutamente ai vari addebiti che gli vennero not .

L'on. Barzilai g'i i ce carico di essersi ripresentato dopo la di-
chiarazione fatta di r.tirarsi quando si discusse il modus vicends

con la Spagnt Eg'i tanne fede a quella dichiarazione dimetten-

dosi; ma non potovt respingere il nuovo mandato affidatogli
(Commenti), molto più che la Camera, respingendo quel disegno
di legge, aveva dichiarato espressamente di non vtler condannaro
il programmt genorale del Ministero (Interruzioni - Rumori).

Nel ricomporre il Gabinetto fu guidato dal concetto di mento-
nersi fedele alla meggioranza che aveva sorretto quelli precc-
denti; compresi i 3Iinisteri Zanardelli e Giolitti che contenovano

un numero di uomini di Dostra maggiore di quello che vi è nel

presente.
In confronto di quelli. questo Ministero é tutto d an pt zzo o

tutto d'un colore. (Rumori).
Vedra gioi se maggiore omogeneita presenteranno i, futuri (Ila-

rità).
Quanto all'avere scelto l'on. Malvezzi, si limita a dire o non

à lecito giudicare d'un uomo politico e del suo pensiero le gondo
alcuni brani staccati da opuscoli di antica data.

Di lettura di alcuni brani dell'opuscolo che ha dato nda-

mento all'accusa di clericalismo, per dimostrare che essa in-

giustamente mossa all'on. Malvezzi. (Interruzioni o rumori all'e-
strema sinistra).
Egli non teme di affrontare la discussione sulla politica eccle-

slastica; poichè proclamð sempre la supremazia dollo Statd laico

in tutte le suo manifestazioni. (Commenti).
Quali fatti si possono additare per accusare il Min.ister - d'un

indirizzo diverso ? L'on. Malvezzi non rappresenta per null a una

situazione nuova, non professando egli lo opinioni attrib tegli;
ogli consento pienamente con gli uomini che furono onore della

Destra. (Interruzioni a Destra).
Chiude l'argomento dichiarando che, il giorno in cui so osse il

pericolo clericale, il Governo saprebbe difenderne lo Stato. la non

ravvisa tale pericolo nell'entrare dei cattolici nella vita olitica

del paese. Cið non servirebbe che a rafforzare le istituziont esten-
dendone la base.

Il rimprovero mossogli dall'on. Gallo, d'aver fatto toglier' dal-
l'ordine del giorno dell'on. Gorio le parole: « libertà e det ocra-

zia » lo ha amareggiato. Egli non fece parte, come l'on Gallo

del Gabinetto del 1893, né fu candidato alla presidenza del a Ca-
mera nel secondo Gabinetto Pelloux (Interruzioni del deputato
Gallo - Rumori). Non puð a lui quindi rivolgersi l'accusa di non
essere liberalo e demoeratico.
Ricorda d'aver pregato l'on. Gorio di levare dal suo ord e del

giorno quelle parole perchè evidentemente superflue di nte ai

nomi del proponente e dell'accettanto (Vive interruzioni all' trema

Sinistra).
Boatione che à suo programine, per quanto pratico e non filo-

solico, è assolutamente politico; e non soltanto amminis rativo,
come lo ebbe a giudicaco l'ou. Galla.

Oggetto del Governo dov'essere la eas anto, progressi ra ele-
vaziote dello condizioni del popolo; qu'sto o programma solitico

di vera lemocrazia. R.forendosi ai recenti disordini di RO LO, RS-

sicura che il comizio non era mai stato roibito; e che, to o le

osservazioni in contrario, fu mantenuto il pormesso. Quant) al se-

questro dei telegrammi, assicura che non furono mai vie ati to-

logrammi contenenti apprezzamenti (Denegazioni); fa i 1pedita
soltanto la trasmissione di notizio notoriamente false (Com-
menti).
Ad ogni modo, qual' o il programma degli avversari ? Hi. ragio-

ne di domandarlo quando l'opposizione trae da partiti di rai ed

antagonistici. Attenderà a questo proposito le dichiarazio i del-

l'onore.olo Sensino prd to su quel prcg:amma I pensi ro del

Governo (Commenti).
Fa voti che gli avversarî portino nel Governo della aos a pub-

blica maggiore preparazione e maggiore attivita di quell dimo-

strata finora; ma certo essi non vi porteranno nè maggi ire pa-
triottismo, nå mággiore sentimento di dovere, nè maggior devo-

zione alla patria (Applausi - Rumori - Commenti anintati).

Verificazione dei poteri.

PRESIDENTE annunda che la Giunta delle elezioni ha procla-
mato l'onorevole Cantarano, deputato di Gaeta (Applausi).
CANTAR4NO giur.a (Applausi).
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Si riprende la rhscussione sulle comunicazioni del Gorerno.
SONNINO (Begui di attoizione). Nota che l'esperienza recente e

la coalposizione del Gabinotto, formato intorno ad un programma
nebulaso perchè indefimto, tolgono ogni felo nei propositi de'
nistero. Vede ido succelersi da cinque anni nel Goveruo uomini,
che annunciano grandiose riforme seoza darsi pensiero di met-
terle in atto, il paeso si fa sempre pin scettico sulla sinceritade-

gli istituti parlamentari. E senza sincerità di opera como di pa-
rola, non vi è infatti serieth di reggimento libero.
L'oratore ricorda la mancanza di sincerita nell'accettazione del

rinvio delle liguidazioni ferroviario; nel ritardo della discussione
della convenzione d'esercizio delle Meridionali; nelle promesse di
linee o lavori bandite dal ministro Tedeseo (Approvazioni) nell'oe-
casione del modus vivendi; n311a stessa composizione del Mini-
stero.

Eppure si fa ogni giorno più imperiosa la necessità di armo-

nizzare con la pia vigorosa complossione del paese ordinamenti
amministrativi ed istituti giuridici in contrasto con le moderno
esigenze politicho o sociali. Non si può pretendere che in una

sessione si esplichi un intero elolo di riforme; ma il paese vuole
che 11 Governo si immedesimi con programmi che annuncia, ed
abbis l'occhio teso ad una meta fissa (Commenti - Applausi).
Non vi o ramo della pubblica amministraziono, che non reclami

azione riformatrice.
Quanto alla politica interna,nõn basta che sia inspirataaprin-

cipi di Lbertà, ma deve essere, di fronte alle amministrazioni lo-
cali, (Approvazioni) condotta in modo da risanare la nostra vita
politioa; specie nel mezzogiorno, dove l'azione del Governo à su-
bordinata a meschini intoressi di persone o di parte. (Vive ap-
provazioni).
In tutta la ostensione si impone la questione del Mezzogiorno,

perch6 il ritardo ne peggiora le condiz:oni. Ma ogni tentativo di
soluzione richiodo chiara concezione degli scopi morali e sociali
oltreohã eaonomiei, e deve essere collegato coi criteri di una ri-
forma tributaria (Approvazioni). Di questo nulla si ò iniziato di
organico ; anche qui occorrerà procedere par gradi ; ma ogni passo
deve convergere verso una meta determinata.
L'oratore accenna all'ufBeio dello Stato in materia della istru-

zione (Bene!) e quindi passa a rloplorare che non si sia messo

mano a riforme degli ordinamenti militari per trarre dalla spesa
odierna una maggiore efficaels per la difesa nazionale, oggr in
condizioni poco soddisfacenti. (Commenti).
Urge rinvigorire o svolgere finanziariamente e amministrativa-

mento i grandi serviza pubblici, di trasporto e di comunicazione,
assunti dallo Stato: a questo ufficio non affida di poter soddisfare
l'onorevole Todosco, il prima responsabile delle gravissime defi-
olenze odierne. (Vive approvazioni - Interruzioni del ministro Te-
desco).
L'oratore stimando inutilo proseguire la enumerazione delle ri-

forme urgenti, enumerazione divenuta un tema di concorso acoa-

domico ad ogni ripresa di lavori parlamentari, risponde ad al-
cune domande rivolto da vart oratori all' opposizione costitu-
zionale.
A chi si agita pel suffragio universale e insieme a chi ne teme

le conseguenze, l'oratore dice: come preparazione al nuovo isti-
tuto dá un lato e como ripara at suoi pericoli dall'altro comin-
olamo intanto col mettere tutti mano risolutamente a quelle ri-
forme, per ottenere le quali si reclama più vivamente il suffragio
universale (Commonti); alle riforme inteso all'elevamento econo-

mico, morale e intellettuale delle classi pië bisognoso. (Interru-
zioni - Commenti proluneati3.
Quanto alla politica ecclesiastica, una sola è possibile per chi

dirige la cosa pubblica in Italia: nessuna persecuzione, nessuna

provocazione, nessuna politica meschina di puntura di spillo: ma
largo sentimento di toileranza o di rispetto verso tutte le ore-
denze o le opinioni sinceramente professate; (Vive approvazioni)
leale osservanza della legge dello guarentigie; mantenimento di

tutti i diritti dello Stato (Jravo), il quale per suo conte •kve ba-

per provvedere e raggiungere i propra tini di giustizia, di mo a-

lità, di cultura (A pprovazioni).
Lo Stato non può campare di sola negazione: alla sua aziono

bisogna dare un qualche effettivo contenuto ideale, una qualche
positiva finalità morale, so mogl¡amo che tutti i suoi faituti gen

degerino, so vogliamo alimentare una scintilla di fede, di spirito
di sacrificio e di disciplina, cioè di subordinazione dell'io all'inte.
resse collettivo nel cuoro dei cittadini, che oggi sfiduoiati e ab n-
dati si gettano in braccio alle organizzazioni sovversivo oc e-
ricali.

L'attuazione di una politica di riformo implica omogeneitå neÌla
composizione del Gavarno e della sua maggioranza: si pub in
certi momenti.comprendere l'accordo anche per coloro che in pgs-
sato rappresentarono indirizzi diversi: ma simile accordo devo

farsi alla luce del solo, dichiarandono, nettamente il porché, 1•dg-
getto, la ragione, ed il punto fin dove s'intendo che giunga. Nulla
di tutto ciò nella situazione presente.
Oggi occorro en Governo che non sostanzi la sua vita in gn

equilibrismo storile. ma che dia affidamento di tradurre i bachi

propositi in atto, puntandovi sopra magari la vita. Ci vuole gn

programma di riforme, ed insieme di correttezza noi metodi gi
lotta politica o elettorale, che tolga il dibattito politico da questo
triste ambiente di bizantina agitazione nel vuoto.

La Camera oggi non ð ehiamata a decidero tra le vie della
democrazia da un lato, e quelle dolla reazione dall'altro; e nog-
meno fra la tendenza progressista e quella conservatrice. Essa ha
da scegliere invoco tra la continuazione di una politica di oppon
tunismo sterile e contraddittoria, e l'iniziare una buona volta uga
azione ordinata e continua di riforme praticho, ispirate ad n

largo sentimento moderno di equità e di solidarietà sociale. (Vive
approvazioni - Applausi - Commenti).
G(IERCI, dichiara di parlaro per desiderio di assumero netta-

mente la sua parto di responsabilità. Il presente Ministero non a
quello del suo cuore; ma Anora ha attesa invano cho qualeurio
dei futuri <hiacuati a cos'ituire un nuovo Governo enunciasde
una di quelle idee, clie sono veramente demoeratiche,machosono
anche tanto pericolose por gli uomini di Stato.
Esaminando la situazione attuale, rileva che la critica al Mi-

nistero non ha precisato alcun programma nuovo (Commenti); b
che nemmeno l'on. Sonnino ha detto un pensiero chiaro intorny
alla politica ecclesiastica e intorno alle riforme. Peroið gli do-
manda se sia disposto a volere l'istruzione interamente laica (Ru-
mori), a sfrattare le congregazioni (Bene! - Rumori), a dimit
nuire le spese militari (Rumori).
Concludo dichiarando che, in mancanza di meglio, continuerg

a votare per il Ministero Fortis (Approvazioni - Rumori - Comy
menti).
GIOLITTI (Sogni di attenzione) intende rispondere agli onorog

voli Turati, Ferri o Sonnino che lo organizzazioni di liberta dg
lavoratori italiani sono originate dalla sua politica di liberth (Vr
vissimi applausi); che i maggiori salari (Vivissimo interruzioni)
delle classi proletarie sono frutto di qual regime; che egli steasg
si adoperò por migliorare le sorti dei ferrovieri (Vivissimi ap-
paust - Rumori altissimi - Interruzioni).
Ha mostrato ·m quattro anni di Goverim di non foggire din-

nanzi ad alcuna difficolth (Commenti). Costretto ad all mtanarsi
temporaneamente dalla vita politica per ragioni di salute (Comd
monti - Vive interruzioni all'estrema sinistra), deve ora rioor
dare che nelle ultimo elezioni generali bandl il principio « na
reazione, né rivoluzione » e che questo suo programiaa ebba il

plauso della grande. maggioranza del paese (Commenti o nuove

interruzioni all'estroma).
Ricorda la riforma daziaria, i provvedimenti par la nubblica

igiene, la riforma carcerana, su otto milioni dati po. aa di:Tu

sione dell'insegnamento olementare, sola via per giungere al auf
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Tragio universale (Interruzioni - Rumori all'estrema sinistra -
Applausi a-sinistra --- Rumori).
Ricorda la legge per la Basilicata, gli impegni fin da allora as-

-sunti solonnemente per la Calabria, la logge per Napoli. (Com-
menti in vario senso - Interruzioni vivaci dell'on. Ferri - Ri-
chiami all'ordine del presidente).
E oirca la questione del 31ezzogiorno, dopo avere ricordato le

grandi bonemorenze del compianto Giuseppe Zanardelli, accenna

alle disposizioni per la trasformazione dei debiti dei Comuni, ai
provvodimenti per lo ferrovie o ai trattati di commercio, nei quali
furono tutelati con particolare zelo gli intoressi della produzione
meridionale (Approvazioni - Commenti - Rumori).
Non crede che due giorni di maldicenza a carico di due o tre

ministri siano un programma. (Approvazioni). Nè un programma
hanno anuunciato gli oppositori. Non può quindi che deplorare
il violento attacco contro 11 Ministero, il giorno stesso in cui si

presenta, senza neppure volerne udire i proponimenti, senza vo-

1erlo attendere alla prova dei fatti (Vivissimi apþlausi - Molte

congratulazioni - Rumori -- Commenti prolungati).
Voci. La chiusura!

(La Camera dolibora di chiudere la discussione).
Presentazione di una relazione,

CUZZl presenta la relazione sul disegno per modificazioni alla

legge d'igiene e sanità pubblica.
ßi riprende la discussione sulle comunicazioni del Governo.
COTTAFAVI ha presentato il seguonte ordine del giorno:

« La Camera, non soddisfatta delle dichiarazioni del Governo,
passa all'ordine del giorno ».

Rinuncia a parlare.
LIBERTINI GESUALDO, CASSUTO, GAETANO CALVI, hanno

presentato ciascuno un ordine del giorno ogsì concepito :

« La Camera, udite le dichiarazioni del'Governo, passa all'or-
dine del giorno ».
Rinunziano a parlare.
FIAMBERTl ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera approva le dichiarazioni del Governo e passa al-

l'ordine del giorno ».
Rinunzia. a p rlare.

PRESIDENTE annunzia tre ordini del giorno, che non possono
essere svolti, presentati 1°uno dall'on. Cavagnari, l'altro dall'on
Larizza, 1:rza 84 onorevoli Venditti, Salvia e Gorracino, tutti

o tre cosi concepiti:
« La Cainera, udite le dicliiarazioni del Governo, passa all or-

dine del giorno ».
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro delPinterno, accetta

la formula proposta dall'on. Fiamberti, dando a quest'ordine del

giorno carattero di fiducia, e pregando i suoi amici di asso-

c:arvisi.

PELLERANO e COTTAFAVf, ritirano i loro ordini del giorno e

voteranno contro.

(Gli altri propononti ritirano i loro ordini del giorno, assoo:an-
dosi a quello dell'on, Fiamberti).
PRESIDEN1'E, annunzia che à stata chiesta la votazione bo-

minale.

SACCHI, parla per fare una dichiarazione di voto. Non è il

momento di enunciare programmi. Votera contro il Gabinetto.
Comprende che un Ministero di coloro non è più possibile di
fronte alle nuove luestioni dell'ora presente. Ricorda che solo il

partito radicale non ebbe mai paura della liberth, anebe quando
di fronte all'avanzarsi del proletariato, la vecchia Sinistra si ri-

fugiava nel riformismo. La libertà non corro ormai più pericolo,
perchè affidata alla difesa del popolo cosciente.

Ma occorre ridestare e secondare le energie nazionali.
L'oratore e i suoi amici non hanno potuto seguire l'opers del

Governo, perchè furono e sono contrari alle non ponderate spese
militari, perché invano hanno reclamato la riforma tributaria;
perchè vogliono che lo Stato sia rigorosamente laico, e mantenga

la gloriosa tradizione dell'aboliziono dalle corporazioni reli¡,rioso,
non permettendo la riecstituzione della'manomorta occlesiastica, e
instaurando la scuola laica (Vive approvazioni).
Nella politlea interna vuole che cessino le compromissioni• coi

partiti locali. Accenna a questo proposlto alle recenti oluzioni
amministrativo di Torino (Commenti - Rumori). Vucle instati-
rato nelle Amministrazioni provinciali e comunali un regi no di
vera e imparziale giustizia amministrativa (Approvazioni).
Da un periodo di inerzia governativa è tempo ormai di possare

ad un periodo di feconda attività E il Ministero, che saprà ride-
stare lo energie nazionali, avrà reso, qualunque esso sia, ita grazido
servigio alla patria (Applausi all'estrema sinistra - Commmti).
VILLA, con vero dolore deve separarsi da antichi amici e votar

contro il presente Ministero (Commenti - Èumori), la cui costitu-
zione non può appagare la sua coscienza di uomo politico Rile-
vando poi un'allusione dell'on. Sacchi, circa la recente lot a am-

ministrativa in Torino, dichiara che la il partito liberale nm fece
alcuna alleanza, a base di transazit ni nei principî e nei pr¢gram-
mi, col partito clericale. L'uno e l'altro combatterono unitijun ne-
mico comune. Soonfitto questo, ognuno riprendo il suo postþ (Vivi
commenti).
GIANTURCO, poterà contro il Ministero. Kla, poich il voto

odierno confonderà uomini di opposte partj, dichiara che e li con-
corda con gli altri colleghi, in quanto intenda reclamare n sol-
lecito riordinamento del servizio ferroviario, e in quanto atendo
affermare la necessità di una politica interna, che rispett le li-
bertà e il diritto di associazione. Circa il suffragio univer le, ro-
puterebbe fausto il giorno in cui il nostro paeso fosse matiro per
siffatta riforma; ma il livello della coltura popolare nostri non ò

tale ancora che siffatta riforma consents (Commenti).
Darà poi il suo voto a qualunque provvelimento tenda a dif-

fondo2 e l'istruzione e l'educazione nelle classi popolari, pecial.
mente per cið che riguarda l'insegnamento professionale Appro-
vazioni). Quanto al problema meridionale, afferma che es > à es-
senzialmente un problema d'istruzione e di giustizia.
Sulla polit el ecclesiastie9, nessuno ma er naHistrugger quelle

che sono da trentacinque anni le basi della vita pubblica nazio-
a crelerebbe fatale al nostro paese inaugurare up lotta

politic -religiosa come quella che travaglia la Francia, h chiu-

des O porto del Parlamento ai rappresentanti del partit) catto-
lico (Applausi - Approvazioni - Commenti - Rumori).
Non ei tratta di renelliazions, no li rinnegare il prin ipio del

libero esame; si tratta di evitare un conflitto, che non ub non

essere nofasto, fra il sentimento della patria e quello d .lla fede

(Commenti -- Approvazioni - Rumori) Queste dichiar zioni ha
creduto doveroso di fare come atto di sincerità politica ( pplausi
- Congratulazioni - Commenti prolungati).

Votazione nominale.

PRESIDENTE, indice la votazione nominale sull'ordino dal giorno
Fiamberti :

« La Camera approva le dichiarazioni del Governo e pg.ssa al-
l'ordine del giorno ».

PAVIA, segretario, la la chiama.
Rispondono si:

Albertini - Arigð - Astengo - Aubry.
Battaglieri - Bertarelli - Bertetti - Bizzozero - Eotteri -

Brizzolesi - Buecelli.

Cacciapuoti - Calissano - Colleri - Calvi Gaetano y Cama-

gna - Camera - canevari - Cao-Pinna - Capaldo 9 Capece-
Minutolo - Cappelli - Caputi - Carcano - Cardani - Caru-

gati - Cassuto - Castellino - Castiglioni - Cavagna i - e-

lesia - Centurini -- Cesaroni - Chiappero -- Ciartoso - Ulca-

relli - Cimati - Cimorelli - Cirmeni - Cocuzza - Compans
- Conte - Cornalba - Cortese - Costa-Zenoglio - Crospi -
Croce - Curreno - Cazzi.

Da Como - Daneo - Dari - De Rollis - De Gennaro Emilio
- De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo - Dell'Arenella Do Luca
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Paolo Anania - De Marinis - De Michele-Ferrantelli - De No-
vellis - De Sota - De Tilla - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio.

Feeta - Faelli --- Falcioni - Falconi Gaetano - Falcor No

ena --- kalletti - Farinet Alfonso - Farinet Francesco -Fasco

Fede - Ferraris Carlo - Fiamberti - Fill-Astolfone - Finoe-

chiaro-Aprile - Fortis - Fracassi - Franoica-Nava - Fur-
nari - Fusco.
Galdieri - Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino

Natale - Giarilina - Ginori-Conti - Giolitti - Giovagnoli -
Giovanellt - Girardi -- Giuliani - Goglio- Gorto - Graffagni
- Guarracino - Guastavino - Gucci-Boschi - Guerei - Guerri-
tore.

Lampiasi - Larizza - Leone - Libertini Gesualdo - Liber-

tini Pasquale - Licata - Lucernari.

Majorana Angelo - Malvezzi - Manna - Maraini Emilio -
Marescalchi - Marghieri - Masi - Massimini - Matteucci -

Medici - Melli - Mezzanotte - Mira - Modestino - Montauti

- Monti Gustavo - Morando - Morelli Enrico.
Negri de Salvi - Niccolini.
03orico - Orioles - Orlando Vittorio Emanuele - Orsini-Ba-

rant.

Pais-Serra - Panië -- Pastore - Pellecchi - Pinchia -

Podosta - Pozzi Domenico - Pugliese.
Queirolo - Quistini.
Raggio - Rastelli - Rava - Reggio - Rizza Evangelista -

Rizzetti - Rizzone - Rochira - Romanin-Jacur - Romano

Giuseppe - Ronchetti - Rossi Enrico - Rossi Teofilo - Rova-

senda - Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Salvia - Santoliquido - Scaramella-Manetti - Scollingo -

Schanzer - Sesia - Simeoni - Solimbergó - Soulier - Spal-
lanzani - Spingardi - Squitti.
Targioni - Teochio - Tedeseo - Teodori - Testasecca -

Tizzoni - Turbiglio.
Umani.
Valle Gregorio - Venditti - Vondramini -- Ventura - Ver-

zillo.

Zella-Milillo.

Rispondono no:
ALL 'uzzese - Abignento - Albasini - Alessio - An ini
- An olisoi - Arlotta - Arnabaldi - Aroldi - Avellone.

zilai - Basotti - ßastogi - Battelli - Benaglio - Bentini -
Berenini - Bergamasco - Bertolini - Bianchi Emilio - Bian-

chini - Bissolati - Bonicolli - Borgheso - Borsarelli - Boselli
- Bracei - Rrunialti.

Cabrini - Callaini - Camerini - Cameroni - Campi Emilio
- Campi Numa - Canetta - Cantarano - Carmine - Ca-

sciani - Casciao - Colli - Cerulli - Chiapusso - Chiesa Eu-

genio - Chimienti - Chimirri - Ciappi - Ciccar,one - Giuf-
felli - Cocoo-Ortu - Codacei-Pisanelli - Coffari - Colajanni
- Comandini - Cornaggia - Cottafavi - Credaro - Curioni
D'Alife - Dal Verme - Danieli - De Amicis - De Andreis
- De Asarta - De Felice-Giuffrida - De Giorgio - De Mi-
chetti - De Nava - De Nobili - De Viti De Marco - Di Cam-
biano - Di Rudini Antonio - Di Rudini Carlo - Di Scalea -
Donati.
Fabri - Falaschi - Fani - Fazi Francesco - Fera - Fer-

rarie Maggiorino - Ferri Enrico -- Ferri Giacomo - Furtunata
- Fradeletto - Franchetti - Falei Nicolb.
Gallini Garlo - Gallo - Galluppi - Gattoni - Gattorno -

Gaudenzi - Gavazzi - Gianturco - Giunti - Giusso -- Grassi-
Voces -. Grippo - Gualtiori - Guicciarlini - Gussoni.

Jatta.

Lacava - Landucci - Lazzaro - Leali - Locro - Lucea -
Luechini Luigi - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi - Luz-

zatto Arturo. *

Malcangi -- Mango - Mantica - Mantovani - Maraini Cle-

mento - Afarazzi - Marcello - Maresca - Mariotti - Mar-

zotto -- Masciantonio - Masini - Materi - Mazziotti,- Meerdi
-- Mel - Mendala - Alerei -- Meritani - \iiliani - Miniscal-

chi-Frizzo - Molmenti - Monti-Guarnieri -- Morgari - Mor-

purgo - Moschini.

Nitti.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pala - Pandolfini - Pansini - Papadopoli - Pascalo - I'a-

squalino-Vassallo - Pavia - Pavoneelli - Pennati - Pellerano
- I'erora - Patroni --- Planese - Pilaeol - Pistoja - Placulo
- Poggi - Pompilj - Pozzato - Prinetti - Puegi.
Raccuini - Raineri - Rampoldi - Ravaschieri - Resta-Pallavi-

eino - Riccio Vincenzo - Rigola - Rocco - Romussi - Ron.

dani - Rosadi - Rosolli - Rota - Rnbini.

Sacchi - Salandra - Sanarelli - Sansoverino - Santama-

ria - Santini - Saporito - Scagliono -- Scalini - Scorcia-

rini-Coppola - Sommola -- Serristori - Siehel -; Sili - Silva
- Minibaldi - Solinas-Apostoli - Sannino - Sormani - Spada
- Spagnoletti - Spirito Beniamino - Stoppato.
Talamo - Teso - Todesahini - Torlonia Giovanni - Tor-

raea - Torrigiani - Turati - Toreo.

Valeri - Valli Eugenio - Vetroni - Vieini - Villa - Vi-

socchi.

Wei!-Weiss - Wollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

Si o astenuto :

Morelli-Gualtierotti.
Sono is congedo :

Albicini.

Ferrarini.

Sono ammalati:

Abozzi.

Bastogi - Bernini.
Calvi Giusto - Costa.

De Gaglia.

one.

' ini Angelo.
li - Molmenti.
o -- Piccinelli -- Pini.

Sorani.

Toaldi.

PRESIDENTE proclama il risultainento della votazione nomi-
nale.

Hanno risposto si 188
Hanno risposto no 221

Si sono astenuti I

(La Camera respingo l'ordine del giorno Fiamberti - Vivi o
prolungati applausi).
FORTIS. presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega

il presidente di convocare domani la Camera per le comunica-
zioni del Governo.

PRESIDENTE, dichiara che domani la Camera sarà convocata

per le ore 15 per udire le comunicazioni del Governo.
Presentazione di relazione.

CUZZI, presenta la relazione sulla proposta di legge dei depu-
tati Cuzzi e Gavazzi sull'impianto di fili aerei di trasporto.

Interrogazioni.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro della guerra

per sapere con quali criteri si richiamino dalla posiziono in ser-

vizio temporaneo gli ufficiali del Regio esercito; e se sia Vero che,
con recente determinazione ministeriale, siano esclusi dal parte-
cipara ad un tale vantaggio, che la logge consente, quegli uffleiali
che, per lunghi servizi prestati sotto le bandiere e per aver preso

parte a campagne di guerra, rendendosi benemeriti della (Patria,
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abbiano gia acquistato titolo al massimo della pensione del pro-
prio grado.

« Teofilo Rossi ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro drgli interni sulle
iagioni dei. recenti arresti di Torino, fra cui vi o quello della stu-
dentossa russa Gutmann, e sulle intenzioni del Governo nel caso

glicyonisse da Torino la proposta dell'espulsione della Gutmann·

« Morgari ».
La sedura termina alle 18.10.

Decisainente le istituzioni liberali elargite dallo
0zar cón -l'iskase del 30 ottobre, pare che non si deb-
bino apidicare.
Il Novoie Wremja dice sapere che con prossimo

manifesto imperiale le leggi fondamentali dello Impero
saranno mutate nel seguente modo :
< Senza cambiare il titolo del monarca, sarà elimi-

nato il concetto del potere autocratico. Non si ha l'in-
tendimento di introdurre il giuramento sulla costitu-
iione, ma il inanifesto guarentirà il cambiamento'delle
leggi fondanientali e' il rispetto della costituzione da
parte dell'efede ã1 trono e dei suoi ucNessori. Il potere
législativo compete tanto al sovrano quanto alla Duma
e al Consiglio dell'Impero. Un disegno di legge re-

spinto da questo o da quella non potra essere ripre-
sentato nella stessa sessione. I decreti contrari alla co-

stituziono o alle leggi potranno essere abrogati dal primo
dipartimento del Senato.
4 Se la Duma fosse dimessa prima che spirasse la sua

legislatura si dovrà in parí tempo fissare la datä delle
nuove elezioni a Ía convocazione della Nuova sessione.
L' elezioni "dovranno seguire al più tardi quattro ·mesi

dopo del giorno della pubblicazione del decretõ, l'aper-
'tura della sessione non pin tardi di sei mesi.- I diritti
civici saranno conformi a quelli concessi. dalle costitu-
zioni dell'Europá occidentale.

« Il giornale rileva che il progetto è ispirato a sen-

timenti liberali, ma che il fatto che leggi speciali po-
tranno creare ecceziorii ai diritti costituzionali generali
ingebolisce molto l'importanza delle norme giuridiche del
progetto >.

Le notizie che giungono da Algesiras non sono oggi
nformate all'ottimismo dei passati giorni e, per quanto
velato, pure dai dispacci che i numerosi corrispondenti
Ai giornali ivi radunati spediscono ai loro giornali, tra-
apare come un represso timore che da un momento
all'altro

. possa sorgere nella Conferenza un dissidio da

produrre, gravi complicazioni. È come un senso di go-
nerale malessere che si subisce senza poterlo ascrivere
a nessuna causa immediata.
Il fatto che dalla Germania e dalla Francia non si

osa attaccare la quistione della polizia, preoccupa e ge-
nera la diffidenza sui risultati della Conferenza.
Il corrispondente del Times comincia a prevedere
he la grave questione non sarà trattata, ma a suo pa-
rere le discussioni avvenute finora sono inutili soltanto

in.,apparenza, perchè più tardi se ne potrà trarre qual-
ché vantaggio. Intanto giovano ad allontanare il peri-
olo di uná rottura sulle questioni di principio. Ora, il
pericolo sArebbe scongiurato se si potesse evitare la di-
scussione.di tale questione e crede che la cosa sia pos-

sibile. La Conferenza potrebbe sciogliersi senza occuparsi
a fondo della famosa polizia.

« Senza dubbio - aggiunge il corrispondente - si pos-
sono fare varie obiezioni; ín primo luogo una simile so-

luzione non puð soddisfare completamente nè l'una, nè
i altra par te ; ma siccome la soddisfazione completa di
una di esse metterebbe in pericolo la pace dell'Europa,
cosi è da preferirsi la soddisfazione parziale. '
In secondo luogo, la riorganizzazione del Marocco do-

vrebbe essere rinviata in modo indefinito. Ma anche qui
bisogna osservare che la pace dell'Europa è più impor-
tante della prosperità dell'Impero marocchino. Se la
Conferenza si limita ad escogitare qualche modesto mi-
glioramento, astenendosi dal sollevare il principio ge-
nerale, farebbe opera utile, senza mettere a repenta-
glio la pace ».

Il Correspondenz Bureau ha da Costantinopoli:
· « Fra la Turchia da una parte e l'Egitto e l'Inghil-
terra dall'altra è scoppiato un conflitto circa Akaba,
città situata sul golfo omonimo nel mar Rosso.
II éomandante di Akaba riferisce che il colonnello

inglese dell'eseroito egiziano, Ramaly bey, costruì un
campo militare di fronte ad Akaba per fissare la fron-
tiera tra l'Egitto e la Siria.
La Turchia protesto, poichè l'Egitto e la Siria fanno

ambedue parte della Turchia.
Secondo uti rapporto inglese, l'incidente si svolse in

modo affatto diverso.
Un impiegato egiziano che sorvegliava la frontiera

trovò una pattuglia turca sul territorio egiziano e do-
mandò che la pattuglia fosse ritirata o che nei casi
dubbî fosse determinata la frontiera. La Turchia re-
spinse tale domanda.
La Turchia annette grande importanza ad Akaba e

progetta la costruzione di una ferrovia dalla Mecca ad
Akaba ».

Nel nostro diario di ieri riportammo dalla Neue Freie
Presse le parole che avrebbe detto il Re Carlo di Ru-
mania circa il conflitto doganale fra TAustria e la Ser-
bia. Un dispaccio da Belgrado giunto ieri sera smen-

tisce ricisamente l'informazione del giornale viennese.
Però pare confermarsi il fatto che la Rumania, in-

vitata dalla Serbia e dalla Bulgaria a far parte del-
l'unione doganale, abbia risposto con un rifiuto.

R. ACCADEMIA
DELLE SCIENZE FISICHE E MATEMATICHE

Sezione della Socictà Reale di Napoli

Programma di concorso

L'Accademia delle scienze fisiche e matematiche (sezione della
Società Reale di Napoli) conferirà un premio di L. 500 all'autore

de'la migliore memoria sul tema seguonte:
« Contributo sperimentale alla conoscenza ed alla sintesi della

chinina e cinconina >.

CONDIZIONI.

1. Le memorio dovranno essere scritte in italiano, latino o

francese ed essere inviate al segretario dell'Accademia non piû
tardi del 30 giugno 1907.

2. Esse non porteranno il nome dell'autore, ma saranno di-
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stinte con un motto, il quale dovrà essere ripetuto sopra una

scheda suggellata, che conterrà il nome dell'autore.
3 Le sehe lo della memoria premiata e di quelle che avranno

ottenuto l'accessit saranno aperte dal presidento noll'adunanza
generale, che avrà luogo nella prima domenica del 1908.

4. La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti dell'Ae-
cademia o l'autoro no avrà cento copie.

5. Tutte le memorie inviate pel concorso al premio si conser-
Veranno nell'archivio dell'Accademia, e soltanto si permetterà di

estrarne copia a chi le avrh presentate.
Napoli, 8 gennaio .1000.

Il segretorio -

PASQUALE DEL PEZZO.

PROGRAMMA DI CONCORSO AL PREMIO SfufENTINI

per l'anno 1906.

La sezione di fisica della R. Accadonia delle scienzo fisiche e

matematiche e la Facolth di scienzo fisiche della R. Università

degli studi di Napoli, in base al legato contenuto nel testamente
del prof. Luigi Somentini in data G aprile 1847, cil qualo egli
mottova a loro disposizione la so:nma di annui ducati 150, pari
a L. 637.50 :

« Per distribuirla come premio a tre mornorie di chimica appll-
cata chg esso giudicheranno le m gliori, ovvero per attribuirla

como premio all'autoro di una sola memoria contenente una granda
utilità, od infine per conee lerla come pensione vitalizia all'autore
di una classica scoperta utilo all'egra umanità ».

Invitano tutti caloro che aspirino ai premî da conferirsi per
l'anno 190d a presentare non p ù tardi del 10 decembre 1906 nella

segreteria della R. Accade:nia delle scienze fisiche e matematicho
di Napoli le rolative do:nande, correiate dei titoli necessarî o con

l'iniieazione del concorso al quale intendono prondere parte.
Tutte le memorie inviate al concorso si conserveranno nell'ar-

chivíö dell'Accademia, o soltanto si permettera di estrarno copia

a chi lo avrà presentate.
I premi saranno pagati dagli credi del testatoro.
Napoli, 22 gennaio 1906.

Il presidente della R. Accademia
FRANCESCO BASSANI.

Il rettore della R. Università
_CARLO FADDA.

1NTOTÏZIID V.A.I¾I.~ED

Bollettino sanitario. - Una circolare di S. E. il sot-

tosegretario di Stato pel Ministero dell'interno ai signori prefetti
del Regno avvisa che il detto Ministero è venuto nella determi-

nazione di pubblicare mensilmente un bollettino sanitario, che,
oltre al movimento delle varie malattie infettive, como si è pra-

ticato finora, riporti ancho i dati più importanti relativi alle con-
dizioni igieniche e sanitarie del Regno, rispecehiando in pari
tempo l'attività degli uffici sanitari provinciali, comunali e por-
taali. Per rondero ordinata ed uniforme la raccolta e la registra-
zione degli elementi che dovranno servire di base alla compila-
zione di siffatto bollettino, sono stati formulati alcuni prospetti
riuniti in fascicoli (A, B, C), noi quali trovansi indicati tutti gli
argomenti dî cui richiodonsi le relative notizio periodiche. I pro-
spotti del fascieolo A) debbono essere riempiti dai medici provin-
c'ali; quelli del fascicolo B) dagli ufficiali sanitari dei comuni

capoluoghi di provincia, nonché dagli ufficiali sanitari dei comuni
non capoluoghi, ma aventi un ufficio d'igiono; quelli del fasei-
colo C) dai medici che prestano servizio negli uffici di sanità ma-
rittima di la classe.
Proventi de1Perario. -- Nella terza decade di gen-

naio per dazi doganali o diritti marittiini sono state introitato

L. 8,700,000 contro 0,600,000, differenza in più L. 2,100,000, e

duranto l'esercizio L 158,900.000 contro L. 131,000,000,
in più L. 27,900,000.
Il grano introdotto nella decade ð stato di tonnellate 3?,267

contro tonnellate 18,075, differenza in più tonnellate 11,192, e

durante l'esercizio 644,569, contro tonnellate 424,795, diŒerenza in
più tonnellate 210,774.
Il grantureo introdotto nella decado o stato di tonnellate 8412

contro 5869, differenza in più 2543, o durante l'esercizio tonnel-
late 155,410 contro 84,872, differenza in più tonnelldte 25,538.

Disposizioni ferrovinrie. - Per il Congro > degli
agricoltori italiani, che si terrà in Roma, la Direziorte geanrale
delle ferrovie dello Stato ha stabilito di concedere speciali ridu-
zioni nei trasporti delle persone o nei seguenti termini di tampo:
Andata dal 10 al 24 febbraio corrente. Ritorno dal 21 Ubbraio al

10 marzo p. v.

*** Per l'Esposiziano artistica di Firenza sia nei vigggi degli
espositori, giurati, eee, sia per le spedizioni delle opere d arto

destinate all'Esposizione medes ma lo concessioni vennero stabi-

lite noi seguenti termini di tempo:
Viaggi degli capositori, giurati, oce., andata o ritorno <1al 15

febbraio al 30 giugno p. v.

Per le spodizioni delle opero d'arte, andata dal 13 febbraio al
12 marzo p. v.; ritorno dal 5 al 30 giugno p. v.

*g I termini di tempo par i viaggi degli espositori e giurati o

per il trasporto delle merci di ritorno dalla Esposizione italo-
bizantma in Grottaferrata (Frascati) sono stati prorogati fino a

tutto il 31 luglio 1900.
feocietik per l'istruzione della donna. - Nel-

l'aula magna del Collegio romano venne tenuta ieri l'annunziata
coaferenza sui Fratelli Bandiera dal signor Riccardo Pierantoni.
La gloriosa pagina degh croici fratelli e dei loro compagni di

martirio venne esposta con forma elegante o nutrita dal giovane
e valente conferenziere.
Assisteva alla conforenza S. M. la Regina Margherita, che obho

parole di plauso per il Pierantoni.
Cont'erenza. - Domani, alle 21, nella sede dell'Associa-
ano artistica fra i cultori di architetura di Roma, el r,1,zo

der abini, 11 professore conte Domenico Gnoli terra una confe-

ronza sul tema: I pala:zi di Roma.
O conferenza sarå illustrata con proiezioni luminose.
La V Esposizione d'arte culinaria. -- Il

tempo utile per la pres atazion, ele adesioni alla I osi-

zione di arte cubnaria, da tenersi in Roma prossimamente, venuo
definitivamente prorogato a tutto il 5 corrente.

11 Comitato prega vivaluente tutti coloro i quali hanno delibo-
rato di concorrere, a volere inviare in via Vittaria, n. 62, le loro
adesioni. Non si accetteranno oggetti da esporre se non saranno

stati proventivamente iscritti.
Nel giornalismo. - A Filadelfia, S. U, ha incominciato

sotto ottimi auspicî le pubblicazioni quotidiane il nuovo giornale
L'Opinione, organo della nostra fiorente Colonia in quella me-

tropoli americana.
L Opinione à diretta dal signor Agostino De Biasi, valente pub-

blicista nostro connazionale, che per parecchi anni fu rMattore-

capo del Progresco italo-arnericano di New-York e poscia diret-
tore del Telegrafo, altro fiorente giornale degli italiani a New-
York.
Il programma dell'Opinione a così esposto in chiara forma dal

De Biasi: «.... la ne,cossità di dare ai connazionali emigrati del

Nord-Amorica un giornale la cui vitalità non debba unicamento

dipendero dallo spaccio quotidiano o dall' advertisement solleci-
tato capziosamente, imposto o Lmosinato, ma libero, liberissimo,
che sia tribuna di sincera e forto voce, e insieme organo rapido
e ben fatto di informazioni, cioè fattore di civiltå ».

Augurî al lontano confratello.
Marina militare. - La R. nave Calabria à partita da

Townsvillo per Port-Moresby. La Spica ò giunta a Barcellona.



510 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

;Marina mèroantile.-- Da Ìenorifa, il 30 gennaio a degli agenti diolliarÃndo.öhe lo,ritorrebbe responsabile degli oven-
rtito per Goliova 11 CQia r7i 1 ino, della Yoloco, o per Buonos. tuali disordini; fu aförrato e giltato,fuori.dfla chiesa. I

Aires, l'Italia,'dollÁ sto,ssaÀlòcio Ieri i jiiroscaft Bologna, dglla , ; Alcuni agenti; pèr libdrai·16, estrassero lo sciabole. Furono ope-
Š. I., e König Alób•t, dol N. L1. partirono il'prixáo 'da Tänço . rati parcachi arresti, fra i'quali; a quaritó si dioor qiiello di qual-
per. Genova ed il secozido a Genova per .New-York.

. .

he amo parlamentire.
VARSAVIA, 1.-- Per oidizio del tribunaleimilitare cinquo

3D)STERO. raeliti sono stati fucilati por agitaziòni terroristo. -

.

3
.

MELILLA.,l - Il yaporo marocchino-Ei Turhi si 'ð ancorato
dinanzi a Marghika forse per abarcaryi-truppe. - ,I.a produzione niiderurgica al Giappone. PIETRÒBÜRGO, l.----.La clita di Gomel 6-inrovina..L'oiip dal

- Socondo notizio da Tokio'il generalo Nakamura,L prosviento .. . .
, o

,

. . prono di feritt;- molti di essa hanno dovuto subiro,amputdelle.fonderxe dello Stato, avrebbe .dich arato alla Commissione
del bilancio cho quelle fondorie possono d'òra inliänsi permettore

mom.

.a La cirdolazione pubblica ð vietata dopo le 5 pom.; 600 ntal.Giappone di fare a mano, in tempo di guerra, delleil0 mila
.

.

- zianti si trovano senza risorso. La popolaziono 6 attorrita dalonneÌlato diTerro che si acquistavanó altra volta ciascun anno
.

. spettacolo degli orrori dovuti ai terroristi, ai cosacchi, agli agenill'esteÿo; ma siccome la-quantita di ferro necessaria probabil- .

I polizia, ai geridarmi ed ai vagabondi.
mento aumenterh, bisognerà, se si vuole fare a meno_ dell'estero•

. La. miseria è spaventosa.
a Ìluppaio,aneola la produziono indigena dolla fonderia

PARIGI, 1.- Camera dei deputati.- Seduta antimeridiana. -.I:/ësportazione de11e sete in Russia. - So-
.

.

Si continua la discussione del progetto di legge sulle pensio.'nicondo le statistinho russe, prima della guerra o doi moti msurre-
siónali, entravana in quell'Impero a colo 10 cËe fissa a 300 franchi l'indennità da darsi a lo

Kg. 1,200,000 di sete diverso
vedove ed agli orfani degli operai è approvato con .un 4mgdello:quali kg. 900,000 eiren erano italiane.
mento che accorda la riversibilitå della pensione del marito aDa questi kg. 120 000 erano se a di aloppio. ·

· yeãog por 6 mesi.
Il valoro complessivtrdi questa nostra c.sportaziono, calogaudo ' La äeduta è quindi tolta.C. 18, 11 do_apio e a L. 25 la sota, sarebbe di-37 miltoni -

PARIGl, l. - Camera des deputati. - ISe luta pomeridi af.
qu ti ultimi du aun tale ospo•tazione'and riducendosi

-- Ûa Commissione del bilancio presenta la relazione di B lin

alla melä: ma.ora quel mercato ya ritorna'ado normalo, le oui conclusioni sono favorevoli alla,stanziamento di na o•o ilo

Fra quello se$o non si- comprenÑono cho ¡mõhe migliaia di di 370 mila liro per la parkeoipazione della Francia all'Esposižione
chili di lavorate, essendo pressoché proibitivo il dazio di L. 8 che di Milano.

la oolpisce.
Allard chiede di interpellare i ministri delle finanze o degl in-

Nel prossimo maggio la Russia applicherk un nuovo dazio di icini sugli meldenti avvenuti in occasione degl' inventari dei ani

Ik 1.63 al chilo sulle sete' greggie, dazio che in seguito si rad- dello chioso o sui provvedimenti che essi intendono di pre ore

pŠerà e poi,. dopo cÑrto tempo, dovrå ossère triplicito. Esso por fosatta applicazione della logge.
uindÈgraÑork assai sulla het gr ggia, finoadirectaroproilntivo

Il ministro Merlow accetta.la discussione immediatar

conto gia lo sarebbe subho pai doppsó. ,

aid svólge la sua interpellinza o rimprovora al Gtiver o .di i
non aver tutelato gli ag9ntir clóll' amministrazione nell'ese oizio
dello loro.funziòni. 11 Governo, dico l'oratore,,non foco nullg'por'impolire agli agenti di non earloro urgli agguati loro,to dal

t' \/ eL4o. (Vivi applausi a sintatra e all'estrema s aistia). IÍo Ïnra
riarra oio che è avvenuto nelle clÍiese di provincia e in qu le di

(Agrenäta Stefani) Parigi e protesta vivamente contro l'inerzia del Governo.A aint-
--e Etienne-du-Mont i cattolici hanno malmenato un vocehio! ' rida

a ministra: ßono vigliacchi! -- Grida a destra: ßparate sullaALGESIRAS, 1. -- La seduta ufliciale della Coilforenta ha ap-
folla!).

roiato senza modifloazioni il progetto di regolamento por le im- 11 deputato Dejeante, socialista, gridal Voi vi comportatól comeiosto·
.

. degli opgehes!
'

I delegati maroechini hanno fatto numerog obblezioni per so" Allard, continuando, dice che i cattolici hanno dimostraito chestófiero ilprogetto del loro Governo. osai sono pronti a riaccendere i roghi di altri tompi.

S .e ao a ena B al
a

.la seduto di sta- Allar bi ima il Governo-porebé la sua'polizia laeora ilmani-

inano ilolla Conferenza contiano i dettagli del progetto, il out rias- Il presidente del Consiglio, Rouvier, rispondo che ò to ersuntò completo o già conosciuto e che & stato approvato stamanc ordine del Ministero degli esteri dhe fu stracciatoilmini sto uidallgConferenza· l'oratore alludo, percha emotteva in causa un person della
,

11 solo punto nuovo è che la Conferenza non credo di dover ae- <liplomazia e pretendeva che il telegrafo fosse stato i ter tto er
ottare lo proposto ningocchine relativainente alla tassi sui posti il pubblico una notte por permettore al Governo di O · ordiñÛtelefonici e telegrafici. «li mobilizzazione.
La rossima sedeta avrà loogo sabato mattino alle ore 8.

Allard confertaa il suo asserto, <lies: Voi sapete ben che non
PARIGI 1. - In seguito agli iiioidenti di iori, nello chiese, in si fanno patti col clero. Bisognava faro la separazione o>mo noi

occasione degli inventari dei beni ocolosiastici, il prefetic de l'avevamo proposta. Nessun inaidente sarebbe avvenuto .;Allard
Bontia ha pubblicato un decreto 11_quale obbhga i curat hiena che si nettano sotto processoivescovi e critica vŸimente
rappresentanti dei Consigli delle fabbrieerie, a dare al rappreson preti che si iscrivono per attonore una pensionË. RomanËá,cÈe
faati dél demanio le chiavi delle ontesa ed auti,rizzy gutsu a ve l'inventario non possa esser fatto, le ehtose siano tolt! il oálto
fimÌ a richiedere la forza pubblica por compiere la loro mis ed i beni.dolla parroochie siano messi sotto sequostro.
sione. Il presidoDte del Consigli,, Rouvier, dice: La legge n'rdina gli
Nolla chiesa di Santa Clotilde, il signor Mortan, capo sezione inventari e gli inventari saranno fatti. Noi non poto,Tarlo attono

al blunicipio, mentro chiedeva al curato di facilitare la missiono - doroi una resistenza contro aga misura che deteimi a la trai



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAI IA $11

amissione dei bord. Gli incidonG Eplorevoli avveneti hanno una

scopo ostile. Nessuno pub ingannarsi. (Applausi prolongati a Si-

nistra. Ïuterruzioni a Destra).
Rouvier continua dicendo cho la legge sara fatta rispettare

con t ti i mezzi di cui dispone il potere pubblico. Noi no ,

fondia no la grande generalità dei cattolici con coloro che li co-
citano alla lotta.

La nostra modorazione e la nostra fermezza dimostreranno che

una lotta religiosa non à da temersi. (Applausi a sinistra).
Grousseau dichiara che i cattolici sono persuasi che l'in-

vontario assicura la trasmissione di una parto dei beni allo Stato
o vogliona protestaro contro tale trasmissiono.
Briand combatte lo toorie di Grousseau e dico che i beni della

chiesa non sono proprietà di qualche individuo, ma dell'insieuze
dei fedeli. Constatiamo, dice, che 11 movimento di resistenza è li-

mitatissimo; la legge 6 moderatissima e liberale. E per questo
ogni tentativo contro di essa deve essere represso severamento. La

Chiesa passa da una sconfitta all'altra; l'ultima parola rimarrà
alla Repubblica.
Il presidente del Consiglio, Rouvier, fa un segno di approva-

zione.

Un deputato di Destra grida: In questo momento il sangue
scorre a Santa Cl.tilde.

Un certo numero di deputati della Destra si alzano e lasciano

l'aula, come per recarsi a Santa Gloulde.

Briand ettiede al Governo di agire con tutta l'energia e di ap-
plicare la legge senza debolezzo.
Il presidente Doumer sosponio la seduta. perah la Camera di-

Viene tumultuosa.

Ripresa la se luta la Camera a sempro agitata.
Allard dica che so si vuolo cha l'agitadone contro la leggo di

separazione cessi, bisogna colpire nella borsa i cattolici.
De Ranel, di destra, rimprovera il Governa di violare la !cgge

e di aver commesso un assassinio.

Il presidento del Consiglio, Rouvier, protesta contro questa pa-
rala e minaecia di abbandonare I aula se non o ritirata.
Tutta la Ministra applaude ROUYL P, O anŠO ØÙO O an3 gig

richiamato all'ordin, .

De Ranel ripete invoco la parola « as m: ) >, el

richiamato all'o'dino, tra la viel nl prol lolla Destra.

Dejaaan di lettura di una circolare ta dal claro a

por invitar:. a n ^c icopedire le operaz di
inventario.

Dopo una violenta protesta di Lerolle, la discussione è chiass.

Vengono pres,atati otto ordini del giorno. Il presidente del

Consiglio Rouvi3r, accetta l'ordine del giorno Grostilier-Jumel-
Malac, eosi concepito « La Camera contaa!o sul Guerno per as-

sicurare l'applicazione della legge di separa one passa all'orBue
del giorno », e respingo ogni aggiunta ».

La priorità chiesta por l'ordina del giorno Allard ò respinta
con 447 voti contro 71.

L'ordine del giorno Grosiidier-Jumel-Mulacèapprovato con348
voti contro 160.

ALGESIR is, I. - Finora non à stata fatta alcana allusione

alla questione de'la polizia.
Portanto tutte1 voet diffuse a questo proposito, non hanno alean

reale fondamento.

VIEUA, l - L'imperatore ha ricevuto il ministro del Giap-
pone, Alakino, in udienza di congedo.
PAEIGI, 1. - I giornali hanno da Pietrolnrgo che 11 aver-

natore di Kiedleo ha ordinato di facilare senza processo L

sono trovato in passasso li armi o di esplosivi.
VLADIVO3icClL ;su gumam. - Carocchia m guaia di uoulini

sono intervenute ai funerali dei ventidue soldati rimasti necisi noi

disordini del 23 gennaio. Il corteo funebra con numerose bandwre

rosse sfilb senza ineidenti.
Allo scopo di pacificaro gli animi, il Municipio ha rivolto alla

a al i Ja pregíwra di een « amnistia ai soldati clio

parteciparono at snati di iwostock dal 18 aovombra 1903 al

28 ganna¡o 1900.

Il generale Artamanoff à stato nominato comandante della for-

tezza, invece del generale Modelo.

RIGA, 1. - Un gruppo rii cinque agenti di polizia à stato at-

taccato dai rivoluzionarî. Duo sono rimasti gravemento ferit.i ed
uno leggermente. Gli agenti hanno farito parecchi assalitori. Un
ufficiale b stato ferito gravements.

MITAU, 1. - L'Amministrazione legale è stata ristabillia in

tutti i 225 distretti della Curlandia.

PARIGI, 1. -- Il prefetto di polizia, Lepine, si è recato alla

chiesa di Santa Clotildo verso le 3 pom. soortato da una cornpa-

gnia di guardie repubblicane a piedi. La folla riunita nella stgada
omette urli formidabili. Lapine ð trascinato dentro il cancello o

gli agenti entrano appresso di lui.

Lepine ordina anche allo guardio di entrare nella chiesa.
Una violenta spinta della folla motto perb fuort della chies4 il

profetto 4, polizia.
Nasce nu conflitto; sono operati nuinerosi arresti, tra cui queÏlo

di un prete. Alcune guardio e alcuni agenti rimangono foriti; lo
guardie sono cacciate fuori dal cancella cho viene rinehiuso.
Alla porta, parecchie persone estraggono i revolvers. Proiett li

di ogni genero, aranci e sassi, sono lanciati contro gli agenti o
su Lepine.
BERLINO, I. - È giunto il governatore del Kamerun, vda

Pattkamer.

COPENAGHEN. 1. - A mezzogiorno, dopo che la Famiglia real
.

lo ebbe dato l'ultimo addio, la salma del Re Cristiano fu rinebius¢
in un s troofago, che venna deposta su di un eatafalco nella salg
detta del Giardino.

PARlGI, l. - Il ri ositore del registro é ritornato alle ore 4
De t chiesa di Sara Clotil b per procolm all'inventario.

11 tto di polizia, L3pine, ha ordinato a guardie di de-

por le armi e di sfondaro il cancello della chiesa Le guardiei
a sono avanzate contro il cancello.
I dimostranti hanno proso a calai e.I a bastonate le guardie.

Queste hanno risposto con colpi di calcio del facile.

Dopo un quarto d'ora di lotta il cancello br ceduto. È avve-
nato un tumulto indestrivibile; le dance sono stato calpostate ;
sodie o sassi sono stati lanciati dall'interno della chiesa.
Infino alle 4.15 i dimostranti sono stati respinti fuori della

chiesa e si sono affollati sulla piazza.

In quest'ultimt baraffa vi sono state nurnerose vittime. I feriti

sono stati trasportati alle farmacia vicine; paremahi avevano il
viso insanguinato.

sento la chiesa alle 5.

La polizia si è allontanata mezz'ora tiopo.
Poscia gli ultimi fedeli si sono dispersi, cantan lo inni reli-

g10SI.

So io stati operati lõ0 arresti. Cinquanta agenti e guardie sono
fuiti; 30 di:nostrano sono pure feriti.

COPENHAGHEN, l. - II Re Foderigo ha concesso poi reati com-
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messi dal soldati e mariuai Tadinistia sallo stesso condizioni, allo

quali l'ha-concessa ai condannati coinuni.
PIETROBURGO, 2. - 11 generalo Linievitch ha inviato al pro-

sidento - dol Consiglio; conto Witte, il sej;uente telogramma da
Loxhago,- in data di iori:
'

Il goneÀlo Artamonow telegrafa da Tladivostock che la situa-

zione generale à sensibilutente più oalma. Tutti coloro che hanno

presa parto ai disordini esprimono il loro rammarico ed affermano
la loro devozione allo Czar e l'intenzione forma di rimanere fe-

deli al loro giuramento
I Ìnchiesta segue il suo corso.

1129 gennaio il vapore Silvia, partito da Vladivostock, con ri-

servisti, ha urtato in una torpedico dd ha doyoto tornare a Vla-

divostock, dopo aver sbarcato i riservisti sulla spiaggia di Novos-

silsky.
Durante il trasbordo dieci uomini sono annegati e sette altri

sono rimasti feriti.

È giunto qui 11 generale Mitschenko.

PIETROBURGO, 2. - Il conta Voronzow Daschkow, governatore
del Caucaso, ha inviato allo Ciar il seguante telegramina da

Tiflis:

Il generale Alicanow telegrafa da Quirili: Daputazioni di 36 co-
mani recanti ritratti di S. M., iconi sacro e banliere nazionali,
hanno presentato la loro complota sottomissione Giungono qui i
disertori el i detonati che sono stati liberati. Si ritiean ch, le

operazioni por il reclutamento si compiranno in perfetta tran-
quillità.
Notizio simili ha inviato dalla Georgia il colonnello Krylow,

co'mandante delle truppe.

inSERY A ZIONI M ETROROLOGICHE
del EL. Onzervatea•io dcì Collegio Etomano

del 1° febbraio 1906

Ver.to :s mazzoll..................... N.

Stato te e a sa .2 ... poco nuvoloso,
ammioo 108

Tern:ometro eentagrado
or o 3.0

Pioggia in 24 ore

P febbraio 1906.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Francia centrale;
minima di 740 sulla Norvegia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disseso di I a 2 mm. al sud-

est, salito altrove fino a 8 mm..al nord-est; temperatura irrego-
larmente variata: venti forti settentrionali, qualche pioggia e no-

vigata al centro, sud o Sicilia.
Barometro: minimo tra 750 o 755 sullo costo Joniche; massimo

a 769 in Emilia.
Probabilità : venti sattentrionali, moderati sull'alta Italia, forti

altrove; cielo nuvoloso con qualoho pioggia o nevicata sul medio

versanto Adriatico, al sud c Sicilia, in gran parte sereno altrove ;
mare agitato o grosso.
NB. È stato telegrafato a tutti i semafori d'alzare o mantenere
il segnalo di nord.

:delPUñi¿to oenlraloog funtearologias a di n'echt2atmea
'

Itona,-lo febbraio 1906

TEMPERATUW
STATO STATO

.

- L.

STAZIONI
.

del ola'o
,
del marã Massima .' Minim

ore 8 pre 8 .nello 24 r,

preced ti

Forto Maurizio.,- sereno calrco 16 8 6 8
Genova .......... /, coperto . enlmo

.
16 8 7 5

Massa Carrara ... ), coperto calmo 10 0 2 6
Cuneo ........... sereno - 13 7 2 1
Torino .......... ja coperto - 7 0 3 8
Alessandria ..... nchbmso - 2 1 -- 2 4
Novara .......... nebbioso - 7 8 -!--5 2
Domodossola ..... sereno - 12 8 2 2
Pavia ........... nebbioso - 1 4 2 6
Milano

.......... neuei so - 3 5 - 2 1
Sonde o ...-..... sereno - 8 9 - 0 3
Bergamo ....... E reno --- 9 4 4 3
Brescia --. ...... serena - 8 6 - 2 0
Cremona

. ...., nebbioso - 1 4 - 3 0
Mantava

......... nebbioso
.
- 2 4 - 4 0

Verona .. ...... nebbioso - 0 3 - 2 5
Bellano..

..... couarso -- 6 3 - 4 3
Udmo ..... .. coperto - > 5 - 0 0
Trevi:s

.......... eremo - 7 ö - 0 i
Vene.:ia.......... soperto calino 5 9 y 0 1
i adova

.......... coperto - 8 4 - 2 0

Per a
........

n bioso - 2 1 - 2 4
Pa a........... cobbb:so - 7 0 - 3 5
Re o Ernilia.... oo rto - 6 5 0 0
V ........ to - 7 5 - 4 1
F rrua.......... no loso 3 8 - 3 8
Holorna ......... I ecperto 7 5 - 2 1
Ravenna

........ n amo --- 6 4 - 4 8
Fork

........... coperto - 6 8 - 1 0
Pesaro

.......... 1/4 coperto. calmo 6 1 - 1 0
Ancona ......... cebbiosa mosso 8 0 2 3
Urbino

.......... */4 coperto - 4 7
- 0 0

Macerata ........ lí, coverto - 6 5 i 6
ua a eteeno

.... sereno - > Q 0
Po

......... 1/4 coperto - 9 0 8 4
a
.......

3
4 coperto - 0 5 1 0

Lucca ........... 4 coperto - 10 4 - 0 1
sereno - 14 6 0 0

in a.......... 4 e parto eahuo 11 4 1
tirer a

.......... serena - 9 1 4
0 2

sereno - 11 2 8

Chiati
........... conerto - 8 3 2 0

Aquila .......... copasto - G 2 0 0
Agnone.......... coperto 9 3 1 3
Foggia....... .... coperto - 9 5 3 2
Bari

........... piovoso caluo 10 0 5 0
Lecce

........... coperto - 12 5 8 0
Caserta .......... coperto - 13 8 8 7
Napoli .......... 3

4 eeperto legg. mosso 1 8 8 8
Benevento ....... cope to - l 1 5 l
Avellico

......... oporto - 6 8 0
Caggiano ........ oc e to - 4 8 4
Potenza.......... nebb:oso - i 2 2 4
Cosenza..

.. .... coperto -- 1) 5 3 0
To olo........... cocerto - i 0 2 4
Reggio Calabria .. conerto legg. mosso 10 3 11 0
T pani...... ... coparto agitato l,3 8 11 0
Palermo

......... piovoso molto agitato 2 8 9 4
Porto Emnedoele.. conerto mosso 4 0 8 0
Caltanissetta

..... piovoso - 8 0 4 0
Messina

......... piovoso legg mosso .3 3 10 8
Catania

......... piovoso agitato 12 2 8 8
Siracusa . ......, piovoso legg. mosso 12 0 9 2
Cagliari ......... 1/4 coperto legg. mosso 12 8 5 0
Sasuri

.......... 3/4 coperto - 11 8 6 2

Direttore: G. B. Bausto. Tipografia delle Mantollate. Ranti.E TUMINO, Ûgronig 765ponSGhild.


